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AVV‘ERTIM-ENTO,

. e Io intendimento nel comporre gmstz
M qual/[ſia Scritturav non è gia‘stato a’u’ren;

{ſer paleſi al Mon/lo le ragioni , e’ l dritto

del nostro Serenzffiino Monarca FILIPPO V.

peroeebë_ è egliper ogni verſo eoia’entzſſinao3` e!!

offende rn certa guiſa il nero colui ,. c/ae oa re

cana’olo in dubbio con ricercate chino/[razioni z

nè anche-per acquiſlarmifama , e ”ſenſazione in

que/la mia oeccbiezza tra gli ſcienziati non/int“;

ia‘ſianco a’elle mona’ane coſe , e ben COÎÎſhPETJOf

le (li mio debol valore: maffin/e non mancando;

nè in gutsto Regno , nè in altri {lella grande , c

di eſa Monarchia Spagnuola ,. perſone a’i alti/3

znzo ingegno , e diſomma, ED’ cminente dann:

na, affaipiiz a’i nie degne {li .rifatto peſo ,ea’ ono

re.Ben niiſon ”zo/ſ0 aſcrivere in oeggendo la lie

tenza, e li erta, cheaper invecchiato uſanza, con

zoiene a ciaſcuno, di eſporre/ua opinione in ogni

ſcienzia , erl affare , c/yeſia 5 quando egli accade,

che non rimanga per avventura per/naſo di ciò,

che altri ne‘oapubblicando in istarnpa. Or l’Au—

tore del Mercurio di Olanda volle l’annopa//Zt

to traſcrivere , e &vulgar {la per tutto un Conz

pen/lio , cb’egli chiama , del Manifeſto dell’An

gustzſſlmo Imperaa’ore , e ſua Serenzffima Caſa

d’Austria, intorno allajueceffione della Monar

chia a’i Spagna; ſoggiugnenzlo , che in Italia

avea :i fatto /llanife to prodotto tutto l'effetto,

che poteſſe deſiderate z . Cio‘ non eſſendo vero, co

me egli dice , nè contenendo quella Scrittura ra

gione_ alcuna , nè_ anche apparente , valevole a

fra



produrre negli ,effetti , :Leqnelpolizieo Gazza,

tiene Fin/gg?” z emme' amta romena-vole, anzi

neeeffìerio ſerver-mi ele' _a libertàſmldetta; e (ſal

vo Ogni onore, ,che ſi a’ee alle‘ per/bne ,Regali

far comprendere ,a lele' , e aa’ ogni altro mal con 1_

’ gliato {ll quel partita , quanto fierîemcnte Bin-‘

gannz'no; e quanto poca reggana a martello le

tanto magnificate prete/è ragioni i., ,che pergli

Sereni/ſim Anstriaei in quel llbrcttaſiallega—

n0.C0me cia‘ ſiamí riuſcito,il giudiebínOgliflzaſi

[fanali, e dabbene _A me Iva/Ia d’eſſèreáen per;

fieaſö eli quel, che/enim : e (le' eſporre _al pubbli

co quelle ”jpg/le, c/Je in leggendo il Mercurio

tra la nojfl, e lo :degno fra mesteffb con/idem”.
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Della Ragione, e Giustíziaz

Per la. (Llcceffione della` 2

S.’R. C. Med-‘1*'

Fl _L I PP 0V’.

Non Regni , e Dominic' autunno.:

f* ñ ”Menia di Spagna..

. . J : f.- , (-1

sſendoſi _da me pubbhcata.
e i -r‘ ‘ì una ſcrlcmra mtorno al

~ la_ giusta, e legittima ſucñ'

  

A ‘ ' ſione del Sereniffimono

ñ .o ` ſtroRè FILIPPOV. alla
› ì ’ſſ' Monarchiadi Spagna, in

’ _› . conſutazíone di quanto

ñ I-. ‘ 5 in contrario fi è portato

in un ristretto di Manueth della Seregiflìnza
Caſa d’Austgía, contenuto nel Mercurio u di

Olanda del‘meſe di Settembre 1-701;ín}tenJo,

che alcunivi hanno deſiderato la noti zia' del

l fatto,dal quale naſce la controveçſìa5e ehe al

' A tì-i



(a) I] Cardinal

-í'Offar ”elle/ia:

lettere.

z

tri l'hanno stimata troppo bríeve. A riſpetto

diquìelk’ulcîmìi vaglia di ſcuſa quella,Che,ſcri

{rendo nn gr'an perſonaggio , che fù poi Car

di’nal‘e (a) aljſuo Rè_ di Francia Henrico IV. in

aiſcol’? di :averli ſcritto una lgnghilììma

lé`teerſîñdistè, ,che non îavevaîavuto tempo

MWÉÈW: &"ío lo ſono stato, ‘e‘, per 'a

Vcrnè‘goduto il bëmpo,e perche, non eſſendo

questa differenza da terminaríì nel Foro , hò

stimato eſiëre filfficiente : conſiderando maſ

ſimamente quelli del contrario partito eſper—

tiflimi’nella ,giuriſprudenza , ſolamente ac

cennarne le ‘concluſioni , prontiliìmo per al

tro,quand0 ne ſulle il biſogno, di stabilirne , e

fondarne pienamenteçla loro verità , e fer

mezza: quantunque per altro la ragione , e

giustizia delSerenilIimo Rè FILIPPO V.è co

sì lucida , e chiara , che può ben parer molto

quel, che lì è ſcritto . E quanto a’primí , ben

che poſſa dire , che ſcrivendo Io in riſposta a

quelli, che hanno intera notizia del fatto, hò

laſciato di rapportarlomondímeno,per appa

g- rlí,lo ſpiegherò piena,e disteſamente, forſe

più , che non è d’uopo , e biſogna, e tutto in

nostro volgare. ;

-- <15‘urono le Spagne', per parlarne ſecondo le

notizie dell’Istorie più certe , ne’tëpi remoti,

e lontani , molti anni campo di battaglie tra’

Cartaginefi , e Romani , che di pari ne aſpira

vanoalla conquista : e vinti-f* e ſca'cciatine li

Cartaginefi ; e ſoggiogati,nòn ſenza valoroſi:.

i refist‘enza, quei Popoli dalle armi Romanc;di

Vennero Provincie di quel gráde Imperio, go

" Yer

 

 



 

I
_Vernate per lungo tempo da Pretorí, ,30 Pro»

conſolí; fino che,in`debolíta, e perkíl traſporto

della Sede Imperiale da Roma in'` Costantinoñ

poli , e per la diviſione poi fatta’ne‘ ínOrien

tale , & Occidentale,la potenza Romana; ſo

pravvennero dal Settentrione Ieñbarbare,e fe—

roci nazioní,ſpecíalmente _de’Vflgdazli , e Go@

ci, che,— diſcaccíatí li Romaní,vi formarono la

Sede Regale,e vi regnarono‘ per" circáſtrzecen

:danni: ma per le violenze poi dell’ultimo

RèzGoto Roderico, furono preda, offertagli

dagli stqſfiſuoí ſudditi, de’Saraceni, ofiano

-Mori dell’AfricaE ſotto questo miſerabjl gio

go,bëche cominciato aſcuoterfijdal valore, di

Pelagio Principe del Regio Sangue Goto , e

poi da altri non meno Valoroſi ,refortj ſuccelè

ſorí,con alternazioníz-e Vicende di vittorie, e

-di perdite;lì WiKi-,e pugnò per intorno a; ſette

cento anni , che,ſuperati `*ultínmmemze (i Mori

<del Regno di Granata , fi ſoctraflèrq intera

Lmente le Spagna-;dall’inde‘gná Agro domina

zione, e ricupcrárono tutta la libertà.

Sí erano nel rivolgimento di tante gaerre

@diviſe le Spagne in molti Regrii,jnſino a quat

etordicí, tra Chgiffiani,~ e Maomettaní; che .tra

ñ- loro ancor nacunro,díſeordie-, e riflèjze preſ

ſo al 1460. ſi erano quei de'Christianì, _o per

ſucceſiìoni, o per conquíste ridotti a quattro,

cioè di Castigiía’, di Aragona, di Portogallo, e

di Navarra ,rjmastone _a’Morí qUel _di Grana

taſol‘mDi, queſto Corone, con 'li, loro altri Ado

e ‘mini Ìe—dipendenze, in quel tempo `neera ca~

- duca .Ja ſueceffione dif (Jastiglia `alla Regina

‘ 4:3 ~ A a Iſa~



4 .
Iläöellazlejdiìäöagona :ali Rîè Ferdinando, che

fi con inhſer'o inli‘eñíe-in ‘m atrim0níÒ;duran

t'e 'il q_ ale,fl:c`ero~le conquíste dí`Granata,e di

‘Navarra, e di altri domini , e Signorie , ö:: ac- `

‘qùiffà'lìòño `,l’inſigne titolo di Cattolici:& av

vennelpa'riment‘e‘il-diſcoprímento dell’India,

éla cbnquista ’del- nuOvoMon‘dptlaonde con li

domini; e ‘Signorie,che,cbn 'l'altro man-imc:

'nio della? lórö-figlia Giovanna, vi portòl'Arſi

‘Ciduea‘ä’lſufiria Filippo, venne a formarſi ‘la

.²jáíù"pot’cÌntè,& ampia Monarchia, che ſia mai

fiataî, e nella di ‘loro diſcendenza, e progenie

~all preſente_ ſi conti-aſia , e fi pugnaper-la ſuc

ceſiione :` allà quale , per- meglio diſcernere,

' ‘chívi abbiale più 'valide , e più ſorti ragioni;

ſe ne raPPorta; e ſcrive l’ordine , el’albore
:dellagenera'z-ione.” ~’ u" ‘ " ' ì :tz '

ì— ` ’Dalli Rè Cattolici Ferdinando ‘, 8t Iſabella

?nacquero cin‘q’ue figlituno maſchio , 'e quat

tro fëmíneDí queſta prole,che per altro pu`ò
"dirſi abondantìeſiurono tali gli ‘Avvenimenti,

e ſucceflì; che pare la‘dívina previdenza ue

abbia volutok‘are ftin eſempio della varietà,

ö: incostanza’delle'çoſe umane: ö: ancorche

n"on tutti appartengano alla preſente contro

‘ *verſia , non credo-inutile: darnequalche ſag

- gio . Il maſchioìhebbe nome Giovanni: delle

` fëmine la prima Iſa’b’ella, come la madre , e fù

marítata’ col Rè' di PÒrtogallo : la ſeconda

- Giovanna,la terza Catarina , e la quarta Ma

~ 'ria‘. Il ?maſchio preſe inmoglie Marg-ritagli

-"gli`a dell’Imperatore Ma’ſsimiliano pri-mo, e

` 'r Giavanha ſorella ‘ebbe—in marito ”Arcido

* * ~ ñ ca



. ` 5'

-s—ñffin—-ñ—ñ

caîFilippógfig'lio dell'isteſſo Imperatore; onde

fi‘iíun carñbiofra loro di ſorelle , _e fratelli: la

-t‘eí‘zla Catarina, ſu, con diſpenſadel Sommo

Pontefice,maritata con due fratelli,l’uno do.

p’o‘ l’altro, Principi d’Inghilterra Arturo , 8t

Henrico , che-fà poi Rè: ela quarta Maria,

morta la prima Iſabella, parimente con di—

Weath- papale, preſein marito l’ísteſſo Ema

nuele Rè di Portogallo, chelo era ſtato della

ſorella. . ñ . 12

- IlPrincipe Giovanni nel fiore dell’ ado

Ieſe‘enza,non che della gioventù,laſciò la ſpe

ranza della ſucceſs-ione di tanti Regni , & in

fi'eme la vita', eſsendo ancora nuovo Spoſo: e

.rimasta la moglie gravida- mal partori, etor

ñnò in fÎiandrazdove poi inrtempo di Carlo V.

ñ-ſuo nipotafù. cnanolca‘lodëÙOVema’trice

~di quelle Prîovincie. i

.e :Morto il .Principe Giovanni , li Re,e Regi

na ſuoi Padre,eMadre, chiamarono la figlia

- primogenita Regina di Portogallo ,~ &il Rè

. ſuo marito,per farli ricevere , e giurare Prin

cipi succeſſori nelle corone di Castiglía, edi

› AiragonaAndarono, e furono ricevuti,~e giu

rati per tali, ſenza riparo alcuno nelle-Corti

i diflastigl’ia: Mà nelle-di Aragona, congran

e ſentimento deÎRè Cattolidi,`particolarmente

a della RCgina, che diceva , che quel Regno bi

s ſognava@onquistarlo;ricuſavano di farlo: aſ

.ſere-Kudo,` che mai nelRe'g'no did-Aragonamjfi (a) Zum-,4 M

. era datolquo diaccettare, ò giurare perÎſuc- :JM-_314, 3°

cedereellaeoronaunaPrincipelià fëminam'à ZZ?“ "’~²²'

’ſolamëte Wſe—_hiomò già come in Frácíaema- '

: ~ ' ichío
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ſchio da maſchio , e ſempre della ,ſtirpe reale

di maſcolino fefiö; mà purche'maſchio: nien

te' curád0,che fia nato, e diſcëda da femmina.

Onde parve provvidèza—dívina, che nel mag

giorfervore della contenzíone Veniflè a mor

tela Regina `di Portogallo , un’ora (dopo a—

vóer partorito un maſchio , al quale ſù posto

nome Michele , e fù ſenza rípugnanza giura

to Principe ſucceſſore, così ne’Regni di Ga

stiglia,come di Aragona.Ma ſopravvenuta la

mOrte anche di questoPrincípe in vita delRè,

e Regina ſuoi Avi,restò ſenza ostacolo à Gio

vanna, moglie, dell’Arciduca, il luogo di pri

mogenita, ‘& aelei -, e ſuoi diſcendenti ogni ra

gione alla ſucceſsíonezcome con efiëtto nella

perſona di Carlo ſuo primogenito fi conſoli

darono le ſucceflìoní delle corone di Caſti

glia,e di Aragona materne , e degli-fiati, e db

minj dell’Arcídu‘ca ſuo Padrezonde fi formò,

e compoſe la gran Monarchia, :per la quale

preſmtemente,con tanta ostinazione, evin

-lenza {i contrasta , e fi pugna,per toglierla , o

:intorbicjarla al ſuo, per'Ogni verſo, e ‘ragione,

legittimo ſucceſſore Seleniflìmos-Rè FILIP

:POLV. ,i›.r.!:…‘(':;;'I - ;Sona ben degníîdaconliderarfiin quell-a

'prole de’primi .Rè Cattolici .` li varj accidenti,
-cheaìpqrtarono la ſucceſsíone alla stirpeñ, e

;prega-nie di Giovanna: la morte immatura
z 4 z deann 0,1 pe,ñper eosi‘dírejnſſ mezzo allenozze,

~ ÃümiäntQñ—'dí dÎVenir Padre 2 lam‘orte d’la‘

. g {bell-a l gina’ di Portbgallo, ſorella PL‘ÌMÈC*

- 131th caduta opportuna in tempodellüîrení

5‘711" ten.
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tëza degliAragoneſi in giurarla ſuccedítrice,

con il parto di maſchio,ñper coglierne, come

ne- tolſe,ogni difficultade,& ultimamente an

che la morte di questo maſchio Michele ,

già giurato Principe ſucceſſorem tante morti

intempestive raſſembrano, per occulto míste

r0 della divina provvídèza accadute,per por

tare alla ſucceſsione di tanti regni Giovanna,

o per effetto di geloſia , oper altra infermità

dementata, e priva di ſenno. Et è parimente

anzi degno di maggior conlìderazione, per

qual maligno fato avveniffè, che di due ſorel

le Iſabella, e Maria, ch’ebbero in marito un’i—

steſlò Rè di Portogallo Emanuele, non fùín

alcun modo turbata la quiete matrimoniale:

la sfortunata Caterina , maritata ’ne’ ,due

Principi d’InghilterraJiníilmente con diſpë

ſa,ſ0ffi:rſe l’ingíusto ripudio,e menò,tutta pe

rò rimefla ſantamente,travagliata , ö: infelice

vita,per la ſregolata , e violenta paſsione del

Rè Arrigo VlIl.ſuo marito : donde ne venne

lo ſciſma, e li tanti mali , 6c ereſie poi ſoprav

_venute nell’Inghilterra .

”Cöviene anche avvertire,che ciò che ſia,ſe l’

Arciduca Filippo riconoſciuto prima Princi

pe ſucceſſore , e poi per-_la morte della. Reina

Iſabella ſua ſoceraflché Rè di Castiglía,come

marito di Giovanna, che per l’isteſia morte

della Regina ſua madre venne a ſuccedere

nella proprietà;dOVeffè stímarfi propriamen

te Rè , enon marito ſolamente della Regina;

come t'ù nominato Filippo ſuo nipote in In

- ghilterra , c’aveyain moglie la Regina Ma

ſia
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ria; e,come di preſente il ..marito dell’odiern‘a

Regina(1`etale-può giustamente cre.derfi,ez_rxó,

com'è ,ul‘urpatrice della corona ”Inghilter

ra) lo chiamano non Rè , ma ſolamente Prin

cipe di Danimarca, e tiene carica, &officio di

Ammiraglio in Inghilterra, conferitoli dalla

Regina ſha moglie' ;Certamente a riſpetto -

della corona‘di Aragona non potè acquiſtare

titolo; eſſendo egli morto anni prima della

morte del Rè Ferdinádo ſuocero;onde la ſue,

ceſsione de’ Regni di Aragona pervenne a

Giovanna in tempo, ch’era vedova ; si cheil

deſonto ſuo marito non può dirlì in modo al

cuno Filippo primoRè di Aragona, come co

munemente lo chiamano Filippo primo di

tal nome Rè di Castiglía. e. i..

Per quanto dunq; appartiene alla preſente

controverſia, ſi pone,e deſcrive l’Alberodel

la diſcendenza de’Sereniſsimi Rè , eRegina

Cattolici nel ſeguente modoze di tale diſcen

denza,e generazione,che,oltre le corone,e- gl’

Imperj , ö: altri domini delle loro auguste, e

regie caſe,per lunghillìmo ordine degli ante

nati,-coniömmo,1piendore, e grandezza pdf*

feduti ; inquesto íblo Albero fi ſcorge dall’u

no,e l’altro lato,e da’nati, così da’maſchi-,che

' dalle fëmine una ſeconda progenie d’incöpa

rabili Principi,e Monarchi : onde può mer-i

tamente arroflirne , e restarne confuſa l’anti

' chità tutta,che ne’ſuoi più celebri,e rinomati

Imperatori, e Monarchi , non vide mai , con

tanta potenza, e grandezza congiunti tanti

pregi,e yirtudi,e yalorc; ö( egualmente in cö

- á teſa



teſa, perrenderfi chiare , 8c illustri le gt*a,ndi

opere del ſenno,e della mano.Non quì le igno

minie degli Allìrj , non la ſete di langue de’

Medi,e Persì;non l’inteinperanza,e l’ire mici

diali di Aleſsandro; non le violenti uſurpa

zioni di Giulio Ceſare-,non le proſcrizioni , &

altre inlidie di Ottavio Auguſto ; ma inlieme

co’giusti , e legittimi titoli degli acquiſti di

tanti regni, e dominj ; tutte le ottime regole

del buon governo, e tutte le arti regie,e mili

tari, che conducono al pubblico beneficio, öè

allagiusta difeſa de’ Popoli ſoggetti.
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Il

Erdinando, ö( Iſabella coniugizGíovanna

F figlia maritata nell’Arcíduca Filipp o: da

queſti nacquero Carlo, eFerdinando , delli

quali ſi formano due linee; una del primoge

níto Carlo , che fù prima Rè delle Spagnç per

ſucceflione , e poi per elezione Imperatore

Quinto di questo nome, del qualcffù figlio Fi

lippo , di nome Secondo, Padre di Filippo

Terzo; e di queſto furono figli Filippo‘anr

to,öz Anna moglie di Luigi XIII. Rè di Fran.

cia,e parimenteMaria moglie di Ferdinando

IlI.Imperatore , e Madre del Serenifiìmo Im

peradore Lepoldo regnante : da Filippo

Barre nacque Maria Tereſa, maritata con

il glorioſo Rè di Francia,oggi VÌVente Luigi

XlV. dalquale matrimonio è nato il Sereniſ

ſimo Delfino,Padre di tre Sereniflimi Fratel

li,de’quali è il Sereniſſimo Duca di Angiò no

stro FILIPPO V.e nacque ancora la Sereniſſó

ma Imperatrice,moglie di Leopoldo Impera

tore, che generò la Sereniffima Arciduckxeſià,

data in moglie al Sereniffimo di Baviera , al

quale partorì l’unico figlio, morto prima di

Carlo Il. & il Sereniffimo Carlo II. paſſato in

Cielo ſenza deſcendentí: & è la quistione tut

ta di chi ſia il ſuo legittimolſucceſſore.

L’altra linea ſiè de’deſcendentí di Ferdi

nando I.eletto Rè de’Romani , e poi per la ri~

nunçia di Carlo ſuo fratello,eziandio Impe

ratore , del‘ quale furono figli Maílimiliano

ſecondo Imperatore, Carlo Arciduca, öc An

na moglie del Rè Filippo Secondo. Di Maſsi

. B a mi
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miliano Furono figli Ridolfo, e Mattia , l’uno

,appreſſo l’altro Imperatori:. e dopo Mattia,

' morti ambidue i Fratelli ſenza figli , fù eletto

Imperatore Ferdinando Secondoſuo cugino,

e da eſſo Mattia adottato in figlio : al quale ſi

milmente per elezione ſuccedette nell’ Im

erio Ferdinando Terzo ſuo figlio: e figlio di

costui è l’ Auguſtiſsimo Imperatore oggi

regnante, Leopoldo Primo, che tiene la Sere

niſsima prole del Re de Romäni , dell’Arci

duca Carlo,e Sereniſsime Arciducheſíë: e tale

è la linea ſecondogenita, diſcendente dal glo

rioſo Ferdinando I. Imperatore . Non però

anche queſta diſcendenza entrò per femmina

nella linea de’primogeniti : prima per lo ma~.

trimonio di Maſsimiliano Secödo con Maria

figlia di'Carlo V.e ſorella di Filippo Secon

do,che non paſsò‘più‘ol'tre di Ridolfo-,Mattia,

ö: altri loro fratelli, che non ebbero figli: e‘

poi perl’lnfanta Maria, figlia di Filippo Ter

zo,e ſorella di Filippo Wartoflata in moglie

a Ferdinando Terzo Imperatore ,di cui nac

que l‘Augustiſsimo Leopoldo . i

- Secondo dunque il narrato ordine di di*

(cr ſcendenza fi ſcorge , che li Sereniſsimi Impe

ratore Leopoldo , ö: ilCristianíſsimo Rè di

Francia Luigi XIV. ſono in eguale grado di

, ſtanti Îdalli Sereniſsimi Filippo , e Giovanna

.loro progenitori : tanto ſe àìriſpetto dell’Im

peratore VOglia attenderſi la .linea maſcoli

na di Ferdinando- Pzáflnſzznel qual caſo viene

;Mad eſſe—re neUa linſéä de’ ſecondogeniti , nella

quale non è :na-"rientrata la ſucc eſsione delle

, coro

nun-ñ. i ñ
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corone di Spagnalquanto ſe voglia numerar

ii,e paſsare nella linea de’primogeniti ,v come

figlio dell’Imperatrice Maria, figlia del Rè Fi

lippo Terzo,e ſorella del Barco: e parimen

teſarebbe nella ſorte de’ ſecondi , poichè la

Reina di Francia_ madre del Sereniſsimo re~

gnante Luigi XIV.era ſorella primonata dell'

Imperat-rice Maria; o

E, ſe ſ1 ha!, come per ogni ragione deVG a

verli riguardo al Sereniſsimo Monarca Car

lo II. a chi lì tratta di ſuccedere; il Sereniſsi-ñ

mo Delfino per lato di ,madre è in terzo gra

do,e l’Augustiſsimo Imperatore pure per ſua

madre è in quarto ; come lo è parimente per

ſua ava il Sereniſsimo Duca d’Angiò FILIP
PO V. ma con queſto vantaggio,cſih’egli , e’

ſuoi Sereniſsimi Fratelli, e Padre ſono della

linea di Filippo Barco ,nella quale entrò la

ſucceſsione,e poſseſsione,e paſsò ínCarlo Se

condo-,e l’Imperatore vieneda figlia di Filip

ÎI‘erzo, che’restòeſcluſà: e per altro lato an

cora la Maeltà Ceſareaè in terzo grado col

Rè Carlo Secondo congiunta, come figlio,

ch’era della Sereniſsima Maria-Anna, ſorella

di eſſo Imperatore. Ma queſto niëte fà riſpet—

to alla ſucceſsione, poiche per queſto riguar

do l’Imperatore non entra nella linea,e diſcë

denza di Carlo V.Imperatore :ma ben Carlo

Secondo era entrato in quella dell’Imperato

re Ferdinando I. 8c in linea , che fi chiama

postergata . - '

Eſſendo dunq; il Sereniſsimo FILIPPO V.

in tal grado di generazione, e di ſangue a 55 af

N311'.
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vcndogli‘i Sereniffimi ſuoi Padre , e fratello

primogenito dato il conſenſo, che goda del

loro luogo; 8t il Sereniſſimo Carlo Secondo,

come a lho ſucceſſore istituitolo in ſolenne

teſtamento erede; e dopo la morte di tale, e

tanto testatore auendolo numero così gran

de di popoli, e nazioni varie,e diverſe di fito,

lingue , e costumi,ſparſe per tutte le quattro

parti del Mondo, dove' ſono li regni, e domi—

nj di si grande Monarchia, con unanime , ö:

univerſale , che può dirſi miracoloſo, conſen

ſo,e contento,accettato,& acclamato per loro

~ Rè,e Signore; non sa vederſi come, e con qual

ragione poſſa la ſua,per táte vie stabilíta,e co

noſciuta giuſtizia, metterſi in controverſia.

Se non ſia, che in vano tanti Legislatori ſi

ſiano affaticati ad investigare le regole della

ragione, e del giusto: e ne abbiano poſte , ö:

ordinate le leggi,da oſſervarſi per compartire

la giuſtizia; e che in verità , e per natura non

vi ſia norma , ö: ordine alcuno di retto , e di

giuſto ; ma che tutto dipenda, e conſiſta nell’

opinione, & apprenſione degli uomini,0, ſe*

condo diceva Traſimaco appreſſo Platone:

ju: m'bil aliudfit , nj/î quodpotentiori utile cst,

che la ragione niente altrofia,cbe cio‘,cbe è utile al

piùpotente: tanto maggiormente, che confor

me lo ſcriſſe l’isteſſo Collettore, & Ordinato

(a) 7,, 4…), ,zz re' delle leggi imperatore Giustiniano (a)Nì

móell. bilim’er bominer itaſit induóitntum, z” non jzoſl

[ìtUicet aliquidſit valdejn/Zſſmunz) tamenſh

ſeip’e’re quand-1m filieitam dzeóitatíonem : ‘the

”Wiener org/Ze -viſia tra gli uomini tento_ indubbi

tata
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tata (bencbe Per altrofia più cbe gjeg/Zg'fiima)

c‘be rice-vere nonPeg/ja quale/3c' apparente, e c010

rata dubbioaaalmperciocchè gli uomini per

lopiù luſingandoſe stellì , tutto quello , che

può loro recare utile,e cömodo volentieri ab

bracciano, e proſeguiſcono; e con ricercati, e

ſofistici argomëtí,e ragioni ſi sforzano di per

ſuadere anche agli altri, che lia giusto, ed

onesto .

E ben tutto queſto preſentemente fiſcor

 

ge da ciò, che in nome dell’Augustíſsimo Im-`

peratore s’imprëde,contraddicëdo alla legít-,ñ
cima , e per ogni Viagiustiſsimaſi'ſucceſsione

del Rè FILIPPO V. e dal vederſi con tanta in

giustizia,mollè le armi,e gli eſerciti,e per ter

ra, e per mare , onde ſi è tutta l’Europa com

mofià , e può (che Dio non voglia) andarne

affattoin perdizione, e ruina.

Nè tanto gran male pare abbia da impu

tarli all’Augustiſsimo Imperatore , del quale

è ſommamente celebre,e nota l’equità,la giu

flizia,e la religione,e pietà: ma deeſi attribui

re al cattiu0,e corrotto cöſiglio, 8t a gl’iniqui,

6t empj c'onfederati:che, avezzi(altri à ſcele

ratamëte ſottrarſi dall’obedienaa , e ſcuotere

il vero,e giuſto dominio de’legittimi loro Rè,

e Signori;& altri,con non mai più inteſa bar

barie,a costituirli rei d’avanti a vil canaglia di

Giudici, econdannarli, e farli morire in infa

me, ö: ampio patibolo; e ſceleramente ribelli

ſcacciarli dal trono , e dal regno , ſolo perche

giusti,legitimí, e pii) hannoper nulla fomen

tare,e commuovere una guerra aſpriſsima , e.

ſan
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ſanguinofii ,- per un"'in ſano’t'imer; chè ſi fingo
mdze giungono atanta temer’itade,özìaudacia,

che vogliono ſoñpraintendere à ciò, che ſi fac—

cia negli altrui regni,e domini, &impornor

ma,e leggein- c‘añſa d’altri. - ' T

Nö è,cheh'on ſappiamo@ .la guerra aſpra,-e

fer*oce~mëte~mofliz,ben lodimostra) le contro

verſie de‘Regni non con parole, òſcritture,

ma cö l’armi trattarſì,e deciderſize che,ſecon

=(a) [zz, 4;,` ,3, do ſcrive Dione Iſ’corico . (a)Nu1/nmjm1›ro- .

;AL-’rane `fin"lò plc” pote/ignari! arma; ut enim qui que170

.zent {ſi-imm- ç/Z,itnjustjſ.`r-imë dicere omnia, @fle

cere vide-neri Ngſſunn ragionepiù cereamcnt e

”Agr-;Mo l’armirimpereíocebë conforme cia/Zu

no-lm più degli altrifficflànan , cori pare, rbegiu

ſii/iz'mameexre dim , efltecio ogm' eolie. Ma ci iſe

mo molli a ſcrivere,eſſetidoc-i venutoalle ma

ni unlibretto in lingua france-ſe con titoloQi

Mercurio Iſ’c‘Òrieo,e²poli-tico del meſe di 'Set

tembre F70' i .nel quale ſì-trova un eſ’cr—atto del

Manifeſto dell’Imperatore , continente 'le ra

gioni della _Caſa d’Auſtria 'ſopra la Monar

  
chiaîìüi's *ì: ì~ z atör ’in fine di tale eſtratto ſcrive

l’autorqz ’ ‘,6‘ fföä'Ce-îrneenffefle aſa?! en Ita

lie Peuple: tout 'l’e et,qmſh Mez
je ſi` ì‘ n peu-voir attenti” ñ. Q/flsto

manifijlo -bzìfizt mi” Nalin nell’animo de’popoli

_A tutto l’affitto, rbt-ſm: Mae/Z4‘ Imperiale ne pote

:ma dç/iderare.Et in_ ‘tal modopate,che 'ſi voglia

- dare ad intendere , eup'erſua-dere la giuſtizia

delle'ar-mi Imperiali , e ide’ ſuoi confederati

ne'lla,con tanto:sforzo,intrapreſaguerráîdd

r la quale ben pare, chepoflà dirſi", ”cuori l'ù

mai
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mai altra moli-?a con maggiore ingíustizía,

nè più contra ogni ragione, come queſta;

ſecondoch-e fi rende manifeſtamente paleñ.

ſe, e chiaro dagl’inſuffistenti, evani mo~

tivi, argomenti, e colori, che fi ofièrva

no , eleggono nel. medeſimo Manifestozar

.gomenti , che. ne’ ſudditi d’Italia alla M0

na-rchia di Spagna altro- non hanpotutotope

rare , che maggiormente confermarli, e ita

bilirli nella fedeltà,do.vuta alloroSerenifii-ñ

m0 Rè, e Monarca FILIPPO V. di cui- tanto,

più certa, &indubbítatafi ſcorge la ragio

ne, e giuſti-zia, quanto più .viene vana-,82:

inutilmente contraddetta, 8C oppugnata.

Per quanto adunq; (li-preſente li tratta, fa.

di biſogno preſupporre , che ‘la ſucceſſlo—

ne de’ Regni non viene ordinata , nè ſtabi

lita da legge alcuna comme, civile, oca

nonica :ana dee regolarſi- ſecondo la con

ſuetudine,~-uſo, e coſtume di ciaſcheduna

nazione, e lReame, c’abbia voluto Vivere,

e reggerfi ſotto governo Monarchica. Im

perocchè altri vogliono, ecreano il Prin—

Cipe per propria elezione ; di modo che,

mancando l’ eletto per morte, niente dell’

Imperio, eRegno paſsia’figliuoli , o ad al

tri congiunti del difonto; ma torni, e re

í’ci la potestà di crearne un’ altroa colÒro,

c’ hanno la facoltà di eleggere: e tali ſono

oggi nell’- Europa Criſtiana l’ Imperadore ,

e’l Rè di Polonia , che ſempre nuovamen

te ſ1 eleggono: 8t anche il Papa, riſpetto

al ſuo dominiotemporale . Altri fin da

C Prin:
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principio, che o per elezione, o per con

quiſta, o per volontaria dedizioneao in

(a) Cm, ſu_ qualſivoglia altro modo ſon leenUtl Re;

qtu’ffino lirrgni (a) traſmettono 1 Regni a’ diſcendenti , e

,TPU/:2112? ziandio fra’collaterali,ſenza ristringímento
,.aſizp. 3,51…: di grado ;ma perpetuamente ſino a tanto,

OUT/1014M che duri la linea , elinee del primo, che ne

fece l’acquísto : con diverſità però ſecondo

dejur: nat. (9. il vario uſo, e costumi de’ particolari Re

ëf’g‘;ëb'7““P gni , e nazioni (b) Per ragion d’eſemplo

(birimlofflz, nella Francia ſuccedono , per la celebre

‘7;- MP-u- R911/- legge ſalica , li maſchi da maſchi della Re

e repmfint. - ~ ' * .
,55_3, mp‘ w_ gia .Stirpe , e non mai le femmine: ma

Ganz-xl. in rap. negli altri Regni dl eſſa Europa Criſtiana,

1”” ‘lì' WWF’ comenella Svezia, Danimarca,lnghilterra,

votredem. . . . . .

Boemia,Ungar1a,& in tanti della Monarchia

dl Spagna ſi dà luogo anche alle fëmine: pre

ſupposto,che alcun di questi non ſia elettivo.

UniVerſalmente però in tutti, anche in

qUel di Francia , ſi ſuccede per ordine di

primogenitura: che non viene per conſue

tudine , ö: uſo di un ſolo , o di più regni;

(c) 1m‘ Barela- ma per legge , o fia ragione ,comune a tut

.íus “mm‘ M0- te le genti ,ì e nazioni (c) . Così appreſſo

narcbomaeleo; . . .

razr-lp., Livm , (d) .Perſeo,contro Demetrio ſuo

(d) [ib-4a fratello preſente , ragionando avanti il co

mun Padre Filippo Rè di Macedonia, di

cea. Froter regnare utique vir: buiejjzei :un

oóstar atta! mea : oésta! gentium ju: : oóstat

*vene/ſm Macedonize mo; : Fratello m [mi certa

mente deficit-rio _di regnare : nm n gmsta tua

ſperanza oppone l’ eta' mia : fi oppone la ra

gion delle genti: e z oppone l’antico ;aſſume

- - della
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1

della Macedonia ; & appreſſo Gíustinoîa) (a) ’ib-z

Artbemener maximnr nata, datati; privilegio

regni/nn ſiói -víndicaáat : quod ju: , (’9' ordonet/iendi , i9” nÎatm-a ilo/2; gentibu: dedit : `Ar- "3);

temene primogenito , per privilegio dell’ etti/z'

attrióuíoa il Regno: gna! dirittp ,c e l’ ordine

del nic/bere , e l’gsteſſa natura bei dato alle genti:
. E de, [ib-Lpd”;

_ . , li .ea .u.fi legge, che, eſſendo egli Vicino a morte. P P

Dedit eir ( Pater ſum) multa manera argen

ti , è‘ ami , (F pen/italian”, cum Civitati

om muniti/fiori; in Jurla: Regnunz autem tra

diditJoram , e0` gna‘d erat primogenitm . ’Die

de loro il Padre molti doni di argento, Ò‘ oro,

e rendite, con Citta` munitijfime nella Giudea;

ma il Regno la diede aJoram, -impercioecbè em

primogenito. {FEB-:v vi:: -xì

Nè tale ordine di ſucceſlìonene’ regni perf

via di primogenitura,almeno in *tutta Euro; a

pa , ammette dubbio alcuno; eſſendo a tutti

notiffimo, e da molti_ Giuristiſe ne ſon pub

blicati molti particolari Trattatime’quali co

munemente affermano,*& inſegnano , che.

in tal maniera di ſuccedere , prima lì at

tende la linea , poi in eſſa linea il grado; e

che nel medeſimo grado proceda il ſeſſo ,f e
nell’ isteſſo ſeſſo prevagliav l’ età . ſſ (C) 0 d C

. Ben’è vero, che ſecondo molti , viene ;Mgſiëgnu‘z

m quístione , ſe tal ſucceſſione ne’ Regmſitoeredimz‘ü

pervenga , e ſi acquisti per ragion di ere

dità (c) come vogliono alcuni ; o per or- de patruo , 43-.

dine di generazione,0 di ſangue, come al~ :fr-’511m, Èrſidf

tri ſoſtengono; poichèLnè per teſtamento ;Zi-’.î’îzmffm

` 2. puo
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‘ìstitüirfi ſe’ non ſolamente il primo

genito; nè” può da chi muore ordinarſene

díVifionev, nè imporviſi peſo , -nè farvifi fi

deíCommfflò, -o iùstituzíone , nè a-l-t-ra di

ſpoſizion-e alcuna , che vaglia : ma dee .pati

ſareìdaH'Tuno all’ a-l-tro Rè nell’ istefià for..

o. Ina‘, e maniera ,:ch‘e xdal .primo fu acqui

fiátó .-,ñ -`e`²-poſſeduto; e ſenza 'ch-je; niſſunoë de'
i ;ſucceſſori poflà niente innovarví', ed -a—lte

rarví-;~ Anzi fi tien per_ fermo , chenon ab.

:bia -a' stimarfi pervenuto dall’immed-íato pre.

de‘ceſſore, e‘poíſèſſore; ma tutti perqual
ſîfiſſañlungo ordine-di ſucceffione_ il ricono—

ſcanoñ, ed ottengano; non I’unodall’ altro `

ſuccefiìvamente , ma come immediatamen

-te lor pervenuto dal primo., che ne fece 1’

acqui-sto; ſenza che l’ uno fi stími ricevere

coſa Veronadagli altri frammezzati. Opu

re‘,~iſec-ondo altri, bilbgna‘dire, che deb

ba attenderfi, riſpetto ,alla ~zfÎucceſsíone, l’u

ſo , e costume »di -ciaf‘cheduno Regno.

Or cet-ta , indubbítatamente, comun—

que la-coſa fi piglí, e confiderí , .e per qua

lunque verſo 'dis ragione -, e diritto *voglia

riguardanti , edetermínarſi 5, ſempre -i'l g—íñu

flro, e’l diritto 'ſarà chiaro, manifeſto , e

apewíffimamente paleſe dalla .pants dei 'Se

reniſsímo nostro Rè FILIPPO V: imper

`ciocche , ſe li Re,gní,e Domini della Mo—

narchia di Sinagna vogliano stímarſi , e cre

-d‘erfi ereditarj; di modo tale,che ſe nelpñoſ»

fa diſponete almeno .tra .quelli del ſangue

Regio , öz offirvato 1’ ordinedi. primogeni

' tum
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tura, a .libera Volontà, e piacere dell’ultimo

poſſeditore ; come quell-i , che furono ac

quiſtati tra’ pericoli della guerra, e dell" ;

ai*mi;f(110n potendo dubbitarli , che li tutti

delle Spagne., -con ~l’Iſole adiacenti, lì ſia-

no , ſcaccíatine :i Mori , r-icuperati con la

forza dell’armi.: e quel-li d’Italia, e ſue I

ſole -parirnente .con l’ arm-i , prima dal Rè

Pietro di Aragona la 'Sicilia diià dal Faro;

-e poi -rqueſto di Napoli dal RE': Alfonſo; 6C

appreſſo dal -Rè Ferdinando :il Cattolico,

ſuperati., e vinti gl’ inimici -: e `ſimilmente

'gli molti Regni, e vaſte region-..i dell’ Indie

“ztutte guerreggiando ſoggiogate ., e ſotto

meſſe) ſe ciò, dico., deezporſi in conſidera

zione; ha il `Serenillimo Rè FILIPPO V. il

ſolenne teſtamento .del Serenili-.irno Rè Car

lo II. nel quale Viene iſtituito erede di tutti

*i Regni,.e Dominj, ragioni, azioni, e diritti,

che in qualunque modo ſpettano alla Mo

narchia*: in virtù del quale testamento ſuc

cede , *ſenzafldubbio , e controverſia alcuna,

univerſalmente ñin tutto quello , che ſpet~

.cava al difonto Rè teltatore..

,Ne in questi termini porta oſtacolo a1

v-cuno la rinunzia, o rinunziazioni dagli av..

verſ’arj cotanto ingrandito , ed amplificate :

poichè, per ampie, e generali, che ſiano,

e con `qualſivogliano ſpeciali patti, condi

zioni, e clauſole, che comprendano, come

uom dice, ogni caſo, ö: eVento; non può

metterſi in controverſia , che non ſiano ſat

te a favore ſolamente degli augustillimí Rò

' Fi
E.;

z;

.1
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.Filippo Terzo , e Filippo Wai-to, cloro ere

di, e ſucceſſori: e'perciò Carlo Il. Rè ſuc

ceſſore , öc erede dell'uno , e dell’altro non

abbia legittimamente potuto rimettere, e

trasferire ogni ragione ( acquistategli tbrſe

in virtù delle ſtelle rinuncie) all’ isteſſe ri

nuncianti , ö: a’ loro diſcendenti, ö: eredi ,

e liberamente,` e legittimamente istituire

ognuno di loro erede. (a)

E, ſenza dubbio alcuno, più ſaggiamente,

e con maggior prudenza, e miglior conti

lio , e Provvidenza il Serenifiìmo Rè Car

o II. dichiarò, öz instituì il ſuo ſucceſſore;

che non fece Martino II. Rè di Aragona, del

quale lì parlerà di ſotto, ö: Arrigo Cardi- ,

nale, e Rè di Portogallo , in negando di* ciò

fare; benchè iSuddití, e’ Grandi del Regno

amendue ne pregaſſero , e ſupplicaſſero: On

de ne avvenne (non altrimente , che,dopo la

morte di Aleflàndro Magno tra’ ſuoi Capi

tani) che tra le conteſe di molti , che aſpira

vano alla Corona Regale , e fi attribuivano

il diritto di ſuccedere ;i miſeri ſudditi per

ben lunga pezza rimaneſſèro berſaglio del

le più fiere calamitadi del ſanguinoſo Mar

te . .

Egli però in altra maniera è avvenuto

nella ſucceſsione del Re Carlo II. il di cui

ottimo conſiglio di dichiarare , ö: istitui

re il Rè ſuo ſucceſiore in una tanto più

grande Monarchia., è stato ,da tutti i ſuddi

ti , e Popoli di nazioni tanto varie , e diver

ſe, con plauſo, e giubilo univerſale, di com

mune
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mune conſenſo felicemente approvato, e,

con tutta tranquillità, e pace accettato, e

ricevuto . Ne punto importa", che la’ Maestà

Imperiale, ö: altri Re, di giusta ragione non

Rè, come non lo ſono quei d’ Inghilterra, e

di Pruſsia: 8c i liberi_ Stati,in verità non li

beri, come' le Provincie degli Stati di Oſaſi

da, che mai al Mondo non 'ſaranno più‘ in là

di ſollevati , e ribelli; contro ilp’rudentiſsí

m0 teſtamento, e ſanta volontà di eſiòRè

Carlo Secondo , abbiano preſe le armi, radu

nati eſer‘citi, e dinunziata ingiustiſsima giler

ra r poichè un’` ottimo Principe , e Rè non

deve altro mirare , e prOVVedere, che al giu

sto reggimento, e governo de’Popoli ſogget

ti :e queſto in Verità' , per quanto dOVea , e

potea, con tal diſpoſizione,rettamente proc

curò eſſo Carlo , con la tranquiilità , e pace

di tante nazioni, e popoli di lingua, costumi,

e ſito differenti, e per tutto il Mondo ſparſi,

e diviſi, quanti ne comprende , 5: abbraCCia

la vastiſsima Monarchia di Spagna: li quali

tutti con lieta volontà' , ö: animo concorde_ ſi
ſono, quali in ricompenſa', con ſiHCeroì offe

quio , e riverente riſPetto , öè ubbidienza

conformati alla regia Volontà: approvando,

8c accettando il regio testamento , e ricono

ſcendo, ed acclamando, con ſommo conten—

to, e ſoddisfazione,il nuovo R è FILIPPO V.

nel medelimo regio testamento istituito, ed

ordinato. Coſa, che a chi ben conſidera quan

to ſiano da per tutto differenti i voti, e’ pare

ri degli uomini, e varia , ö: incostante l’uma

na

:u ;.î‘ ’
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na condizione ;non può , nè deue tanta con

èordia, ö: uniformità attribuire ad altro, che

alla divina volontà , ed incomparabile prov…

vedimentorficchè meglio, che non in altra

occaſione ſcriſſe Briezio, potrebbe dirliſſmzc

autem tanta mnjunffione animorum ”figa-e ter

rarzms Rex ille TEL'EPZHJ‘ e/Z , mi in boo mgotz‘o

dr Dei dzlgitonemo d'uóitet, ;aj/z' qui Deumſhmjyer

:i ”is partiómſí'fl-re 'velit ambitirffiùr.Onde dee*v

ſperarſi,che~ conl’isteſſo- volere di Dio,.ed aiu

to celeste abbia-n09. diſsiparſi , e distruggerfi

l’armí,ed eflèrcití,ingíustamente ragunati,,e

moſsi da fieri, e- mal conſigliati nimici .

**Ma poſto eaian dio, che non doveſſe atten

derfiil testamento, e fi aveſſe a conſiderare la

ſucceſsione ſemplicemente per via di pri

mogenitura, e di ſangue,.oñſia di congiunzioñ

ne,…e parentela :nientedimeno ;ilSerçniſsimo

Rè" Cattolico FILIPPO VÎ’ſdperàjöt eſclude

indubbítatamente Paugustíſsimo Imperatore

Leopoldo :` anche per la propria ragione di;

ſua perſona , e ſolamente conſiderato, come

j Sereniíëimo Filippo Duca‘- di Angiò .. Imperó

éîbcchè quantunque l’uno, e l’ altro fiano del‘

d'eſonto- R'è Carlo egualmente propinqui , e

congìí’unti,ci'o`e in quarto gradomon per tan

to Filippo , comequeílo, che fi truova in mi

glior linea, (leva a-nteporfi,.e vincere Leopol

do :Î stantechë l’Imperatore, come figlio della

ſorella di' Filippo IV.no-n è della linea diſcen

dente di queſto; main qUella di Filippo III'.

Pad-'re di ſuaMad’re. All’incontro Filippo,co

me nipote d"a figlio della figliuola di Filiëpo

I .
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` IV.ſua ava , è manifeſtamente nella diſccn- \

denza di eſſo Filippo IV. Sono adunque in

egual grado l’ Imperatore fratello cugino,

ö: il Rè Filippo pronipote da ſorella dell’i

steſſo Serenillìmo Rè Carlo: e così l'uno, e

l’altro in quarto grado . E’ l’Imperatore

maggiore di età , che FILIPPO V. e non

perciò, ſe lì attende, come certamente deve

attenderſi , la ragione di ſuccedere; la giu

stizia vuole, che Leopoldo ſia inferiore, e

ceda a FILIPPO; e che'questi abbia miglior

ragione, che non l’Imperatore : eſſendo a

tutti chiarilſimo , e ben noto , che nelle ſuc

 

'cellìoni , che ſi danno per ragion di primo

genitura, e di ſangue (a) in primo luogo ſi at- Affiëfiffi’î

tende la linea , poi il grado , quindi il ſeſſo, JùrCoſt'am, (9. -

8t in ultimo del medelìmo ſeſſo l’ età . Laon ”jd“”îi

de per quello lì appartiene alla ſpezie, e ter- moçſffiffiíflſí

mini , che di preſente trattiamo ; ‘a tutte le s-mP 6 num-9

altre deve precedere la linea diſcendente da Síìflt‘ifió 'á‘

Filippo IV. nella quale erano li Serenillimi capua' ' '

Carlo II. & Inſanta Maria Tereſa, ſuoi figli,

e di preſente ſono il Rè FlLIPPO , öz i Sere-

niſsimi ſuoi Padre,e fi'atelli,fìglio,e nipoti da

figlio, come l’isteſſo Filippo, della medeſima

Sereniſsima lnſanta,Reína, che ſu di Fran

cia: e perciò deve eſſo FILIPPO V. anteporñ

fi, ed ammetterli alla ſucceſsione , ſenza a~

verſi riguardo dell’ Imperatore Leopoldo, nè

di`tutti gli altri, che diſcendono da Filippo

Terzo, e non hanno luogo nella diſcendenza

di Filippo Qqarto: poichè, come Aſi è detto,

queſta dee prima di ogni altra precedere ; &‘

D in
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in ella , e non z,in altra linea , fi ha da cercare

il grado, e nel medeſimo grado il ſeſſo, e tra

quelli dell’ ii’ceſſo ſeſſo l’età : cioè , che ſe ſo

no nell’isteſſo grado maſchi, e femmine, ſuc

ceda il maſchio: e {e ſono piu maſchi ſuc

ceda il maggiore di età: e così ſioſservi ſe

per caſo non ſuſſero nel grado più proſſimo

maſchi, ma ſolamente femmine: cioè, che

debba ſuccedere la maggiore: nè mai poſ

ſono ammetterſi quelli della linea inferiore,

e postergata , ſe prima non ſarà in tutto‘

ſpenta la ſuperiore , e migliore : non ostante,

che nella ſeguente vi fufl’èro maſchi, e nella

precedente ſolo femmine : e’ maſchi della

ſeguente fuſsero di maggior età , e che quel-

li dell’ altra: come nel caſo preſente, l’Im

peratore truovaſi in maggiore età , che FI;

LIPPO V. ma non però non basta eſsere in

egual grado, e maggiore di età, quando non

fi è della medeſima linea . Che in tal forma fi

` ſucceda ne’Regni di Spagna lo ñattestano fra

z.) av, Mms_ gli altri, Molina (a) ſpeaialmente conſidera

Jbñrñ rñzP- z. nu, te le parole della l. 2. ti!. y. partit. 2. Pes/l'era”, '

_ L que el Señorio del Reyno beredleſe” ſiempre

dc Zur. bel. L9» 441461105., che vinicſſmpor line-z derecba, cioè

Pac-M”- fflP-Ã- ìaóiflírono, che il- domim'o , o Signoria del Regno

“LM la ereditaſſèro ſempre quelli , cóe veniflèroper

;rap-4'148” linea retta ; appunto come viene il Cattolico

"9' Rè FILIPPO, e non la Maestà Ceſarea .

Tutto ciò , ch’ è detto di ſopra, pare , che

restaſse ancor determinato in un’ altra gran `

controverſia di ſucceffion di Corone, inferio

re alla preſente , quanto al numerodſolo_ de’ñ`

. ì _ omi
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domini , Regni, e provincie , che in queſta è'

maggiore: lo dico del Regno, o fiano Regni,

e domini della corona di Aragona. lmperoc

chè, morto il Rè Martino Secondo ſenza le

gittimi diſcendenti,e ſenza aver voluto,come

è detto, diſporre de’ ſuoi Regni , e dichia

rare il ſucceſsore ; vennero ad accenderlî

geaviſsime diſsenlioni ,- e controverfie tra

molti, che, lì attribuivan ragione di legitñ

timamente ſuccedere. Ricorſero questi, e

chiamarono, ciaſcuno per la ſua parte,i più

ſaggi, ipiù periti, e’ più prudenti di quali

tutta l’Europa; de’ quali, chi per l’uno , chi

per l’altro, co’ loro studj- , e dottrine , affati—`

candofi; in vano conſumaron l’olio, e l'o

pera , come lì ſuol dire , per fondare, e pro- (a) [ib n 66,

vare la loro ragione, egiustizia (a) Baia de- ', 'c' 1'

claracíon de un 71egocí0 (ſervirommi delle pa~

role del celebre Zurita)mn nuevo ,y e] maya?,

queſi- a‘vìa ”fifa e” ”mc/10kſiglor; nella dichiara

zione di un negozio tanto ”uo-vo , É' il maggiore,Z ſi

cbejzfizſſè *vc-duro m moltsz-colzzo come altrove (ò) MM_ cf”

(b) Puerſè ama defund” Tribunal de _mmo

fimnaa’o, ;241‘414 mayor dealer-zaia” , gueſë bíço

jamar e” Eſpaña def/imc! del Keyno de lo: G0

dor . Poicbëſi avea da erigere Tribunale fór

mato, per la maggiore dichiarazione, ebe mai/ì

fuflèfàtta i” Iſjmgmz dopo il Regno de’G'm‘i I

' Or di quanti aſpiravano alla ſucceſsione,

(per un de’quali ſcriſse Ancbamno) (c)_avea- (e) eoxsſzgg.

no la ra‘gion più ſorte dal canto loro: Lodo* '

vico di Angíò, figlio di una figlia di Giovan

ni, _fratello di eſso Rè Martino , a chi veniva.

. .. l D 2 Per*
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perciò congiunto in quarto grado : Il ‘Conte

d’Vrgel , nato da fratello cugino dell’isteſſo,

il quale benchè in quinto grado, pretendea

nondimeno di eſcludere,el’Angioino , ch’era

in quarto , eFerdinando Inſante di (jastiglia,

ch’era in terzo grado,come figlio della Reina

Leonora ſorella del Rè Martino: perchè il

Conte aſièriva, non dovergli fare OstaCOÎOJa

lontananza nel grado , quando gli altri più

congiunti venivano da femmina; 6t egli per

lungo ordine di ſeicento anni di maſchi da

maſchi (prima Signori di Catalogna, e poi Rè

di Aragona) era della steffil caſa , e famiglia,

che il Rè Martino . Per la ſteſſa ragion de]

Conte, dicea appartenergliſi la( ſucceſſione il

Marcheſe di Villena, Duca di Gandia , che

nondimeno conſumato dalla vecchiezza, ſi

levò di mezzo , morendoprima di terminarſi
la quificione.` , ‘ ì

Trattoſlì così famoſa controverſia, e diſpu,

toſſi per lo ſpazio di due anni dal x410. [nl

1412. con molta commozione, turbamento,

e danno de’popoli ſoggetti , e grandi ucciſio

ni anche di perſone ſacre , come dell’Arcive

" ſcovo di Saragozza , che ſi mostrava contra

rio al Conte di Vrgel: e finalmente , fatta la

ſcelta di nove perſone , delle più eccellenti in

virtù,prudenza,e dottrina,che fuſièro in quel

tempo; trè di Aragoña,trè di Valenza, e trè di

‘Catalogna, fra’quali &Vincenzo Ferrero; fù

dicomune conſentimento rimeſſa loro, come .

aGiudici la terminazione,e deciſione di tan

to litigio: ö: in fatti dopo eſsere stati lper

mo -
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molti meſi racchiuſi nel Caſtello di Caſpe,d_el - ì

Regnodi Aragona , ö: udite a ſazietà le parti, '

e loro ragioni;dopo lunga diſcuſſione, ör eſa

me, f'u pubblicamente in una gran radunan

za di popoli,letta dal Santo Ferrerio , c pro

mulgata la ſentenza , che dichiarava ſucceſ

ſore FerdinandoInFante di Caſtiglia: e que-`

sta ſentenza ſu,con pubblico, e comun piace-ñ'

re, e conſentimento accettata, applaudita, ö:

eſeguita, eſsendoſi acclamato, e coronato Rè

l’Infante Ferdinando . -

Per quel, che ſi attiene al nostro propoſiç

to,egli ſono da oſſervarſi,e conſiderarſi le pa

role, e ragioni, colle quali eſſo Rè Martino

riſpoſe a quelli, che reſpettivamente in no

me dell’ Angioino , dell’ Urgellenſe , e del

Marcheſe di Villena il pregavano, ciaſcuno a

dichiararlo ſuo ſucceſſore , che ſecondo le

rapporta Mariana (a) furon queste . Rex ele

ganter inguit,de trióm diſputata”; càmſitffilflra

adjungi de i111': poſſèm: Sed est quarta: “dif/hPa

tior , ;ij/z' me animmfizllit (eum irgfèsti partióm

*vide-re non patuiji‘ir) Ferdimndur CqflelI-e Regis

patria-m', Eleonora naturſhrore mstragermana,

.in quo Sybiliaefilio e/Zpotior . Villeme Marchio,

Gdnditt‘ Dux , Urgelitamf/'que Prot-ul ci nobis

remotifimt : idem de Ludo-vico Andega-vezgſi‘ ju

dieium e/Z : ſòrorirfiliuxfratrii nepote propinó.

guior ij? , arëîiorique conjunëfu-.r gradu; un”:

omnibmprzçfZ-ramr apart” .r Exemplo res~ ape

rienda eli : firmi 'intere-if: finti: 'vena , atque

alia‘ derivata , rivipriorer omne: , quibus ame-s
- dedueeóatur , mare/iam , nequeſidgua recurrit

m

 

(a) lil-.19.0.20.
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in canale-mpri/linum , nj/iirrigatir, completi/1

gue omnibus ,anſie-riorióui` , aut rivir ,, aut areir;

ita progenier ejm , guemſèmel aſhreeffione con

tigit remo-veri , excludatur neccſſè eji inperpe

vtuum; neque adeat bereditatem , ſuólata

alteriur Pcffleſſorir prog-?nie . Nam cum rex/int

injure , atque manrijÎio ultimi Poffèjſorir , non

autemſuperiorum, quorum‘qu e/Z in alia: tran/l

ut qui/'que ei maximè eonjunffur eri!,

ita optimo _iure nitetur , ſibiquejurſheeedendi

vindicabit . Erratir ergo cum priore; Reger Pe—

trum, Aljzbonfizm,Joannem conſiderati: : inde

que quaſi ëlatereſheeeſſionirjura dedueitir , me

pratermiſſò , cui nemo Eleonora ſòrore propin

guiorstmguine ç/I. 113/213 omniáur , @fieundùm

eam, :jim prole: Ferdínana’ur , cui in duóia cau

ſa fizevere aquum tamen eſſèt , omnium Optima

Kegumfuturo. Blanditur _ſi-za cuiguejper , {9'

*voti: ;zo/irirfiz-vemur : ſed id tamen jjzeeimm

-virtutum dedit , utjzffz‘i , (5-‘ moderati Principi:

in eo indolem eſſe ajypareat: bar gli nrstra ſe”

tentia, bocjudieium: utinam tamſwlix , quam

Reipuólieze , i9‘ ‘nobil- omniáurſhlutare . Deſce

minir diſputare non est neeeſſì* , eum inter mare:

li: omnirſit, non ande/int geniti , jèd quograzia

n04~ iliz/i attingant, conſiderandumpuro , cioè . Il

Rè di e , con eleganza ſie diſputato afl‘UoT de’

tre , e benpote-anſiaggiungere altre ragioni per

cia/Medie” di loro: ma -vi è il quarto , cbe tiene

miglior cazz/a,ſè1’@7èaione non m’inganna . La

*vo/_ira particolar paſſione non *ve l’bafiztto *ve

dere.) è l’lnfiznte D. Ferdinando , Zio

dëüîe di calliglia , figlio di miaſorella Eleanor

?"á



ra, ebe prevale alfiglio di Sibilla: il Marche/2- di

Villena , Dura di Gandia , Conte d’ Urgelſòno

da noi lontani, e rimoti : e parimente ancora Lo

dovico d’Angid . Ilfiglio della_ſorella è più prg/l

ſimo , e/Je il nipote delfratello , (’9' in piùjiretto

grado, eſòlo deve prevalere a tutti. Con l’eſem

lo il rendere‘ ebiaro; con‘ come la fonte, cru

fielloſèfifia/lorna, e rivolge ad altro cammino;

tutti iprimi canali , per gli quali l’acqua correa

ſi inaridiſèono, ejeeeano ; nè l’acqua giammai *vi

torna , ſeprima non [2a ripieni tutti li- ri-voli , ev

canali po/leriori; cori la progenie,-o linea, una*

*volta {fila/Zi , deeperpetuamente e/Eluder z; nè

Puo‘ afizirare allaſhcce/Ìrione , ſe nonſara) ſini

te , ed cstinta la linea , e dg’fiendenza dell’altro,

:be fù ammeffò alla `ſueccj/iione 7: mentre :fo

-vandoji li beni nella ragione , e dominio dell’ulti

mo Po/ſhſſbre, enon delli predecefflòri , le ragioni

defgaaliſòno pafflate ad altri; conforme cia/inno

ſara‘ congionto, epro/?imc al poffleffiore, con' Derñ _

Ni ſòjìenuto da migliore ragione, e z attribuird

Iaſùceeſi ione.Siete adunque in erroreFran/ide

rerete li precedenti Ke Pietro,Affòn/r`›,Giovanni;

eguindi , come da lato deducete le ragioni della

fltcecf/iione:laſeiando me , al quale níuno è più

proſſimo distzngue,ebe míaſhrella Eleonora: ella

a tutti,e dopo lei il ſitofiglio Ferdinfndo , il qua
le anche in cauſa dubbia fireóbeſi‘eonoenevole

ante-porre , comecolai , che di tutti Re e per e ñ

`[iP-re il migliore. Ltffinga eiaſèbeduno la ſim-fiac

ranzn, e diamofavore alle noſlre inebinaaioni, e

deſideri : ma nondimeno ba dato tali ſegni dí oirñ,

' :ù , cbe'l’ indole di giusto, e moderato Principe in

lui
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Iuifiteiltnentefifiorge. Qfestakè la no/iraſZ-n

tenza, tale ilgiudicio, cori piaeeſſè a Dio farlo

riuſcirfi’lice ,(5 alla Rej>uóólica,d9’a*vai ſalute

mole.De11efimmine non biſogna trattarne, {/1

_ſi-”do tra’mastbi tutta la lite , non donde ſono

generati , ma in qualgradoſiano a noi congiun

ti, penſo doverſiconſiderare.

anntunq; aveſſe il Re aperto in tal mo

do il ſuo ſentimento; con tutto ciò non vol

le, con chiarezza, riſolvere, e ſolennemente

dichiarare ilſucceſſore; ma diſſe laſciare i

Regni a chi di ragione ſpettavano; il che

fu lo steſſo , che ſar nulla , anzi dar luogo

a diſſènfioni,e conteſe ben grandi tra’pre

tenſori; fino a tanto, che ſegui_ la mentovaz

ta ſentenza de’ nove Giudici, con tanta ac

curatezza,edilígenza eletti, e da loro con

,tanta conſiderazione, ſtudio, & attenzione

pubblicataa favore dello steſſo Infante di

Caſtiglia‘ Ferdinando. Il diſcorſo però del

` Re Martino, riportato di ſopra , e la ſentenñ’

za- poi con tanta ſolennità ſeguita , par, che

anticipatamente abbia determinato , e deciſo

la cauſa _deLSerenifiìmo nostro Re FILIPPO,

ad eſcluſione di ſua Maeſtà Ceſarear'ſecon

do che le parole del Re Martino chiara, e

manifeſtamente il dimostrano , e ſpezia]

mente quelle .. C0:1‘ la progenie , olinea ,una

'volta {filet/21, de-ve perpetuamente ç/èluder/z', ”è

può aſpirare allafitcee/iione,fi non ſaràſinita,

(9' diinta la linea , e di/Eendenza dell’ altro , che

fit ammeſſò allaſucceſſi-ione ; mentre ritrovan

dg/ì z' beni nella ragione , e dominio dell’ ultimo

P‘ZF
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,o e ore, e non delli re'deee ori‘ , le ragioni de’
;PZ-[Nm piſſite adpaltri ;fleOnfòrme cia/Bano

ſarà congiunto, e Pro/iim'o alPoffeſſòre, con' *verñ

raſo/Zenum da migliori ragioni, e ſiattribuire)

laſuerç/iione . Siete adunZue in errore,ſe con

ſiderate gli antieeſſòri Kè ietro, Alfonſo, Gio"

‘vanni; e,c0me da lato , dedueete le ragioni della

ſhecç/iione, lzffèiando me,al quale ninna è più

pro/iimo di ſangue , ebe mia ſorella Eleonora,

ella a tutti, e peg/Zia ilſiiofiglio Ferdinando. Se~

condo queste ragioni uſcì la tanto dibattu

ta, öt aſpettata ſentenza , la qual ſembra tut

ta adattata a’ termini della preſente noſtra

ſpezie : poichè, ſiccome il Re Martino di

Aragona , e la ſua ſorella Leonora , Reina di

Caſtiglia, eſſendo figli del Re Pietro; e’] Du

ca di Angiò nipote da figlia del Re Giovan

ni, e pronipote del medeſimo Re Pietro, co

mun Padre di eſIì Giovanni, e Martino; non

poteano l’ Angiò , e gli altri diſcendenti di

Pietro, e Giovanni aſpirare alla Corona,una

volta , che ella era già paſſata a Martino ul

timo p0 i. eſsore (figlio , com’ è detto, di Pie

tro, efrat llo di Giovanni) e che vi avea di

ſcendenti, e ſucceſsori di Pietro, mediante

la steſsa perſona di eſso Re Martino: Così

ëntrato nella ſucceſsione della Monarchia

Spagnuola Filippo IV. 8c eſsendo ſuoi figli

Carlo Il. di felice memoria, e Maria ‘Tereſa

Regina, che fu, di Francia; dee nella di lui di

ſcendenza , laìqua‘le nella perſona di Carlo

entrò al dominio , e ſucceſsione della ſuddet

ta Monarchia; deve dico nella medeſima di.

E ſeen-z
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ſcendenza, e linea durare , e perſiſtere : Nè l’

Imperadore , -od altri diſcendenti della Im_

peratrice Maria ſua madre (che ſon della li

nea po/Zergata di Filippo III.) potriano aſpi

rarvi,e pretenderla,ſe non caſo (che Dionon

voglia) fuſse in tutto di maſchi ,.`e femmine

ſpenta, e finita quella di Filippo IV.Ma come

che ella sta di reſente nel Sereniſsimo Delfi

no,e ſuoi Sereniſsimi figli,viva,e florida,e col

divino ajuto durerà in perpetuo ; non vi re

‘ ſia di ragione', che ſperare per que’ diſcen

‘ denti di Filippo III.che non lo ſono per mez

(a) Marian. [ib.

19 e 2.1.5170”

fl'an. anno i410.

num 9.

20 della perſona di Filippo 1V.

,a Et è da confiderarſi , che per l’ isteſsa ſenfl

tenza venne deciſa, etolta di mezzo un’ al

tra pretenſione, e dritto , che vanamente fi

adduce per parte dell’ Imperatore : cioè , ch?

eſsendo, quaſi che per due ſecoli, Ia Monar

-chia di Spagnastata ſucceſ‘sivamente nel do

minio, e poſseſsíone della Sereniſsima Caſa

d’Auſtria; il dovere voglia, che ſi continui,

,e conſerviin eſsa , eſcluſo ogni altro, quan

tunque fuſse più proſsímo per canto di fem

mine . Poichè queſto steſso fi allegava per

parte del Conte d’Vrgel, e forſe con maggio

re apparenza di giuſtizia , mentre egli era ni

pote del‘ſratello del Re Martino steſso, al

quale perciò veniva congiunto in quarto

grado; ö: aſseriva , che la ſua Caſa , non per

due, ina per ſei ſecoli di continuata ſucceſ

ſione (a) prima da Conti di Barcellona , e poi

da Re di Aragona aevano tenuto il dominio,

ſe la Signoria di que’ Regni: e portava, ?I al

. - . e*
ñ‘
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legava cſempli di eſcluſioni’di femmine a fa

vore de’maſchi più rimoti . E nondimeno la

ſentenza fu pronunziata a favore dell’ Infan

te Ferdinando della Caſa di Caſtiglia , e fi

glio di femmina, ſorella del Re Martino di

Aragona , ultimo, poſièſsore . Appunto

lo steſso avviene preſentemente nel nostro

caſo, poichè Filippo viene dalla~ ſorellá di

Carlo Il. polleſſore de’ Regni , e Monarchia

di Spagna: & è della linea , e diſcendenza di

Filippo IV. che'fu il ſucceſſore di Filippo III’.

e per conſeguenza pojiergo‘ li ſuoi Sereniſiì

'mi fratelli, eſorelle , e loro linee: in modo

tale, che non ponno aſpirare, eſottentrare

alla ſucceſſione di eſſa Monarchia, ſempre

che viſiano, come vi ſono,e ſaranno, diſcen

denti. di Filippo IV. eduri la ſua linea. Tan.

to più , che non può allegare , come in quel

caſo pretendeailConte di Urge] , eſcluſioni

di femmine, e loro diſcendenti; mentre l’i.

Reſia Sereniſîima Caſa d’Auſtria non entrò

alla ſucceſsione, che per via di femmina , ö:

'in tempo, ch’ era aſſai più ſtraniera, che non

è di preſente la Ser‘eniſiima Caſa Borbone.

'ñ‘ Si rende adunque chiaro, e manifeſto, che

con aſſai miglior conſiglio, e Provvidenza

abbia il Re Carlo Secondo mirato al bene,

tranquillità , e pace de’ſuoi Sudditi , con dí~

chiarare, e per testamento iſtituire il Re ſuc

ceſlòre , che non lo fecero i mentovati Rè

Martino di Aragona , ö: il Re Arrigo di Por

togallo; iquali quantunque loro fuffi: ben

noto , e conoſceſſero a chi ſi doveavla ſucceſ

E 2 ſione
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ſione de’Regni;non ebbero tanto,nè vigor,nè

fortezza di animo di dichiararlo: ed entram

bi , per lalorolentezza,e tiepidità laſciaro

no i loro ſudditi in rivolte,& aſpre conteſe,e

combattimenti :. onde stettero per tanti an

ni, con grandiſsímo danno, ſoſſopra prima,

che alla bramata quiete giungeſſero . ng-ñ

do all’ incontro la diſpoſizione del Sereniſsi

mo Carlo Secondo ha avuto tutto ilſavore

divino,& è ſtata con univerſale contentezza.

di tutto l’immenſo numero- de’ ſudditi~ nice-

vuta; i quali aſpramente ſi dolſero in vero

- all’ annunzio della morte dell’ ottimo Re

Carlo Secondo, ma inſieme ſommamente

goderono del glorioſo ſucceſſore traſceltoſî

intestamento . Et in vero egli ècoſa degniſ

ſima di maraviglia , e da riconoſcervi il‘ dito,

e la. mano dell’ O—nnípotente Iddio, che. Na

zioni ,e Popoli, ſiccome è detto ,, ditantonu

mero, etanto lontani di ſito, e varj, e diverſi

.di lingue , di leggi, e di coſtumi ;dell-’uno, e l’

altro emisſero , e dell’ antico, e nuovo Mon

do; fianodi uno animo , di una volontà- ,,e di

un conſèntimento-,e prima,che gli uni aveſſèr

contezza della volontà degli altri; fiano, di

co, concorſi ad approvare ,. & accettare, il te

stamento, öz ad‘ acclamare,.con- tanta letizia, e

contento il Glorioſo, FILIPPO V. Poichè`

chi‘ potrebbe mai perſuad-erſi, che ſe ſuſſe

ſtato in elezion d'e’ Popoli di ciaſCun Reame

dicoſ’cituirſí , ed imporſi un nuovo Re,aveHë-

ro tutti, di tanto ſeparati, e diſgiunti Regni,

Principati,e Domini‘ , avuto ad eleggerſî, gna

e ç

.*

‘I
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Pceſià perſonaPDee perciò stimarfi,coſa gran

demente maraviglioſa, e ſolo per divinao e

ra eſſer così nella Rega] perſona di FlLIP

PO V. avvenuta. Laonde può ben con tut

ta ragione dirſi, che non ſolamente abbia

avuto la ſucceſsione, come più congiunto , e

di migliore, e Poziore linea; e come erede isti

tuito in teſtamento dall’ ultimo Re poflèſſo

re; ma che può egli eziandio pregiarſi , di

avere per ſe la concorde, unanime , e per così

dire maraviglioſa elezione di tanti , ö: innu

merabili popoli, e ſudditi, che gli ſi ſono ſot

tomel'si, e l’hanno acclamato , 8t accettato

per loro legittimo Re, e Signor .

Quale elezioneſieſi- riguarda l’origine, e

principio così delle Monarchie,come diogni

altra maniera di pubblico reggimento , e go—

verno; non può negarſi , che non fia il più

valido., e potente titolo di acquistare gl’ Im

perj , e domini de’Regni ;‘ e che ſenza lei

nonviſariano nè Principi., nè Regni,nè altra'

ſorte di governo pubblico, o ſia de’ Nobili, o

di Popolari ;- donde ſì chiariſce‘, che il' Sere'—

niſsimo Re FILIPPO V.i ha il più valido, fer—

mo, e potente titolo,che Re alcuno poſiàmai

aVere; e maggiormente venendoin conſer

mazíone di tante altre ragioni, etitoli ,ñ che

in Sua Maeſtà Cattolica concorrono : ciañ

ſcuno de’ quali è da ſe ſolo ſufficientiſsimo a

costituíre,e creare un giulio', vero , e legitti—

mo Re .

Nè quel', che ſi è detto del conſenſo de’po

poli ſoggetti,può~ ſenza manifesta sfacciatez

za,



zs ,
za, ö: audacia metterſi in dubbio , o-dagli ln

glefi , confederati contro FILIPPO V. (che

con tanta ingiuſtizia hanno ſcelleratamente

diſcacciato dal Trono , e dal Regno il loro’

giuſto, e legittimo Re Giacomo, e collocato

`Vil’ ingiuſto uſurpatore Oranges, ela non

meno uſurpatrice Maria; ricuſando tutta- _

via di riconoſcere colui, che in fatti ſi è il ve

ro loro Re, il Sereniſsimo figlio del ,diſonto

Giacomo )o da tutti gli altri, che appruova

no il ſentimento degli Ingleſi . Nel` che (ſia

'detto ſalvo ogni dovuto , e riverente riſpet

to) ſi ſcorge ſommamente mal conſigliata la

Maestà Ceſarea', che ha voluto confederariì

con gli ingiusti uſurpatori, e con gli infetti di ~

ereſia , contra il vero , e legittimo Re d’In

ghilterra , e la steſsa ſua Religione Catto

lica; avvalendoſene per oppugnare le tanto

giuste ragioni, e ~titoli del Sereniſsimo FI

LIPPO V. ì ‘

E veramente non pare, che a confederarſi,

8t entrare in una tanto ingíusta lega pote‘ano

por mano altro,che eretici,e ſciſmatici,e po

poli avvezzi alle ſollevazioni, e ribellioni, dt

agli ſchern'i, e trapazai de’ loro legittimi Rè,

‘e Signori , e della vera Religione ,c e di Dio.

Nèilſopramentovato commune, e mara

'viglioſo conſentimento di tanti popoli, e na

-aio’ni nell’accettare , 8t acclamare FlLIPPO

V. può dirſi ſedlaioſo ,irragionevole , ö: em

PÌO,"‘ co 'e quello degliplandeſi , & Ingleſi,

così nel acciare fixori i loro giusti, e legitti

“mi Rè, e Signori; come in chiamarne , e r1-

` - caver—
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ceverne altri ingiustiuſurpatori , e tiranni.

.Egli è in tutto ragionevole , e conforme alle

leggi delle Genti,e de’ _R egni,perocchè, ſe ol

tre alle tante ſopraddette ragioni, e titoli , ſi

voglia ſpezialmente attendere , e conſiderare

il differente uſo , .e costume della ſucceſſione

in ciaſcuno Regno (come in Francia ſucce

dono ſolo i maſchi, diſcendenti da maſchi

‘della stirpe Regale; nell’ Imperio, e in Po.

lonia ſempre per elezione ; e fuori di Euro

pain moltiRegnidell’Aſia , e dell’Africa, o

ſuccedono non ifigli,e diſcendenti 'del diſon

to Re, ma in alcuni i fratelli, ö: in altrii nipo—

ti da ſorella di eſſo Re morto; egli è da porſi

-mente ,che quelli della Monarchia di Spagna'

deono riguardarſi tutti come ereditarj; pe
vrocche tutti ſono acquistati, e ricuperati con

le armi: vinti, e diſcacciatiiMorida’Regni

di Leone, Castiglia , Aragona , Navarra , Ca

talogna; e ſpontaneamente allontanati per

timore da Valenza , e Majorica: comepari

mente in Italia quel di Sicilia , 0 per ſucceſ

ſione di Coſtanza figlia di Manfredi, moglie

del Re Pietro di Aragona; o per conquista

dell’ isteſſo Rè Pietro: e di Napoli , o per l’ a

vÎdozione , fatta dalla Reina Giovanna II.~ di

-Alfonſo , ,Re parimente di Aragona; 0 per

-le conquiste prima dello' ſ’ceſſo Alfonſo , e poi

del Re -Ferdinandoil Cattolico: e gli altri

Regni, e Domini tutti dell’Indie,o ſia Mon—

do nuovo,e nell’Africa,& in Afia,con _la forza

~ dell’ armi acquistati , deono stimarſi eredita

- r), comepropri de’ primi conquista‘tori‘v. non

. . già‘
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già come ogni altra eredità de’ privati, nè in

tutto, come fideicommiſſo , o maggiorato,

che diceſi, fra le private perſone: ma come

eredità, e ſucceflìon di Regni , coſtituita dal

la ragion delle Genti,e dall' uſo , e costuman

za di cadaun opolo, e nazione; cioè che

nella MOnarchia , della quale preſentemente

ſi parla, vi ſuccedano,con ordine di primogeñ

nitura,tanto i maſchi, come le femmine, con

le di ſopra mentovate prerogative di linea, di

grado, diſeſso, e di età : ſenza che l’ ulti-_

mo regnante, o eziandio i ſuoi anticeſſori

poſſano alterarne l’ordine della ſucceſíione,p

. imporvi' alcuna ſoſtituzione , 'fideicommiſſo,

o qualſiſia altro peſo in pregiudicio di chi

vien chiamato in Vigor della ſtirpe ,eſangue

Regio. Que enim non d Patre , ſed a' genere, d

Ci-üitate , d rerum natura tribuunturptt mane

re incolumia. [inferriate/pè quelle cq/è , che non

dal Padre, ma dalgenere, oſi-a generazione, dal

la Cittá , ‘e dalla natura delle crffèfibanno , re
g) M_ 3 Did, stano ille/Z*: ſcrive il Giureconſiſulto ; öc al

zarmi-L9, ,zz-g. 'trove . _Non enimjhçultar neeçffizria: eleç‘iionír

(5)’ 7; …mm ,5, propria liberalimti-ſ , beneficia”: gli : quid est

fznnflugs. /ixu enim , quod deſuo vide-azur reliquiſſe , qui id,

"MW" 9"” uod relin~ uit omnino reddere deóuit- oirbe‘

legal. 1. ` - * , ,- ’ ‘P

1afacolta dz una nere-”Ema elezione , non e bene

ficio difropria liberalitri; mentre comepuá aj;

parire .aver dato delfilo colui , il quale ba laſcia

to eid,c_,b’ era in obbligo di rqiituire , e lafiiare.

Et in queſto. luogo Gotofredo_ nota : Primo

genimm onu: imponi non P0142‘: cbe non puo‘

ponerſijÎe/ò alla-primogenimra. Nè queſti , e

molñ

ñ
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molti altri paſſi, e luoghi della ragion civile,

che ſi rapportano da’ Giuristi acomprovar

l' isteſſo, e che qui ſi tralaſciano , dagl’ inten—

denti ſi allegano,& adducono, come ſe le leg- i

gi R0mane,raccolte,e promulgate dall’ Impe

rador Giustiniano,abbiano potestà di diſpor

re , e regolare la ſucceſſione de’ Regni : pe

rocchè nè egli lo fece, nè potea farlo; doven

doſi per tal ſucceſſione attendere, ola com

mune ragione di tutte le Genti; o l’uſo , e co

ſtume , o ſia conſuetudine di quel proprio , e

particolar Regno: Ma ben ſi allegano per

chè la ragione di que' teſ’ci di legge è confor

me alla Natura, e al comun ſentimento degli

uomini. tutti : cioè che s’abbia da reſtituire

intatto, ö: illeſo, non diminuito , ö: aggrava

to di peſo in modo alcuno quell0,che ſi è con

ceduto, dato , 5c acquistato dagli anticeſſöri,

con legge, e vincolo, che paſſi a tutti i legitti

mi ſucceſibri , nell’ isteſſà forma , e maniera,

che l’hanno ottenuto i primi. E tutto questo

hà luogo ſpezialmente per le leggi delle par

tite di Spagna,di cui molte ne allegail Valen

auelaze particolarmente la 9.del tir. 7.partit 2.

nelle parole (a). (Qta/?mſm Señore; natural

mente : por raaon del linage . Cbeſonoſuoi Sz'—

gnori naturalmente: per ragione di lignaggio.

_(aMn/Z— 198.

[cha-n.3.

Nel quai luogo, dopo Baldo , che dice (b) . (b) mi.” 1m

szodſemperjuit, @ſemper erit, quo‘dprimoge

”iturfiiccedat in Regno . Cheſempre dstato , e

ſempre/'ara' , cbe ilprimogenito ſucceda nel Ke~

gno ; Gregorio Lopez ſcrive: Et /z‘efilíur ma

jornon capi: Regnum ei Porre ,aſl-d d genere , i*:

.mi F P11*

jure num. x l. a.

dazi/z. ,LW-W_
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primi: eonstimentibm Regan ,ſl-u á ”nſhem-.z

‘ dine: ex quo infi'rtur , quod. nonpoffèt :2 Pair: .

exbxredari quoadſhccq/Îrionem Regni : .E cori‘

ilfiglio maggiore non rice-ve il Regno dal Padre:

ma dallnſimgeneraaione,o stirpe , e dalla' primi, A

c’ hanno eretto, e afflituito il Regno, o dalla con- Î

fitetudíne: ondeſiegue, cbe non prg/'m il Padre

{lirednre ilprimogenito in quanto al Regno . E

così , per comune ſentenza de’Dottori ſeri-z

ve ancora il ſopracitato Vale-”Lucia . Pa

ffo enim convento ad puóh‘mmſhlutem , jam

inde ab initio zi 10m Republica cum primo

Principe inito, genziumjure induffo , Dei numi

m‘ confirmed”; pq/Zerixprimi illim proditur ,fiu

_ aperit‘ur Regnum: necaóóoe , aut illo Poflèfiore

' accipitur ,stdpotiì-u jnrestznguini: ”firmi-,ut

ffirmant. Ataf/ò che per patto/Zabilito, e bond-wo…

:miope-r la Pubblicnfizlme in/z'n dal principio da:

tutta .la Repubblica colprimo Principe z dalla ra-n

gione delle genti introdotto, eda] nume di Dio’

confirm-ato; _nlli Po/ieri , e diſcendenti di quel-u

prima [incongstiz, eſi apre il Regno 3 enon-da gue

sto , o da quell’altropcgfiffiorefiprende, -o def/Zi,…

ì mapiù to/ioper ragion diflngm ,e difrogem'e-fl

:Maffi-2772? , e concede-;comedicç/î; quindi

rapporta numero aflàí grande di Autori, che

confermano l’ isteſſo . Bello ſi è tanto Ve

ro,che, posto il caſo , che fi estinguefl'è una

Regia famiglia; e mancaſièro in- tutto i pa_

' tenti, e congiunti del Regio ſangue; non -po

crebbe , come ſi può negli altri fideicommiflì’,

eñmaggiorati ,l’ultimo gravato , o fia Re

poſſeſſore diſporre del Regno aſuo talexäo,

. e
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’ed arbitrio z ma ricaderia la potestà di eleg

"gere un HuÒVO Re al p0polo,0 fiano nobili,

'o popolarí,legittimamente congregati .Nam

Dominus‘ ’Ca/falla*: , ſcrive n’e’ termini‘ Baldo

'(a), difficeret in totüm,Kegnirolre- peg/ìefltfió‘i

eſigere Kage—”v (leJm-e Gentíum. Se ilSignore;

oſſa Ke dz Castz‘gh'a mana-{ſie i” tutto , li Regni

coli potra-550710 -eleggerffi ifKePer lo jus,o ragione
delle genti.- ì ‘ '_ _ z

Qgindi avviene ,' che ſe itanti- altri legit

timi titoli , e ragioni del-noſtro Sèreniflì

m0 Re FILIPPO V.“non fuſser0,quati ſono,

certiflìmí, indubbitati , e chiariiſimi', ma

' incerti, oſcuri“, e dubb’ioſi; ben ſufficientiſ

(a) ‘bel/á :Uma

[10: ju” n.9.

'ſimo, e più che aſiài valevole , ſarebbe quel .

dell’ approvazione, e riconoſcimento di tan

- ti ſudditi , e popoli , che l’ hanno accettato,

'e ricevuto per loro giusto , e legittimo Re , e

_Signore f ~ &ia questo par che li con—faccia la

*datti-ina del ~íöpracitato Baldo (b)- Si‘Regi

'duo‘filií ”qfitummg {9‘ 'non ”HP-ZN?! orde ngſhenäi,

ÙÒ-vidétur, quodfleuterstì ex , alter comm

_ “Je/Bet eligipérregnícolr”, (’9‘: magimtey,il_9’popuó_

_ db: Regni. Cioè ,prsto ›, cbe al Re mſèano duefi‘

gli; e -ílo'flſèneſhffía l’ ordine del ”zz/èimmto,

diprí’md, e chi—Poi , ePare , che ”fl-'rum dl [oz-oſſa;

‘e‘ :j ?HM ‘uno di dave 'el‘ggeÎſ/ìdá’Regùícoliflazî

GAM-11',? da’. Popoli del Regno: o’ver0-, ſecon

do dice-:1' Aggiunta , l’elr. zione di uno di elfi

due ápjíart‘eñe’ria al `Padre ,, cioè all' ultimo

Repoſièſsore-: il che tuttoridonda a favore

,del Serèní‘íëimoFlLlPPO V.. il qual tiene Cdl.

féflaffiento, (Tr-iſtituzione, í-l conſentimento";

4 . F 2. ö: ap

(b) nm. i:.
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ö: approvazione 'di 'tanti popoli ſoggetti : e

quì conviene aggíugnere ciò, che largamen

te ne diviſa Guglielmo Barc‘lai (a) Hi; au

tem omniám ”num gli eonfiguenr , nullam *vide:

lícet Regis eligendi ' otejiatem pene; multitudi

nemeſſe, quandiu egia-jlirpi: aliquisſhperçji;

nj/ifòrtèfit i! , quem Regno, inbabilern natura

reddidit; nam tuncjë rex perinde habet , guan

tum ad Reg'num , aeſi' omninoſìepeijíe; non cjflèt;

.-vel nz'fi i: cadi” ineidat , qui obſìuritatejaéîi,

autjnri: , non prmvjji , (9’ precauti difficultate,

pletri-mn, de Regno contendentium can/21m anci

pitem reddat: tune enim ſit populi arbitrinm,

cui [item addieat , band equidem inficior. Da

tutte le coſe jiaddette ne ‘viene in conſeguenza,

.:be la moltitudine , oilpopolo non abbia pote fà

alcuna di eleggere Re,ſempre ebe della Regiaj ir—

-pe 'vijz'a alcun rimaſe) vivo; _ſe non in taz/ò , che

`la natura l’aveffè renduto ina'bile al Regno; im

. eioeebè allora egli è lo _fleſſò , in guanto al

Regno, eomeſè affatto non -vijìiſſe alcun 'vi‘vo : o

pureſè aovenffiè tal caſò , ebe per l’q/Z‘flritzì del

fitto, oper la difficultd del diritto , nonpre-vedu—

to,eprovzstoffirenda dubbiojſe la cauſa di molti,

cbe contendono del Regno : ebe all’oraſin-tti alp0- '

170101’ arbitrio di deeiderla , certamente no’l nie

go: e dopo averne rapportati molti eſempli

de’ Regni di Perfia, di Borgogna,di Scozia, di

Francia , e degli Atenieſi , dove fu deciſo , e

giudicato da’ popoli ; aggiunge . Hi: alia,

qui "vole-t idgenm exempla adducito: nobis nunc

_ſat e/ipaura bare poſiziſſè-,queix indicemm , popu

lmn idonei-nn, atque legitimnmJndicein effl- , qu”;

guz
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_quiz/?ioni de Regnopre—fit inter plan” , oófiuro,

(9‘ ancipitijure contendentef. Neque enim eo ca*

ſia Regnum stirpi denegatur; nec , anſuccgſſzb

’ne adfieptrum adituxjît , ambigitur ; jèd tan

zùm, cuijmſizccedcndz’ Foti/[imnm compa-Mt, Ju~

stz'zz'ze ”minapanda-rana' : ut eijèlifluem Nam

rce lege , {F more patria micro; anteire liquido‘

confiiterit; imperium inſhòdz’to: legitimum ,,ſine

ullo dtd-ti!, -vz'rium , conſìlíi-ve delta?” ric-cerim

tur , omninoque @ereditaria-tm cenfiamr : ”ad

uſque eo mori/2m , atque confinſùpopulorum in

creóuiz ~, ac extenſum ç/Z ,, ut nefixm quidem di

,firímen baberemr , qui” Kegna,etiampri ,comm

Kegum temparíbm, adflemina: pervenirmt. A

g'ucstifmà cói vuole aggiugncre altri cjèmplí . A

”oi badiaPeron;avernenarr‘ato quçflipocbiffief

gli qualijz‘dimq/Zra, ilpopolo cſſZ-re idoneo , e leg

gittimaGiudice 'della controverfia,nam tra molti,

chepretendono alRegno,e le ragioni de’q—ualzj/z‘ano

qfinre , i9' ambigua. Nè in tal cqſo il Regno alla
  

jlìzrpe; e 1311234; ”è ,ſe *vi/ia il modo otte
-ner‘e lo S " ’ſi" :pone in dubbio: majolamentefi’

ſi Noe/figa@’q/Zzënlz'nafli cbiſz'ano le migliori {ſogge

ni, accioccbe‘ a eoluiſòlamente diqſz' il Regno , .al

l;quale cbiaramentefifiorgeràffier legge di Natu

r4,e ccyfume della Patria , e del Regnoffiflèrprín

‘cipolmente :Iowa il dominio, @Indy-:rio legitti

mo ne’fizddiíi. ,fi-nm _nz'fflfno riguardo di mi , di

fòme’, e di cozffiglío , ed egli in tutto :’aóbigper

ereditario .- coſa , obeſi e‘ tanto, per “dimm” , e

con/Entimento de’p oli, avanzata, e dillo/à , cb:

ne meno riſp-:ito al ñgſſò *viſi conſidera dç'ffèrenza

alpnna: in modo tale, cbe anche ne? tempi dc’pri

m
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.mi ,’ ó’ antìcbiRe, ne’ Regni ſmcedlm'lefiùç_
mine. ‘ * * ì ‘ "’

Or noi abbiamo anche ,z’ come dicevamo,

contentíme‘nto de"popoli"a fáízore ‘del Sere

niliím’o FILIPPO V; avendolódichiarato , è

`~i‘ìCev’uto per loroRe 'primadi vederlo , men

vtre egli era ancor lontano; e poi maggior

ſmente .confirmatolo quelli,c’han goduto la

{arredi 'veder di preſenza la ſua nobilíſiima

` pe'rſona,ed in lei, ancor di freſca,e fiorita et_à,`

.i Veramente’ reg] costumi ;’ e col decoro

'della Maeſtà, l' affabile,e benigna maniera di

trattare# *Ogni altra parte, che può rendere

infieme‘ un'I’ríncípe degno di ogni riverenza,

e dell' amore d‘e’ ſudditi: í quali tuttí,a dir

vero, ne ſono rimaſi in tal modo preſi, e ra

píti di' cuore , e di animo; che qualunque

poſia `eſſere‘ la ſorte‘ della guerra' , ingiuſta

mente moſià ; _non ſarà chi poſſa` ſvellere ,dal

petto loro l’ubbidíen‘Za ,e l’ `affetto verſo un

ñ tanto , e, ‘per tutti riſpetti,- amabiliffimo Re.

Bell’affiflttozche k’ù,e‘ ſarà ſempre mai ‘íl più

lie-.ze , ’e vigoroſovincolo , e ſoſtegno perla

fermezza,e ſtabilimento’ de’Regni: e quell'

amere de’ popoli, che,ſi‘ccome da'príncipw

‘fece, 6t introd’uſiè la Rega] dignità;’così fù , c

ſarà‘ ’ſempre -mai il più' neceſsario , e biſogne

`'vole 'per ſoffenerglí, e mantenerli ‘nel poſſeſ

ſo, de’ Regni-ñ, e delle Monarchíe; J-, I‘n queſto (ì ſcerneiuna ſpecial cura della

ì²'dlvina voiontà- , e Provvidenza; poichè"dd

Po l’uſcita del diletto] popolo‘Ebrñeo’da‘ll’ E

’gittó, per mo-lti'- ſeèoli *Vollcz che' 'fuflè gave-r.

Lai; ` nato
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nato ,~ -c recco; oñ da Giudici ſupremi, o da…

Sommi Sacerdoti ; nè mai diede loro alcun

Re , ſe non dapoi, che,_congregato il popolo,

lo dímandò, , e díſse a Samuele , allora Som.

m0 Sacerdote. Con/little noói: Regent , utjudi—

cet n0:,ficut è’ univa-file habent natione: . Da

teci Re , che negiudichi , conforme l’hanno tutte.;

le Nazioni: E quantunque tal propoſito-_non

pñíaceſiè a Samuele, nè ſulle grata a Dio , che

diffè a Samuele. Audi *vocempopuli in omnibus

guze loguuntur tibi: non enim te aójeeerunt ,fed

me,ne regnemſuper e01. Afiolta la ‘voce delPapa*

lo in tutto cia‘ſ, rbe dicono : impereioec/Jè non ban

no rigettato te_,ma me,accia` non regni/517m di eſſi

ſòloro; aggiunſe nondimeno il Signore que

{te parole . Veruntamen contcstare eo; , @pra

dìc eirjus Regis?, qui regnaturm Hifi-per eat.

Con tutto cio‘ annunziate loro , epredire z'l collu

me, e` ragione del regnare: e non ostante , che

Samuele aveſſe disteſamente narrato al po

polo tu-tti li gravamí , che ſogliono li Rè im—

porre a' ſudditi. Noluit autempopular-audi”

‘Docem Samuelí: , ſed dixerunt : Neguaquam:

.Rex enim erttſuper nor . Et erimux n05 guoque

ficut omne: gente” è’ judz'caóit no: Rex nejler,

(9' egredietur ante no; , i9‘ pugnaáit bella ;zo/Im

pronoóí:.Et audi-uit Samuel omnia *verbapopu

lz' , (’5’ locutu: eſt' ea in aut-ibm Domini. Dixit

autemDomine” adSamuelemzaudi 'vocem eorum,

(9‘ cofilítueſuper eo: Regent . Non volle il popolo

afioltar le parole di Samuele ; ma di e: Non

giri: Per tutti i modi ‘vogliamo un Ke ſopra di

n02": e ſaremo ancor noi 5 come le altregentz'., e

na
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Nazioni, e eigiullie/”rà il ”offro Re, e combatte-‘,

rj per noi nelle nq/lre guerre: efinti‘ Samuele

tutte le paroledel popolo , e leporto‘ .411’ orecchie `

del Signore c‘ i; il Signore dzſſe a Samnele: aſia!—

tu Ia loro *voeeffi come effioogliono, e dà loro un

Re. Orñquantunque Samuele,per ordine del

Signore , ſecondo il popolo .dimandava , e

Volea , aveſſe unto per Re-Saulle; non per

ciò parve, non istimaſſe compiuta l’ opera, ſe

Parimente, rilîpetto all’elezione particolare

della perſona, non ~vi ricercava il conſenti

mento , ,öt approvazione del popolo steflò .

.Et con-vacanza Samuel Pope/;lune adDominum in

Maffi”..E-”nomi Samuele ilpopolo al Signo

re in Max-fi” “e’ fatta cerca di Saul, che fi era

naſcoſo, e trovatolo,lo moſtrò-al popolo: Et

ai! Samuel ad-omnem populum -: cme -oidetirì

quem elegit Domini”, quoniam nonſitſimili: illi

‘>3 i” omnipopulo , _Ò' damit ’omnixpopulm , ò'

ait. Ví‘vat Rex. Edz'ſſe Samuele a tutto ilpopo

lo. Certamente vedete , qual/ia quello, c’bzì ilSi.

gnoreelezto , ebe ”on-vi ?ſimile a lui in tutto il

popolo. E tutto ilpopologridò. Viva il Re. On

de chiaramentefi ſecrge, che, anche ſecondo

la volontà di Dio, -a’ Rè , dalla ida Divi-na

Maestà deſignati, e legittimamente eletti,pu~

re fi ricerca,e vuole il conſentimento, öt il

‘viva il Redel popolo. i

Anzi ſi ſcorge offer-vato nel Re David , il

quale, benchè fuſse Saul riprovato dal Si

gnore, öz unto Re eſso David dall’ ísteſso Sa

muele , per divino comandamento ; non per

tanto, dopo varj accidenti , morto Zam, fu
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- 4prima dalla Tribu di Giuda di nuovo ungto, . _

&accettaco David Re (a) . Veneruntque viri z" E“

Juda, i9’ unxerunt iói David, ut regnaret ſuper

domuanua'zt. E vennerogli uomini (li Giuda , (’9‘

uni/ero quivi’ (_in Hebron) David, dccio‘ regnaſſe

ſopra ln caffè, o Trióu di Giuda , ö( appreſſo b

(b) : venerunt univeiſſie trióm [ſi—nel ad David ( ) mp' "‘

in Heóron; e piu ſotto. Venerunt guogue , è'

_finiorex [ſi-ae] aa' Kegem in Heóron; ó” percujl

fit cum ei: Rex Davidſòedu: in Heáron coram

Domino; unxeruntque David in Regemsttper

Ì[intel. E vennero tutte le Trióu d’lfi*aele a Da

vid in Hebron , eſiconfederó con loro David in

Heóron innanzi al Signore , el’ unſero Kejòpm

Ist-ae’le . \

i Sìfaçto conſentimento,e volo.ntà,non ſolo

diſpone-1,8: operava il tutto in quelli Rè, che

la prima volta lì coſtituivano; ma .parimen—

te a coloro, che per ſucceffione venivano al

Regno, ſacca d’ uopo dell’ acclamazionebdel

` popolo. Dapoi , che per congiura fu ucciſo

Amalia Re di Giudea, fi legge'ne’ libri del Re; .3;

(cìTulit autem univerſity Populi” Juda Azañ~ (C) &5— 4- MP

riaznſhnno: natum ſexdecim , (9‘ conjiituerunt :jjäázîKegempropatre ey'ux Ama/ia. Pre/e tutto ilpojzo- ` A ' '

lo (li Giudea Azaria di anniſedici , e lo cg/iitui

*ſono Ke in luogo diſito Padre Anzafla .Di modo che, perlegge divina, öz umana

eſsendo manifesto , e chiaro,quan_to vag-lia,e

quanto Forte fia la volontà. , il conſentímen

to, (K’ il concorſo de’ popolinell’ eleggere,ſur~

rogare, e stabilire li Rè; ne fiegue , che il Se

reníſsimo nostro Re FILIPPO V. può ‘con

ì G ſom
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ſomma ragione pregiarfi , di averlo così ma

raviglioſamence avuto da tanti, e tanti diffe

renti popoli, e nazioni; &in tal guiſa costan—

te , e fermo , che niuno accidente'potrà mai

più rimuoverlo , e mutarlo per l’avvenire.

Conoſciuta la giustizia del Sereniſsimo Re

FlI.lPPO V. per tante ragioni , e titoli molto

e chiara ', & evidentiſsima ; reſta ora da Vedefl

re, con quali mezzi, e_ colori pretendano í`

Ccſarei, o più tosto Austriaci,adombrarla, ö:

offuſcarla. Eglino a tal fine producono, ö:

allegano principalmente la pace chiamata

de’ Pirenei: quindi il matrimonio, che per

renderla perpetuamente ferma , e ſtabile , fù ’

nell’ isteſso tempo conchiuſo , e contratto

tra’l regnante potentiſsimo Re di Francia

Luigi XIV. ela Sereniſsima Infanta di Spa

gna Maria Tereſa: e finalmente le ampliſsi

me rínunziazioni delle Regine moglie, ema

dre di eſso Luigi XIV. ÎChe la pace ſia un pregiato dono del Cielo,

la tranquillità , e quiete de’ popoli ,~ e Regni,

& oltre ad ogni estímazíone da commendar

ſi; egli è coſa—'definon poterſi per’alcun ver

ſo negare : ma ben di gran lunga s’ingan

na però, chiunque con altro modo., e vincolo

stima poterſiſostenere, ed oſservarfi , che col

medeſimo c’o’mun'commodo, e vicendevole

utile , e beneficio; e , ſecondo quel nobile di

Priverno diſsef'nel Senato Romano (a),:,Si

óonam derieritir,~ @fidam {9’ perpetua”: ; Si mn

iam, band dinturnam.Se'la darete buona, ſarà,

lapaee feiiele, 'eperpetua; nta/è mala non molto

’ ’>1‘ dure

"vi-m:
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durevole . Nè può in vero crederfi altri

mente: imperciocChè chi potrà mai tollera`

re , che fi offendano , e turbinoi diritti , e ra—

gioni della ſua Corona, Regno , e Dominio,

ſenza difendergli, & opporſi con ogni vigo

re, e forza a coloro , che cercano d’ intaccar

gli? ed eſsere astretto a taqei*e,‘*ìe non muo

verſi, ſol perchè gli ſi allega la pace* stabili—

ta, e la parentela , per lo matrimonio, di coñ‘

mun conſentimento contratto? `

e Non può , nè deve mantenerſi la pace,

quando poſcia una delle parti vuole mala

mente ‘uí‘urparſi ciò , che all’ altra di ragione

appartiene :nè i matrimoni, e’ belli parenta

di vaglion tra’ Principi a ſoffener le pací , ,e a

_farfoffiirepche l’ uno tolga quel, che. all’ al
"çro`ìgiuſlzàmente~fi deve `; íènzaſiſche quel tale

poſià‘d'olerſi', contrapporſi, reſistere , edim

pedire il proprio non ‘meritato danno.

Vagliono bene Ii parentadi , e le nozze, an

‘ i i ,’,Pr’ ` ' cometra’ privati, a ſtringe

. _ y za;“-"e yaſſeyo; ma uſque `Sid

,, ,. ,mo ’a un Certo ſegno? cioè, chel’ uno

de’ Principi congiunti non cerchi di violare,

&offimdere le ragioni, e diritti del dominio

` dell’altro : perciocchè dove fi tratta dell’in
_nViolabile‘ì’ Maestà della Corona; del danno,

Î edisturbamento de’ſuddití ;" leſione‘, öz offe

‘ ſa della giurisdizione, e dominio( le quali

` coſe denno da ciaſCUn Principe, ſenza ri

guardo di qualuoque congiunzione di ſan

d_ gue, o pare‘ntado, ripararli , edifenderſi ) ei

conViene, che ſi uli tutta la Forza , e’I potere,

, ' G a 'per
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per mantenerli : come di ogni tempo , di

ogni nazione lo mostrano gli eſempli, così

de’ buoni , come de’ cattivi Principi ,i quali

allora quando fi è trattato di conſervare il

decoro , eragioni dello Stato, e del dominio;

poſposta ogni strettezza di congiunzione, e

di affetto ; hanno con tutto loro ſtudio cer

cato di contrapporlì, e provvedere , che non

restaíièro danneggiate, o in alcuna guiſa di

minuite, o vilipeſe. Imperciocchè quanto

meno i buoni, e ginsti Principi hanno di

ambizione, e cupídígia di ufurpar l’altrui,

6t pccupar le ragioni, e’ commodi , che loro

1non fi appartengono;tanto più denno invigi

lare,ed attendere,che altri non porti nocumë

to, &offenda le proprie , e de’proprj domiñ

ni, e Reami, e non perturbi la quiete , e tran

quillità de’ lor ſudditi; la conſervazion della

quale,el’ opporſi a quanto poteſſe mai in

torbidarla , poſposta ogni altra cura , fi è la

maggiore obbligazione,e’l più grave peſo de’

Principi, e de’ Re; che ſolo a tal fine può dirſi'

eſier coſtituiti in sì ampia, e ſopra ogni altra

eminente dignità.

Bindi i primi Conſoli di Roma, rimirando

più al bene dellaRepubblica,che all’amor pa

terno,e a’detrami del ſangue,condannarono a.

morteiproprjfigli, acagion della congiura

di rimetter nelTrono i diſcacciatiTarquinj:&

intrepídí ſostënero, che in lorpreſenza í Car

nefici l’eſeguiſſero(a) . Quindi ancora il ſaggio

Re Salomone fece uccidere il ſuo fratello pri

mogenito Adonia, per lo ſolo ſoſpettoſ,_non

(a) Livi”; 11"11.

2.C.5.
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aſpiraſië al Regno , per aver dimandato in

moglie la donzella Abiſag , stata in comun

letto co’l Re David;(a)del cui figlio Abſalone,

per l’aperta fellonia , fù di pari infelice la fi

ne.(b)E, tralaſciandone altri molti, nel noſtro

tempo, e memoria ,il Re di Francia , cogno

minato Gitffio , fi vide obbligato,per evitare

i torbidi del Regno , a mandarne fuori la pro
pria madre , e'l fratello. Î‘ì"

Ma co’ congiungimentì , e maritaggi

(a) Reg. z es

(b) Rezzato.

de’ cattivi Principi, tanto egli è lontano dal—

vero, che stringaníì le volontadi , gli affetti,

e le paci; che anzi ſervon di Velo, per ri

coprire le inſidie , ele fraudi , ö: aprirla via,

ö: il commodo alli particidj , &alle uſurpa

zioni vde" Regni. Così il Re Saulle diede in (c)

WIR l’a ſuaſfiglia Mic-ho] a David,per avere

più facile il modo di farlo uccidere : e To

lomeo Re d’ Egitto la diede al Re Aleſſandro

di Siria, perchè coll’ ombra della parentela

‘ ,Lgſpogliafih come fece,della vita , e del Re

qual boſa‘ dalle infelici nozze di Tar_

quinío , e di Tullia vide ſeguirfi , ſe non che

la barbara uccilione del padre , ed‘el ſuocero,

e l’ uſurpazione del Regno? con l’ orribile

ſpettacolo , che la figlia ſpingeffè il' carro‘, e

paſſaſſe ſopra il trucidato corpo del padre, e

bruttaſſe del ſangue le rnote.(e)E che perven

ne dall’adozione,che l’Imperador Claudio fe

ce diNerone;e dal matrimonio della figliuola

OttaviaP( f)f`uorchè l’occupazione dell’Impe

rio con la morte diClaudio per mezzo del ve

neno? e quindi parimëte di Brittanico,ſuo ve

ro

(c) Regina 8.

(d) Matita!) l.

mo. :LP xr

(e) Lioíu: Iib. _

I .

( i") Taxi; ann.

librai-92 [3. '
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(a) Tech ann.

[lb.

(b) idem Taeir.

anna/.lib. l z.

r0 figlí0(a)?(îi mancherebbe il tempo,e~l’ ore,

ſe voleſiìmo recare in meno li tanti tragici

avvenimenti, le ucciſioni, ele morti di tanti

Principi, e Rè , ordinate , e commeſſe da con

giunti,congiurati per occuparne, & uſurpar

ne iDominj, ö: i Regni.Ne basti ſolo c'onchíu

dere coldetto di Tacito,il qual,narrata la fro

de, e barbar’o inganno di Faraſmane Re d'lbe

-ria , che per occupare il Regno di Armenia al

proprio fratello , e di più genero,lo fece cru

delmente uccidere;ſoggiugne (b) . Cujzido Re

gni ratrefifiliapotior: La rapidigia di regnare

epiùpotente , cbe l’amore deljratello , e dellafi

_gliuolm

E ben di fatti, tanto enormi, han dato , e

dannó di preſente a tutto il Mondo, l’eſecra

bile, e funesto eſemplo que’confederati di

Ceſare, c’hanno intrapreſa la guerra , come ~

propria: poichè gli Olandeſi ſi ſottrafièro

dalla vera Religione, e fede a Dio dovuta,

per iſcioglíerſi , e negar quella, ch’ eran te

nuti d’ olièrvare al loro legittimo , e giusto

Principe (ciò che nella Cattolica , e Romana

Religione non potea loro eſſet permeſſo):

egl’ Ingleſi, con orribile, emai più inteſo

clèmplo, costituirono un vile , öt infame

Tribunale d’uomini fclloni , e ſedotti, per]

giudicare, e condannare il gíusto, legittimo,

ö: innocente loro Re:e gli ferono in pubblico

Teatro , per mano di ſcellerato carnefice

mozzar la testa;con altri empj, & indegni ol

traggi,eſcherni. quindi il figlio di coſìuì,

;ſucceduto al fratello nel legittimo Trono,

non
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non d' altro incolpato , che di eſſer Cattolico

Romano , diſcacciarono forſennatamente

dal Regno : e questo diede-ro alla figlíuo

la , e al ſuo marito Oranges: `1` quali( a

ſomiglianza , o più ſcelleratamente dell’ ac- v

-cennato Re Faraſmane) tolſero il Regno , la

-figlia,alPadre ; &il genero, ö: infiem nipo

te da ſorella,a-l~ſuocero,e zio.Tali ſono tra gli

empj , ed ingiult’i gli effetti delle Regie pa

'rentele, e congiunzioni, dettate dal cieco in

tereffi: , e dalla folle ambizion d’ ingran
dirli‘. - 1 ì

Or questi rei ,.e colpevoli di tante fello

níe , e ſcelleratezze,hanno il cuore,e la fron

te tanto temeraria , e sfaccíata , di rimprove

rar la vvce non oſièrvata,ele convenzioni,

e parenjele diſprezzare a un piiſiìmo Re, il

quale `àltro non intende , nè vuole, ſe non

conſervarſi, e difenderli’que’RegnLe Domini,

che per tante ragioni gli ſpettano. E che po—

trà mai dir… , _estoz le non che quelli, c' han

-._` Îfiiipeſo, con tante ribellioni,

e ribaldci- .i tte le leggi. della Natura, e

delle Genti,ele divine, ele umane; prete n

dono ora, che lia giuſto , e ragionevole tutto

quello , che ad efiì viene in mente , e dove il

loro inf’ano Furore li conduce , e guida? che

altro diran mai, con giusta iracondia, gli uo

mini di ſenno,ſe non quello, che da principio

dicevamo,che non vi lia in verità al Mondo

nè ragione ,nè giustizia , nè fede: ma che il

tutto conſista nell’ opinione , e volontà di

ogni empio , che ſe la finge, efigura a ſuo

mo
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modo, eſol la ripone nella ſua forza , e vio

lenza.

Ma egli conviene ormai paſſare innanzi,

e quello, che nel Manifeſto della Maestà Ce

ſarea , e Sereniſsima Caſa d’ Auſtria ſi è por~

tato, ö: allegato , distintamente riprovare , e

d’ingiustizia convincere: acciocchè non poſ

ſanoi gazettieri di Olanda così di facile per- .

ſuaderſi, 0 perſuadere più tosto, e dare ad in

tendere alla buona gente; avere il ſuddetto

Manifeſto fatto negli animi degli Italiani di

onore tutto quello effetto , cbe da Sua Mae/id

Imperialepoteva deſiderarjì.

  

 

[pull

  

e.-. ,fl-n ...k



57‘

Di quello , che in nonze della Ce

ſarea ./l/ſaffld , e Sereniffima Ca

ſa a"/Iuſiriaſi [torta , @5' al

lega nel Manifesto Pud

blicato .

P Rimieramente ,laſciando per ora il proe

,mio,ſì afferma nel Mercurio,che l’Auto

re del Manifesto . Il :net d’aóord en avant, que

par le; loix, (9’ [er ancienner coutume: du Royau

me, le: Koyaumer d’Ejjyagne ne doiuent ?tre unix

a la‘France, nigouvernez.par aucun Françoir, '

ni Françoi/è. Egli metteſubito avanti, ebeper le

leggi, i; antichi costu‘mi del Regno , li Regni di

Spagna non devono mai effle” uniti alla Francia,

nègovernati da alcun Frante/è , nè nta/Mio , ne‘

femmina . Coſa, che certamente potrebbe ne- i

garſi , ſe mai con altro , con l’eſemplo della.

controverſia , lungo tempo , e non ſenza le

armi agitata, tra Berengaria,madre del ſanto

Re di Leone Ferdinando , e Bianca madre

parimente del ſanto Re di Francia Luigi IX.

amendue ſorelle del Re Henrico di Castiglia,

morto ſenza figli. Ove nacque sì bene conz
teſa, chi delle due aveſſe, come primogeni-x

ta,a ſuccedere; ma non ſi oppoſe,che la Casti

lia non poteſiè unirſi alla Francia, o gover

narſì da’Franceſi: quantunque anche queſto a

molti pareſſe duro riſpetto a’ Legionefi , non

meno Spagnuoli , che que’ di Castiglia: ſeri-3

H ven
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vendo di tal controverfia il Zurita (a). Anun

(a) ’Ìb-Z‘M'Ml‘que m'uo gran contradigz'on la Reyna en esta

nuv- 75
jùeceljîon , porque lo: Conde: D. Alvar Nunen

de Lara , y D. Ferdinando, (le/Pues de la muerte

del Key D. Enrique,pretendieron, que deviaſuc

ceder la Reyna de Francia , que era la mayor de

la: hija: del Rey D. Alonſo , y no le querían en

tregar lo: Ca/lillo: , que tenían en ſu poder del

_Rey D. Enrique; y jòbre e/lo buvo guerra en—

tre la Reyna,y lo: Conde: , que dure} mucbo tiem

po , y embiaron a requerir a la Reyna de Fran

cia, que viniefle a tomar la poſſeffion deſu Reyno,

y por dlar la: taz/Fu del Key de Francia en gran

PBTtMTÓdCÍOfl,y tenerlo de aquel Reyno en aven

tura de perder/è; quedando el Key Lui: de Fran

cía ſu hijo muy ni;’ìo,dio licencia , que lo: Conde:

entrega/Ten la: faerga:, yle: alzo‘ el bomenage,

gue avian bee/Jo al Rey D. Enrique/ia bermano;

y por ejio , y por no dar lugar , que el Rey

no de Franciajejunt‘mle con el de C435114, ;y gue

dafflè unido con el de Leon, olvidaron la fi", y na

turaleza ¿que :le-via” a la legitimafilccefflbra:

y en çstocstu'vieron lor-ça: conforme: en tanto

grado , che mucho: affirmavan , que le Reyna

D. Berenguelafue la mayor, y recz'bz'eron por/u:

Señores a la Reyna , y al Infante D. Hernando

ſu baja, por que Cfylilla nojeſhjetafflè a Francia.

.Bëcb‘è aveſſè la Reina gran contradizione in que

fiaflcceflionemercbé li Conti D.Al'varoNuñezñ di

Lara , e D. Ferdinando, dopo la morte del Re D.

Arrigo prete/Ero , c-be dowſſè ſhccedere la Rei

na di Francia , ch’era la maggiore dellefiglie del

Re Dcflllfbnjb , e non le volean dare le Ca/Ìella,

cbe

Q
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cbe tenevano in Ior ;nano per il Re D. Arrigo9: e

_ſopra qnesto m' guerra tra la Reina , e li Con

zz‘ , che/duro‘ molto tempo ; e mandarono a ric/bie

a’ere la Reina di Francia , che ‘venifflè aPrendere

lapoſſejſîone del ſito’ Regno: 77212,17” trovar/z‘ le

czffè del Ke di Francia in gran turbamento, (F in

rifibio di perderſi il Regno; il Re Luigi effl-ndo

fiio figliuolo aſſai Picciolo , diede licenZ-a , cbe li

Conti con/ignaſſèro [e Fortezgze , e gli [Bici/è dall’

omaggio, c’a-veanofatto alRe D. Arrigo,fizofi‘aó

tello ; eper quello , e per non dar luogo , cbe il Re

gno di Francia_ſi congiungeffè con quel di Calli

`glia, è' aceioccbe‘ que/io rqíaffè unito con quel di

Leone, mancarono allaſede, è; a guanto nam

' ralmente doveano alla legittima fiacceditrice: è‘
in guchoflettero lipiù conformi atalfigno ,ſicbe

molti @firma-vano , cbe [a Reina D. Berengaria

jizſſe la primogenita , e rice-verona per loro Signo

ri ia Reina, e i’liffante D. Ferdinandoſuofiglz‘o,

affine/28‘ la Ca/Zigiia nonſiſoggettafflè alla Fran

c`ia.E Mariana ſcrive(a). Blanc-am wtatixpraro.- (a) Ìiò.: z. e. 7.

gazi-vaſuólevaàat, utfiaterni Imperii barre:ſet, lege/‘que H{/Îîdflíw ,ſi jnra regnandí Legale

jorezm more continerentur , (’9' non potiùsstua'i’ir

Populi , (9” PÌ‘ÌÌICÌPum dexteritate, virtute,fisti—

natione , fielicitate , quod in przejënti accìdít .

Nam maturati; c0n2itii;,Blancaprxtc-rmij]à -, po

jmliſh'proeernmconfinſh Berengaríç Regnum de

latum e/Z: externum Imperium exborreóanz, ò‘c.

Biancagiovava laprerogativa dell’età , per cſſè.

`re erede {lc-[Regno delfiatello, (9‘ anche le leggi di

Spagna , ſi* le ragioni del regnare ſecondo il co

ſínme de’Legi/Zi _ſi terminajlèro , e _non più tg/Zq

H 2- con
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con l’inclinazione de’popolì , e {le rem-a , *virtu

de , prcstezza , e filiez’ta‘ de’ Principi , come

2'” quel caſò avvenne : impereíoecbë unite le

Corti, e Stati; Bianca trala/ëiata,per conſenſò del

popolo, e de’Baroni, a Berengariaſîe i1 Regno ag

giudicato: abborivano il dominio ſtraniero. .E

giudicarono dover/z' tor via la materia diano-ui

movimenti, eioèſè la Franez’a con la Spagna .r’

maſk'. A questi due Spagnuoli , fi aggiungo

no altri due Franceſi, lo Spondano , e’l Brie

ñ zio, de’quali il primo dice (a) .. Interim in Ca

(a) an”. 1:69.jZella boe eodem anno celebrata- ſhnt Burri; 7m

num. g.
tia Hernamíi eve> Ferdínandi ma ſiorís lz'i

. I , j

Alpbonſi Regis, ingentiſòlemnitate (prababíta a -
Papa Clemente dzſi/ÌÎenſationcſhjzer impedimento

conjanguinítatix) cm' interfiÎerunt prater Al

pbon/ùm,fi*atre:,c’9' cognato” idemJacoóm Rex

Aragonia, (’9' Petrm, major ejmfilz’m; Philippe”

.$.Regixfi1ím natu maximm ,ſjzonstefi-ater; E

duardm Anglia Princepx, gm' Leonoram Al

pbon/iſòrorem duxerat uxarem; Mabomad A1

bamat Rex Granata , Guillelmm Montíy’erra

ti Marchio, permultigue,ex Gallia, ltalía , An

glia, Hg'ſjìanía procerer , atque Anti/lite: . Wed

autem Hzfizani firióunt, ii: nuptii: _Proof/iam

. , ut Ludo-vic”: Rex Sané’t‘m, ſito , @filia

~ rum nomine jure decederet , quod in Caſtella

Rana”: obtineóat exparte matrix/Zia: Blanca;

…minus dicunt, quam conventum ch. Id enim

concedunt Franci ; _ſi-d ea conditione naptíalibm

paëìi: adjeffa (quam etiam Ptoloman: Luce” 1x

-z'llim temporir Auffor bfflorize fine inſèraz’t, (5'

ex' Zig/pani: ingenuè agnqſc’ít Roda-ring San

‘ 2m

ñóó__.A…....sì-r...4.—
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' r &in; Epistopn: Palent‘jnm) nt liberi, gn‘i ex /Jìuñ

;af/’modi nnflii; Procrearentzer , etiang/i Ferdiñ

nandm,eornmparenxffinte oöimmpatrisfieí mo

reretur; fieccederenz in Regno Ca/lella: zio/i oói

tum avi Alp/bonſi, exclnſi: alii: ejuffiliix , Fardi

nandifi’atrióux minorióugguaffiç/lea, ut ‘vide-bt'.

mi‘, *‘DiOldírI, etiam ex boe capite, pryiinnmbafflre

ditaríxfiaccefflionixjm remanſfflè denno noſciíur

Penèys.Ludo-DiciprsteroslN TANTO in Caſli

glia guesto istejlò annoſnrono celebrate le nozze

in Burgox di Ferrlinando,figlioprimogenito di A[

 

jòn/ò Ke di Ceg/Ziglia , e di Bianca,figlia delſanto

Re de’ Franze/iLuigi, congranſòlennita‘ (avuta

prima la diſpenſa da Papa Clemente per l’ impe

dimento della con/iznguiniteì) e rvi furono di più

de’jratelli , e congiunti di Aflnſò, l’ gſieſſa Re

Giacomo d’Aragona,avo dello Spoſo,con Pietro

ſno primogenito ; Filippo primogenito del ſanto

fratello della Sprg/a ; Odoardo Principe d’Ingéil—

terra , c’aveapreſa in moglie Leonoraſhrella di

Alfonſo; Mahornad Alimena; Re di Granata,Gu~

glielmo Marche/è di Moeffirrato , e moltiPrimi:

pali Signori, e Pre/ati di Francia, Italia, Ing/:-il

terra , e Spagna. Ma quello , cbe gli Spagnuoli

firivono, che in quelle nozzeſifieſſè pattuito , che

ilſanto Re Luigi , nel nome, efilo , e de’ſezoi figli

`[igiene-_ſſh o cede/ſe alle ragioni, chegliſpetta-va

,eno dal lato eli/Zia madre Bianca nel Re’rno di Ca

stiglia; dicono meno di quel , ebe convenuto.

ImPercioccbè lo concedono eziandio li Franze/z';

ma con tal condizione , ne’pattidel matrimonio

ambo/la (la quale anche Tolomeo anenſe,Autore

di gnel tempaJ’bä nella/ila Moritz Ì-Îflflìrita, e @egli

@.1
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(‘-j azz/1.1252.

Spagnuoli ingenaamente il confeſſa Ludo-vico

Sanzio Ve/Zo-vo di Palenaa) che ifiglí , ebe na

ſèeſſero da quel matrimonio , ancore/ye‘ Ferdinan

do loro Padre morifflè prima della morte di ſito

-P-zdre,ſhtccedeſſèro nel Regno di C'effliglía , morto

Alfonſo avolo , ejèltffi`gli altri`/itoi figli,fratelli

minori dz' Ferdinando : quale convenzioneſùpoi

non offer-vata , e violata; onde, ancheper que/Z0

capo , l’ antica prima ragione dell’ ereditaria

‘ſacre/[ione rtf/Z0‘ allz'prffieri di S.Luigi ; el’altro,

cioè Bríezio ſcrive(a). 061M@ boe anno Ferdi

*nandar Rex Ctfflellç anno datati; 5 2. dum para

ret expeditíonem in Mater_ ,pm/Hu: aſia': babi

tm non item ab alii: , cùm ,ancoer -viro

Sanéìzſſzmo debiti-tm Regnum retinuiſſèt. Morì, i;

in que/lo anno Ferdinando Ke di CKyliglía d’anni

. . . . mëtre :’apjzareccbia-va a gír rö‘tra iMoriyli

mato .rdto claſſi-{agata nö' dagli altri,11er aver/{rite

nuto z'lKegno,do*vuto al Re Litigi,u0mo_/antz`ffz`m0.

E, laſciando da parte il racconto de’ torbi

di, e guerre , che ſeguirono per lo diſcaccia

mento de’figli di Ferdinando , chiamati de la

Cerda,dalla ſucceflìone del Regno, occupato

da Sancio , loro zio , fratello ſecondogenito

di Ferdinando; primíeramente non pare,che

con verità nel Manifeſto Ceſareo poſià dirſi,

che, ſecondo gli antichi costumi di Spagna,

venga proibita l’unione de’Regni di Francia,

e di Spagna: poichè nella, gran controverſia,

della quale fi è parlato ,igli Storici , che ne

ſcrivono , dicono bene , che gli Spagnuoli ab

borrivano tale unionenna non che fi fuſiè mai

allegato , che tale unione fuflè _contro le leg—

8'!
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gí,e costumidí Spagna: e certamente ſi può

credere, che non di buona voglia ſoffiiſſero,

che Castiglia fi uniſſe con Francia, per timo- .

re , che loro aveſiè a riuſcir grave il governo

di nazione ſtraniera: e volentieri acconſentí

vano all’unirfi col Regno di Leone,ch’era ne’

loro confini, e dell’ íflzeflà nazione Spagnuo

la : ma questa lor voglia , onon veglia non

pocea alterare la ragione , e giuſtizia, e che il

Regno non fi daflè a chi ſpettava . Preval

ſe nondimeno la Violenza , e l’industria , la

quale lì porta tra gli-eſempli , allor, che

fi parla della quistione tra’l zio , e’l nipo

te,figli0 del primogenito : ma più. anco

ra valſe il, vero,o falſo , che fi ſuſſe ,pretesto,

che Berengaria, enon Bianca. fuſſè 1a- primo

enita. E ben lo Zuríta moſtra , che la l'uccell

ſione della Reina di Francia al Regno di Castiñ

glia non ripugnava alle leggidiquelRegno;

mentre dice, che : Olvidaron laj?,y natura

lezza?”edeoianàa [Lie it_qu noce ora: anzi
Mar na ſcrive ,‘èh’e Tègeondo/lelèggi del Re

gno ſe le dovea eſſa ſucceſſione. Blancam ata

ÎÌJ' prerogativa fiaálervabat , utfiaterni imperia'

[aa-rex effl-t , lege/‘que Hi/jzanize, @a

E che non fiano maistageg ilçggî , ecoó_

stumi in IſpagnaÎ ehe viezüîó’ »Ii'npedikſcano

l’unione di que’Regní colla Francia, purlo

dimostra , e rende chiaro , e manifeſto il Re

di Spagna Alfonſo IX. , celebre per le notizie

di tutte le ſcienze, e ſingolarmente dell’Aſtro

nomia , edflinſieme per avere nella Spagna

ſteſſa le leggi delle quattro partite compo

e
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ste , e pubblicate. Egli nel ſuo testamento,

dove' iflituì eredi del Regno i ſopra nominati

, ſuoi nipoti de la Cerda5in loro mancanza ſo

stituì, e chiamò alla medeſima ſucceffione il

Re di Francia, con queste parole,rif`eríte da

(a) zie expenſ Garzia (3). E orde-”amor a un mas, que/Z- ln'on

Zé”îlé‘”: gf'?- de D. Ferdinando maricſſen , que dervieſſèn bere

' 'ſi 'M’ n' dar, que tome este nmffíro Señorio elRey deFran

cia, porque ‘viene derecbamente de linea derecba,

onde nor ‘venimo: delEmperador d’ Eſhaíia , y

e; bg'ſizieto del Rey D. Alonſo de Czſſlílla , como

ito; , y e: nieto deſit bija. Et ordinamo ana/Je di

più., che , ;ſe moriflèro li di D.~ Ferdinando,

rbe dovrîanoì'reditare ; ”allagate/la ng/lra Si

gnoria il Re di Francia ; perciorc/ae‘ egli *viene

dirittamente per linea retta donde noi vegnz'amo,

dall’Imperatore di Spagna , da è pronípote del Ke

D.A]fonſò di C'ryiiglia,come nok@ è nipote diſita

figlia(Bianea):qUal diſpoſizione non avria per ,

certo fatta un tanto ſavio,e prudente Re con

tro alle leggí,e costumi di Spagna . Oltrechè

egli è tanto lötano dal vero,che tra l’una Na

zione, e l’altra (che che ne stimi il volgo) Vi

fia una vera ripugnä'za di costumi,e di genio;

che anzi gravíflìmi Storici ſcrivono affatto in

contrario: come il Sig. d’Argentone trappor

tato in Italiano. Feee/z', dice, an abbonamento

. del Re di Francia , e del Re di a/Ziglia ,. i quali

ſòno collegati dipiù stretta eoäèderazione , cbe

altri Principi della Crgstianita ,-di Re a Re , di

Regno a Regno , di uomo , ad domo: «’9‘ oltraceio`

obbligati per l’rzfflèrvanaa de’patti [fano ‘ver/6 l’

altroſotto gravzſh’me , e dete/laóili malediziom’:

` ` E Ma



  

E Mariana , che dice traſportarlo dal Fran

ceſe dell’ istcſſo Argentone . Ningunax Pro

'vinciai entre Cbrfflianox e/Zan entre ſi tra-vada;

con major confederacion, que C’estilla con Fran

cia,por estar aſſèntaa'a con graáiele: ſacramenti”,

ainijiad de Reyer con Reyer , Ìde nacion con na

cz'on . E ſopra tutto questa verità fi dimostra

con gli molti eſempli de’ Rè di Francia, c’

hanno preſo moglie dalla Caſa Regale di

Spagna, riferiti dal Tuano . Ad [aac perpen a

*voluntatir Gallorutn erga Hfiano; tcstimonin

accederejfî affinitaterfipiux cum ifzſir contraffa.

NamLudow’cum,inBeatorum numerum relatutn,

.Blanca C’a/iellanen/iprognatum, Plailippaenz itenz i‘ -— ~

I. (’9‘ Augu/ium Hiſjzanix matrióu: nator; nostra —' >

aztate Franci/Zum I. Eleonoram Caroli V._/òro‘

rem :in uocorem duociſſe. Páilz’jypum-verä bodiefie

liciffimè in Hiſímnia regnantem, Elgſhóetbam, ;

Henr ici [Lfiliam, in matriinoniunt baáugſſe, p0

ſíea Carolum Henrici filium Eliſabetbanz Au

iriacam, luacc‘imilianijí P/zilippiſòrottiyffiliani,

Îzietate , (9‘ ‘vitzestinffitnoniaonznióm'Gal/ir aneñ

rito cargſimatnjlezniezam, in uxorein duxffle , a5 `

eo ue tempore fiamma utriuſque gentix , mutua

“Aficia donec Rex Catbolicuy laáenti‘GaI

[ia- Regno vicem eius, inſita clementia miſèratux,

auxiliarem , acſalutaremſuppofitit manu”: ›. A

queſte coſe s’aggiungono le testinzonianz-e della in

c~‘›'›)ineoole volonta de’Francçffiver/ògliSpagnuoñ

li , e le qjfinitàſhcffſo con loro contratte . Poichè

Luigi , posto nel numero de’ Beati, nacque da ‘z _ jp;

Bianca di Caffliglia; Fil-*117W Î. e Filippo Augusto ~jitrono figli {li madri Spagnuole . Francesto I, . ’ ,fl- ì

I nella '\ ſſ
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nella`nryira etd pre/Z- in moglie Iſabella , ſorella

di Carlo V. , e Filippo, c’ oggijelieemente regna

i” Ifiagna contraſſè matrimonio con Iſabellafi

glia di Errico II. epoi Carlofiglio di Errico pre

ſe in moglie Iſa/;ella figlia di Met/'iimiliano, e

della_ſorella di Fiii/;po , per la pietd , e ſantità

della ‘vita, merite-valmente a tutti iFranceji ca

rijiima: e da quel tempoſono grandi/Ìimi tra l'

una, e l’altra nazione i vicende-voli corte/z' nfflcj,

ſino a tanto , che il Re Cattolico compafiionando

le vicende del gid cadente Regno di Francia , con

1 laſita natural clemenza, gli ba porto la mano per

g:: ajntarlo , e ſollevarlo . E gli Autori dopo il

unione dell’ uno Regno con l’altro; non per- 7

ciò ſi ſono astenuti di contraerli; e ſolamen~

te negli due celebrati co’ due Rè Luigi XIII. e

XIV.ſi ſono poste in opera le rinunzie: e

I nientedímeno con nìſſun’ altro più , che con

jf- questi vi è stata lunga , e feroce guerra, ac

cíocchè ſempre più ſi conoſca,che le affinità,

e meſcolamenti di ſangue,per gli vicendevo

li matrimoni degli Rè di Francia Luigi XIILe

Re di Spagna Filippo IV. (che l’uno preſe la

ſorella dell’ altro) non hanno tanta forza , nè

congiungono in nodo sì stretto , benchè per

altro fortiſſimo; che trattandoſi di ſoſtenere,

e difendere le ragioni delRegno , e la Maestà

dell’Imperio, vaglia, o poſſa eſière d’ impedi

mento alle tenaoni, ö: alle straggí ; conforme

di tutti iſecoli , edi tutte le nazioni leggia

mo ſpeſsiſſimi, e ricordevoli eſempli . Impe

roc

'ſi Tuano mostrano chiaramente,che quantun -ÎL

que da tall matrimon) ne poteſſe avvenire l’ ~
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rocchè , a dir vero,non denno i patti, conve

nuti , ed apposti nel tempo de’ matrimoni , e

delle paci,porre ostacolo alle ragioni, e dirit

ti,d0po la pace,e dopo il matrimonio ſoprav

venuti; ficchè non fi abbiano ad acquistare,

e dimandare : e ſe per avventura vengano da - ,

altrui contraddetti, ritenuti , e negati, non ſi z

poſſano con la guerra, e con l’ armi chiederſi,

e ricuperarſi. Allora la pace, fatta prima dell’ 3-, ñ

acquisto di talidiritti , non può ragionevol-E*

mente dirſi violata, ed infranta er tal moviz ì’

mento di guerra: perchè in e a pace di tali '

diritti, e ragioni, non fi convenne , nè potea

convenirſi , come di coſe , che non ancora

aveano efistenaa. Ed è degno di notarſì quì

di paſſaggio, come, ‘ accadendo delle guerre

tra strettiſſimi congiunti per ſimiglianti cal" “

gioni ; giammai non {i è veduto perciò in

fievolito l’ affetto conjugale de’Regj Conſor

ti;ma continuarli collasteſia lealtà di prima: i

e talora una Principeſſa , o Reina far dell l ~

;z ;g ſontuoſf;` festg` per la vittoria,dal marito otte

nuta forſe contro al di lei Padre, e fratello .

Tutto queſto , che di ſopra abbiam diviſa

to , ha tanto maggiormente luogo riſpetto-É'

al nostro -Se reniſlìmo Re FILIPPO V. quam-‘w

to che non ha egli il primo moſſo le armi,- e

la guerra ; ma , per ſua difeſa , e delle ſue ra

gioni, la i'ilbſpiiige,e ribatte;nella guiſa,che,

ogni qualunque aſſalito è tenuto di fare per

la conſervazione, e ſostegno di ſe steſſo , e de’

ſuoi Regni, e Dominj : e perciò non‘già egli

ma Ceſare , e’ ſuoi Confederati denno eſſere

I z tac
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cacciati , ed incolpatì di avere rotta la pace,e,

ſenza alcuna onesta, e legittima cauſa, moſſa

una guerra, per ogni verſo irragionevole, 8t

ingiustiſſima. ;

Nè, mentre ſi parla di pace,e di nozze,con

viene involgervi nell’ isteſſo tempo, per ren

derla , come dicono , durevole , quella , che

ora tanto ampiamente vien dagli Austriaci

eſaltata, e magnificata RINVNZIA; poichè,

comunque dopo li patti , e capitoli fia ella

ſeguita , non potrà mai dirſi, che ſi ſia in effi_

capitoli mentovata la rinuncia; e che perciò"

fia un fondamento, o tra’ patti della pace,

come non ſi niega , che egli lo fuſie il matri

monio: ma ben’altro è il matrimonio ,ed

altro la rinunziare ponno farfi de’matrimonj,

, 'ëìfficome molti ſe ne fanno, ſenza le rinuncie . ll

TW* capitolo del matrimonio da contraerfi ſi leg

etra quelli della paceil 33.tradott0, come

egli ſcrive, dal Brachelio , o ſia il Seldeno,da

parolain parola dal Franceſe in Latino. Ut

pax bac,nnio,c0nfiederatio , àonaqne correſpon

dentia, qnemadmodam in noti: ,ſit tanto magi:

firma , daranili; , mina/'que diſſòlnóilie; nomi

nati ante duo pracipni Minyiri Cardinali;

Dax , (9‘ Marc/?io Come: Dax , 'vigore/Pedali:

pote/lati: banc- in finem an ambobm Domini:

Regibnrfibi data, bornm nomine Regis Claristia

niſhimi cam Sereniſſima Infltnte Domina Ma

ria There/ia, Regis C'atbolici filia nata' majore,

matrimoninm paffifitnt, @stabili'vernnu eo

demqne ipjò die, qnopraſènter data peculiarem,

(ad quem oa condizione; reciproca: diéii matri

m0
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monii, illudque celebrandi tempi-te quivi: reagit

titur)traéíatum concluſèrunt , @ſhhſi'gnìrunt:

traéîatu: hic peculiari: , matrimoniique capi-tu

latio ejurdem , ac prec/eni Paci: traffatur , cum

ſitpart ejm_pracipuaſh‘ dignzfiima,ſz`mul maxi

mum, ac pretiç/zſiimum certa- eju: durationir Pi

gnui rohoriy , ac *vigorix haheantur . Affinché

queſta pace, ,unione,-e"com‘èderazsione, e la huona

corri pondenaa,giu/ia il deſiderio, e ‘voti,ſia tan

to piujèrma ,, e dure-vole ,. e meno diſſoluhile; ii

prenominati due principali Mini/irc' Cardinal t

Duca , e Marche/è Conte Duca , in *vigor della

jjiez-iaijzotesta a questofine da amhidue li Signori

Ke data lor0,innome di hannostahilito, e pat

tuito il matrimonio del Ke Cri/iianiffimo con la

Sereni/Jr. Inflznta Signora Q-Maria Terre/Zafi

gliuolaprimo-nata del Ke Catto/ico : e nell’fllçſſò

giorno della data dellePreſenti han concluſo, e

ſottoſcritto unparticolar Trattato , al quale per

le condizioni reciproche del matrimonio , e Per lo

tempo da doverficelehrare, cia/Zunoji rimette.

Meſh trattato del matrimonio , e la capitula

zione dell’ iſte/fl) , (9‘ ilpreſente trattato di pace

eſſèndo parteprincipale, e degni/iima , r’ahhiano

iiffieme per grandiſſimo , e preairgſiffimo pegno

dellaſua detrazione .
Or questa pace , 8c il ſuo Trattato, a tutti è z'

noto, eſſere ſeguita fra li Rè di Francia, e

di Spagna ſoli ; e non può rettamente dirſi,

che, per la guerra poi ſuſcitata tra l' Impera

tore , e’ ſuoi Collegati col Re di Francia, fuſ

ſe da questo violata la pace de’ Pirenei: poi

chè quantunque al Monarca di Spagna fufle

piac

  



  

piacciuto in‘quella guerra unirſi all’ Impera

tore,ciò fà nientedímeno contro Volontà del

Re di Francia , il quale cercò diſſuaderlo , ed

eſortarlo a starſene neutrale.

Ma in qualunque modo la coſa ſi pigli,

egli è indubbitatamente vero , che la rinun

cia, che tanto eſaltano, &ingrandiſcono , in

nulla non ſi appartiene alli patti, e capitoli

della pace; poſciachè in parte niſſuna di eſſi

ſe ne oſſerva fatta menzione . Anai non po~î~a

tea farſene ; mentre i due celebri Ministri

non aſſerirono di avere altri mandati, eproc-W

curazioni de’due loro potentiffimi Rè , che ai‘

convenir della pace, e del matrimonio; e del-v…, -

la rinunzia non ſe ne legge parola in modo??
alcuno nel cap. 3;- o in altra parte di tutto l’ ‘ì

fl istrumento di pace: nè mai ſi mentovò , nè fi

diſſe eſièrvi proccurazione, e facoltà per par- i ,

te della SereníſIìma Infanta per la rinuncia-È"?

Et è coſa pur troppo nota, e che non ha biſo-…z
gno di alcuna pruova, che rinunciare alle ra- ì

gioni, e diritti a lei ſpettanti , non potea pro

metterlì , nè dal Re Padre, nè da altra perio

na: ma ſolamente da lei , o da ſuo legit

timo Proccuratore, con eſpreſso , e ſpezia!

mandato: con‘î’ein fattinel Trattato, e con

venzioni della pace non ſe ne diſse parola, nè

vi fu chi la prometteſse . E quantunque po

ſcia per altro Trattato , e convenzione , fi

prometteſse , e quindi ſi faceſèe ; non potrà {e

di ragione affermarſi (come per gli Avveiſa;

rj ſi afferma) che' ſia’ "atffifl parte fondameriñ"

tal della pace ; ma géifgoſa diverſa dalla pa

, *LL-:“13 ce
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ce, pattuita , e fatta alquanto tempo appreſ

ſO .. v › E; a… .

Finalmente non vi è ragion così forte, che

, ſi opponga , e conſideri, per dimostrare, e

provare , che non ſi dee permettere l’unione __

“delle due Monarchie (o che ſi riguardi alle ,L

convenzioni, e patti, o a’ costumi, e conſhe-a ’a

"` tudine, de’ Regni ; o alle ampliſiìme rinunaie,…`-o a qualſivoglia altra immaginabile cauſa, 8x: ñ -

impedimento) la quale poſſa eſsere di forza,e vigore alcuno nel preſente caſo , e contro-_M

Media; anz-,i che tutte non convengano , e` `

…Iàfacciano a favore del Sereniſſimo FILIPPO'
i,ſiV-z poichè, ſe per impedire sì fatta unio-p

ne tanto ſi è operato , e voluto , e a questo ef *a ‘.

açfetto ſi ſono ricercate le rinuncie; ecco, che '

`queſto appunto ha ordinato il testamento p_ .p

;ñ del Sereniſsimo Carlo ILe per questo religio-ìî ;g

ſamente ſi ſono astenuti dalla ſucceflìone i? ’

Sereníffimi Delfino, e Duca di Borgogna , e .-2

'.Jpeduto il luo o _al Sere

:Sedie

  

  

  

ucCeſsione alla Francia: e parimente per f;

‘ provvedere ad ogni futuro avvenimentolche ,,

Dio non permetta) vien chiamato apprëxäg

y il Sereniſsimo Duca di Berrì: ſicchè restä

.ſoddisfatto , e pienamente posto ad effetto,

quanto mai da’ politici poſsa penſarfi, e deſì- ,è

derarſi , o fi ſia penſat0,per ovviare a quella, `Î~che i nostri nemici chiamanofatale unione.

Non ſi tratta -dunque,nè ſi mira allo ſcopo,

che s’inſognano gli avverſari, eſpezialmen

te i Protestanti , per colorire la lor guerra di

. Re
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Religione; ma ſolamente ,ì che il Re FILIP.

PO V. felicemente regga, e governi la ſua va

‘stiſsima Monarchia, da trasferirſi a’ ſuoi le..

gittimi. diſcendenti : e che l’ isteſso faccia

della ſua il potentiſsimo Luigi XIV..& i Prin

cipi ſuoi ſucceſsori , con tutta pace , e quiete

,‘ 7 loro , e de’ ſudditi dell’una , el' altra Monar

'_Î chia; ſenza che mai poſſano in uno ſolo Re,

e `Monarca unirſi le due Corone-z ann non

ſenza timore (il che aDio non piaccia) che

per geloſia, e difeſa delle ragioni, e diritti di

ciaſcuna Monarchia, non ‘abbianoper. avve

nire anaſcere diſsenſioni, ediſcordie, e ſi rin

novellino le guerre, .e le gare _tra rdue po

tentiſsimi popoli.
Ma perchè nel mentovato Manifeſto pare, ſſ

che ſi voglia ſostenere , o che le rinunCÎe tut-v

tavia facciano ostacolo , 0 che non ſiano ſolo

aññfine di evitare , 8t impedire l’unione de’.Re

gni; non-ſarà quì fuor di propoſito , ma aſ

ſai conveniente,& opportuno,eſaminarne più

piena , &ampiamenre la validità , e la forza:

giacchèo tutte , ola maggior parte dellera

-gionipreteſe dalla Sereniſsima Caſa .dinu

stria, con grandeaſseveranza , e ſtrepitoſo

ñpra di tai rinunzie ſifondano., e stab—iliſco

no. {Le ' *

Vengano adunque una volta in eſame, e

ſquittinio., e ſi concedano pure avvalorate,

e provveduto delle più ampie,e ſottili clauſ'u- ,vfÎ

le , formole, cautele ,patti , e convenzioni,

Che poſsano-maiñda intelletto , e mente uma

na ſingerſì , 8c immaginarſi , per corroborare,

stabi
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ſtabilire, 'e confermare ciò , che in eſſe , g per

eſiè ſi è voluto , 6t inteſo fare: e, laſciando

p primamente in diſparte quel gran ſostegno

, della parte Austriaca , al quale ſoprabbon

dantemente è riſposto di ſopra ; eſlère cioè li

Franceſi, per legge , e costume de’Regni di

Spagna,perpetuamente eſcluſi dal conſeguir

ne la Corona; veggiamo come ſia vero quel,

che nel compendio del Manifeſto ſi dice: aver ì p

Filippo III. a questo medeſimo fine , e per to- ‘i p e \ _ z:

gliere ogni dubbiezza, fatto praticar la rinun- ‘ ’

zia nel tempo del matrimonio tra il Re Luigi

XIII.e la Sereniſſima In ſanta Anna d’Austria

ſua figlia nel t 612. perchè dopo queste paro

le di promiſiione della dote. ,, Que ſa Maje

,, stè Catholique promet,& dèrneure obligèe

,, de donner , ö: donnera à la Sereniffime In

,, fante Dame Anne en dot , ö: en faveur du

,, mari age avec le Roy Tres-chrétien de

,. France , ö: payerà à ſa Majestè Tres-chré

A ,, tienne,ou à celui,qui aurà pouvoir, ö: com

,, million d’ elle ,la ſomme de cinqcens mille

,, écus d’or, de la valeurde ſeize reales la piè

,, ce , 8: ce en la Ville de Paris un jour avant

,, la celebration du dit mariage ; Che Sua

Maesteì Cattolica promette, e ref/ia obbligato di

dare , e clara alla Sereniffima In/anta D. Anna 7 p.

in dote, e per 10 matrimonio'co’l’Re Crffliani/ìi

mo di Francia,laſòmm`a di cinquecentomilafiu

di di 0r0,del valore di ſedici reali l’uno: e que/io

nella Cittá di Parigi ungiorno prima della cele

brazione del detto matrimonio:fieguon0 le clau

ſole , e parole della rinuncia di tal tenore.

K-ñ ” We

ñ_p,-,,7;

.ſgx.
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,, ue la Sereniflìme Infänte DameAnne ſe…

,, tiendra pour contente , & contentera du

,, ſusdít dot, ſans que pour ci-après elle puif-g

,4, ſe alleguer aucun lien autre droit, ni intenó,

,, ter autre action, ou dèmande , pretendant,

,, qu’il lui appartiennët, ou puiſsent apparte

,:,,nír autres plus grands biens, droits,rai1‘ons,r

,, & actions pour cauſe des hèritages , ö: des

,L .plus grandes ſucceffions de leurs Majestez

z, Catholiques,ſes pere, ö: mere, ni pour con

,_, templacion de leurs perſonnes, conſidera

,, bles en quelque autre manière , ou pour

,zquelque cauſe , & titre , que ſe ſoit; ſoit,

,, qu’elle le ſçeut , ou qu’elle l’ignorat; atten

,, du que de quelque qualitè,& condition,que

,, les dites aétions , ö: choſes ci-deſſus foient;

,`, elle pourtant n’ en laiſſera d’ ‘en faire la

,, rènoncíation en bonne , ö( deüe forme,&

,, avec toutes les aſsürances, formes,& ſolen

,, níte2,quí y ſeront rèquíſes,& nècefiaires: la

,, quelle dite renonciation elle ſerà avant,que

,, d’étre marièe par parole de preſent;& auflì

,, còc après la cèlebration du mariage approu

,,vera , & ratifiera conjoinélzement avec le

,,J Roy Tres-chrêtien,avec les mémesſormes,

,, 8t ſolemnitez , qu’elle aura fait àla ſusdite

,,_ première renonciation , voire avec les

,, clauſes, qu’ils verront être les plus conve

,, nables , ö: nèceſſaires : à l’effet, & accom

,, pliſiement de la quelle rènoncíatíon, leurs

,, Majestez dèmeureront, & dèmeurent des à. i,

”preſent comme pour lors obligées: ö: au a;

,, cas, qu’elles ne faſſent la dite rènoncäation, ’

ra
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’,, ö: ratification,en Vertu du preſent contrac‘l

,~, par capitulatiOn; icelles renonciation , &

,,ratification font tenuës , ö: censèes des à

,, preſent , comme pour lors, pour bien , 8c

,, deüement faites, pafsèes,& oëtroyèes. We

,, la Sereniflìme Infante d’ Efpagne Dame

,, Anne , ö: les Enfans procrèez d’ elle , foit

. ,, mâles , ou femelles , ö: leurs defcendans,

“premiers , ou ſeconds , troiliemes , ou qu’

,, ils puiſſent ſe trouver , voir à tout jamais,

,,ñne puiſiènt venir, ni ſucceder ès Royaumes

,,états, feigneuries, & dominations, quiap.

,3 partiennent, 8: appartiendront à ſa Mae

,,jestè Catholique, ni en aucun de ſes plus —

,,, grands Royaumes, états , Seigneuries, Pro.

,, _vinçes,,& Iles adjacentes, Fiefs, Capitaine.

,, ries, n‘iès frontières, que ſa Majestè poſsèñ

,, de des à prefent,ou qui lui appartiendront,

,, ou pourront appartenir dedans, ou dehors

,, le Royaume d’ Efpagne , que par ci-devant

,-, leurs Majestèz Catholiques,& leurs Aſcenq

,3 dans, Prèdecefleures eurent, poſſedèrent, 8c

,, leurs appartinrent; ni en tous ceux , qui

,,.ſont compris en iceux, ou dependants d’i

,, ceux; ni même en tous ceux , qui par ci-a

,, près en quelque temps, que fe foit, elles

,, pourront aquerir, ou accroître, ou ajoûter.

,, aux ſusdíts lieux,Royaumes, Etats , ö: Do

,, minations , ou qu’elles pourraient èchoir.

,, par dévolus , ou par quelques autres titres,

,, droits, ou raifons, que ce foit, ou que puif

,, fe être; encore que ce fut durantla vie de;

,, la Sereniflîmc Infante Dame.Anne,ou après‘
- — " ` ſiK z fa
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,, ſa mort, ou celle de qui que ce ſoit de l‘es

,, defcendans prèmiers,f‘econds,ou troifiemes

,, nez,ou en qualquière manière , que puiflè

,, avenir . En tous le quels cas dès à preſent la

,, dite Dame In Fante dit,& dèclare être,& dè~

,, meure bien, ö: dcüemcnt excluſe, enſcmble

,, tous ſes ent‘ans , ö: deſcendans mâles , 8c

,,fcmelles ; encore qu’ils ſe vouluſsent dire,

,, ou puiſſent: dire , &prètendre ,V qu’ en leur

,,perſonne ne ſe peuvoient,ou devoíent côfi- /

,, derer icelles raiſons,comme de nulle valeur

,, dans la choſe publique, ni autres, ès quel

., les la dite excluſion ſe pourroin fonder ; &

. ,, qu’ils vouluflènt allèguer (ce,qui à Dieu ne

,, plaife) que la l‘uccefsion du Roy Cameli-

,7 que, ou de ſes Sereniflîmes Princes , & In

,, fantes, ö: d’ abondant de mâles , qu’il a , ou

,, pourrà avoirpour ſes legitímes ſucceſièurs

,, eut manque, & defailli:parceque comme en

,- aucun cas, ni en aucun tems ni en quelque

,, manière, qu’il put avenir,elle ,ni eux , ſes

u hoirs , & deſcendans n’ont à ſucceder , ni

,,prètendre pouvoir ſucceder, ſans prejudí-v _

,, cier auxdites loix , coûtumesprdonnances,

a, 81 diſpofitíons, en vertu des quelles il a ſuc

,,ccdè en tous ſes Royaumes. A toutes les

,z quelles confiderations enſemble , ô: à cha

” chune d’icelles en particulier , leurs 'Majer

s, stez'dèrogent en ce, qu’elle contrarient,ou*

a: empechent le contenu en ce contraé’c , ou

” l’ accomplifl‘ement, ö: exècution d’iceluí: ö: >

., que pour l’ approbation , &ratification de

a; cette capitulation preſente, elles y derogeg .

rom;
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;Lx-ont , 6: derogentwoulant, & attendant,

,, que'la Serenii‘s. Infante,& les def‘cendans d’

,, icelle demeurent à l’aVenir , 6: pour jamais

,, exclus de pouvzo-ir ſucceder en aucun tems,

zz ni en aucun cas ès états du pais de Flandres

,, Comte deBourgogne,&Charolois,leurs ap

” partenance,& dépendances, les quelles Pro.

.z Vinces,& êtats furent donnez par ſa M.Ca

,, tholíque à la Sereniſsime Infante Dame

n Ifabelle,ôï que doivent retourner à S.M.Ca-_

,, tholí-que,& à ſes fuccelI'eurs. . Pareillement

,, aulïi ils déclarent expreflèment, que en cas,

_ ,, que la Sereniliime Infante dèmeurat veü

v ve ( ce que à Dieu ne plaiſe) ſans enfans de

,, ce mariage, qu’elle demeurera libre,& fran

., che de la fusdite exclufion , ö: parta-nt de -_

',, clarèe perlbnne capable de ſes droits , ö: de

” pouvoir fuccecler en tout , ce qui lui pour

,,ra appartenir, ou èchoir; en deux cas ſeu-

n lement , fi- elle demeurant Ve'ùve. de ce ma

,., riage, & Iàns enfan's, venoit en Efpagne : l’ ,

,, a tre fi par rai-ſon d’ état, pour le bien pu.

,,b ic, & pour justes confiderations , elle ſe

,, rèmarieroit par la volonté du. Roy Catho

,, liq-ue fon pere ,ou du Prince d’ Eſpagne

,, ſon frere, ès quels deux cas elle demeurera

z., libre , 6c habile à pouvoir ſuccede): , ö: hè

l'iter. -

Cbe la Sereni/Irma IÎzfim-M D. Ammfiterni -

per contenta , ejîcon-tenterà dellajòpmdetm do

”,ſëmw cbe in apprçſſò ellapq/fâ allegare alcun'

altra/ila ragione , azione , o dimanda, che le ap

ÿdflmganop pQ/Ïano appartenere altri maggiori

bem', diritti,mgíoni,~zbf azionipe): eau/ä d’erfdzz

- m
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zzi,e dipíùgrdvdifizmſſìioni alloro Mae/MCM,

tolicbeffizoi padre,e madre-;néper contemplazione

d elle loroper/òne , conſideraóili in qualunque al

tra*manierap per qualunque caifſa , o titolo, ebe_

.fiſſa ; o ebe ella loſappia, o che non loſappia;

merce clîe di qual/{ſia qualita , e condizione , che_

.le dette azioni , e coſe diſòpra q/jzrçſſefifiano;

ella non per tanto non lafierà di farne la .rinun

zia nella buona , e dovutaſbrma , e con tutte le.

ſicurtzì, forme, e ſolennità , cbejirîebiedono', e

ſono neccſſarie: quale rinuncia ella fara‘ prima

_di effère maritata per parola di pre/ente , e che,

ſubito dopo la. celebrazione del matrimonio 412-:

pro-vera; ratifi'cbera unitamente col- Re Criſalita?

nifiima,wn le medaffz‘meflrme, eſolennità , ebe;

aranno oſſèrcvate nella detta prima rinuncia :

cioè con le clauſole , eb’ e/Ìri stimeranno efflère le,
più convenienti , e neceſſarie all’ effetto , e eom-ſi

plimento: per la quale rinuncia le loro Mae/là

reſteranno, e rcstano da ora per allora obbligate:

(9' in n‘a/ò, eb’ elle nonjhflſſèro le dette rinuncia,

e ratificazionefin *virtù delpre/ente contratto , e

'capitoli,s’intendano , (9‘ abbiano effè rinuncia , ,e

-razificbe perfiztte in/in dal pre/ente giorno le-…l

gittimamente,e con tutte leſolennità dovuteſbe

la Sereni/Ìrima Infivnta di Spagna D. Anna, e li

figli da lei nati,ſiano mastói , oſìanofèmmine,e

loro difiendentiprimi,ſècondi, e terzi , o quali

i fiati/ſero trovare in appreſſo, nonpqfflano aff'alfo

-venire , ne‘ſhccerlerealli Regni, Stati, Signoria-,zz

Dominazioni, cbe ,appartengono , (9' apparte-r3

ranno a Sua Mae/là Cattolica , ne‘ in alcuno…,

delliſùoipiùgrandi Regni, Stati, Signorie,Pro-.-._

‘vino-ia {F ÎJòle arljízçenii , cadi! Capitanerie,z{

v.~ .2 ne
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ni a leflontiere, e'be S. M. Cattolicetpo/Îriedî al

pre te , o che le apparterranno, ePotranno aj:.

parte-n eda dentro,efuori li Regni di Spagnzz ,

cbeper vaddietro le loro Maeſtà Cattolicbe , e_

loro aſiendentiſijzredecçffòri ebbero, Prſſea’erono,

e loro appartennero; ne in tutto pià cbe viene-,in

eſſi compreſo, e loro dipendenze: ne‘parimente in

tutto quello, che dopoi , in qua/ungne tempo , cbe

ſia, elle Potranno acquistezre, o deere/Ze”, o dg

giungere allifitddetti luoghi , Regni, Stati, e D0

Ìninj; o cb’elle Potranno ereditare, opote/lèro lo

ro ricadere devoluti , o per qualſivoglia- nltro ti

tolo, diritto, e ragione , ancore/Je‘ que/lo du—

rante ln ’vita della Serenifiima Inflan D. An

na , epoi la fun morte in quella di cbi cbeſin

` ſùoi difiendentiprimidhmdi, e terzi nati, o cbe

in alcuna manieraPoſſàno venire: in tutti li gun

li cqſi da ora ln detta D./1nn4 Infizntn dice , e

die/;iam eſſere , e rcjíare bene , e debitamente cj/Z

cluſh inſieme con tutti liſizoifigli , e diſhendenti

mastbi, efemmine; ancorchè e/Sri «2015;er , o p0

tefflèro dire , epretendere , ebe nella [oroper/61m

nonſipofflòno, né devono conſiderare quelle rag io .

ni, come di niun valore ”e114 co/Zt pubblica ; nè al

tre,in le quali la detta e/Z'liffioneſipotefiejònda

reze eb'e egli-*io voleſſero 4[legare,(ei0`, che a Dio

non piaccia) che la ſheeqfiione del Re Cattolico,

0 de’ſhtoi Sereni/Irimi Principi, i5’ Infimti , e di

più de’ meg/Ibi, cbe egli ba, o Potrei avereperfitoi

legittimiſhccffiìrifnfiero mancati , e nong‘îtfie

ro in effère: paia-'Ji nè ile-"alcun aiſi) , nè in ale-1m

tempo, ”è in quofſivoglin maniera ,fbeprſraf av

‘venire, ella, nè fiioi eredi , e dz/èendentz non
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hanno aſia-cedere, 'ne‘ pretendere dipoterſuccez

dere,finz-apregiudicare alle dette leggi, ccylumi,

ordinanze,e {li/prffizionijn virtù delle qualiſi ba

.da;ſuccedere in tutti que/Zi Regni . A tutte le

quali ,cozffideraz-,ñioni in/ieme , e a cia/?una di loro

in particolare le loro Mae/iti derogano in quello,

che/ono contrarie , o impediſcono il contenuto di

quejio ‘Trattato , o l’ademplimento , (9‘ ç/ècuz-ione

di eſſo; e cbe,per1’a]7provazione , e ratfflcazione

della capitolazioneprestiite,elleno vi derogberan

no, e derogano ; volendo , (9‘ attendendo , che la

Sereni/ÌJnfanta,e’ſuoi dif-'tendenti restino per l’

avvenire, eperſempre eſcluſi dipoter fiaccedere,

nè in alcun tempo,nè in alcun ca/?›,negli Stati, e

Pacffi di Fiandra , Borgogna, e di Carlorè , loro

appartenenze, e dipendenze; le quali Provincie,

e Statifurono per S. M Cattolica donati alla

Serenifiima Infanta D. Iſabella , edevono tor

nare a S. M. Cattolica, è‘ a’ſuoiſhcce-flòri . Pa

rimente dichiarano -g/'Prcf/ìamente , cbe in caſò

la Sereni/ì. Infanta rcstafie vedova (cbe a Dio

nonpiaccia)jenz,a_figli di que/lo matrimonio, cl"

ella ref/li libera , efianca dalla ſuddetta eſcluſio

ne: e per-ciò dichiarata Perſona capace de’ſuoi

diritti, e dipoterſuccedere in tutto quello , che le

potrei appartenere, eſjyettare; in .due n‘a/iſola

mente,ſe re/iando vedova .di que/lo matrimonio,

eſenza figli ven-:ſie in Ijjzagna '; l’altroſè per

ragion di Stato,per benpuóólico, epergiaqle con

fida-razioni, ellaſi rimarita/Ìre per volontà del

Ke Cattolicoſito Padre, o del Principe di SPa

gnaſuofratello r: nel/i quali due ca/iella rç/ieraì

capace, (9‘ aóile a poterſuccedere,@ ereditare.

Q96
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‘Îíí '1 @Merano le' parole della dotazione , -e

- rinuncia, porta-te nel ſuddetto compendio di

'ñ-Manífesto . Or laſciando da parte quel, che

;potrebbe dirfi della minore età dellaSereniſs.

-Infanta -, del timore riverenzíale , dell' igno

ranza alloradelle ſue ragioni , e diritti; della

-più‘che enormítſima lelione , &alti-e molte

--coſë,di cui, mentre lì trattava tra le dueCo

.rone la'differenza del Ducato di Brabante,

;diffuſamente per l’una parte , e l'altra fi ſcriſ

íſe ; ed anche ſpezia! mente da un chiari-ſsimo

ingegno de’nostrL, acagion della river-enza,

”riſpetto dovuto alla Monarchia di Spagna,

‘per laquale allora fi .ſoſteneva la validità del

la rinuncia: acciocchè non incontriamoil ‘

di .oppugnara :peſantemente

quello,~che'; _con tanto sforzo, in quel tempo

fi-aſſeriva, e ſosteneva; diciamo ora, e ,CQÎ

flantemente affermiamo , che eziandío-con

‘ceduto , .che le rinunzíazioni delle duemen—

tovatgprima Inſante diCastiglía ;epoi’Reì-L

ne dizFñrÒMh-,Fofl'eroìdiztuttoil legittimo va,- '

lore, e ſuſsistenza; pure non ſolamente non

nuocciono , ma ſono anzi favorevoli, e 'gio,

vano, nel caſo preſente, al Sereniſsimo Re

FILIPPO V. j _ ›

Egli ſono a questo propoſito da confido.

carfi píu coſe: l’una, che qnantunque con_

grande abbondanza di parole , patti , e clan-,3

ſole-fiano le rinuncie concepute , e mimi’.

te ; »ni-entedimeno manifestamente appa-j

riſce- , che -elleno lì ril’cringono ſolamen-q

ee , eli ridqcono.`all’ .eredità de’. loro Se,

c‘ L rc'

/
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reniſsimi padre ; e madre z come chiaro il

dimoſtrano ſul bel principio le parole.

' ,, Be la Sereniſſima Infante Dame Anne ſe

-. ,, tiendra pour contbnte , .6c contentera du

,, ſusdi-t dot-,ſans que pourci-après elle puiſ

,, ſe aliegueraucun fien autre droit, ni intenñ_

,,ter autre aókíon, ou dèmande , prètendant,

5, qu’il lui appartiennët, ou puiſsent apparte

4,, nir autres plus grande-biens, droits,raiſons‘,

,, 8: aétionspour cauſe des h-èritages , ö: des

',, plus grandes ſucceflìons de leurs Majestesñ

,, Catholiques,ſes pere, & mere, ni pour con

',,templacion de leurs perſonnes, conſidera

`,, bles .en quelque autre_ maniere , ou pour_

,, quelque cauſe ,. &._titre , que ſe ſoit: . a

Cbe la Sereni/iima Infiznta D. Annafiterrcî

per contenta , eſi contentecm dellaſopradetta da.

-te,_/Z-n2.a cbe in appreflò ella poffaallegare- alcun',

altra/ua ragione , azione r o dimanda, che le ap

-partenganop prſſano appartenerealtrimaggiorí -

Seni, dirittiſagionifi azioniper cauſa dferedi-ñ

-trì,e di piùgrandiſuccefiioni Jiloro Madiáé’at

‘tolicbezſiioi padre,emadreméper contemplazione

delle loroper/òne,óc0n/iderabili in-qualunq; altra}

_maniera-,oper qualunqçcauſap’titolo, cbefijím

Si che manifestamente ſi vede , .e leggemon

a‘d‘a‘ltra‘ eredità~ , e“ſucceſsione eſſeri-ì rinun

. zinco ,che a-quella ,-0 quei-le delle loro -Maestzì,

fiioirpadre,-e madre :- e10 ikeſſofixchiariſce an

cora da tutte le parole ,- e clauſole ſeguenti,

che ſempre ſi riflsríngono' a:. rinunziare aller

ragioni, öz azioni, che ſpentaflèro,` opoteffè

r0 pretende-.:lì ſopra li Regni, Signoria, e ?oz

' i ““*' ml“)



mínj, cbe &pre/Ente appartengono, o ”Ell’a‘vch ,

”ire appartenç/Îrero, o fi acquistaſlèro , e ſ0

pravvenílſèro alle medeſime Maeſtà; le qua

li ragioni non poſſono, ſecondo il tenore di

eſſe rinunci-e,riſ`erirſi~alla dignità, e corona

in astratto, --ma ſolamente alliRè padre , e*

madre , come eſpreſſamente fi era detto; nè

conveniva poſcia mentovare gli steſIi padre,

e'madre, ſe non conilriſpettevole titolo di

Maeſtà Cattoliche - 7

‘ Nè anche ſi ſcorge in eſſe rinuncia'zioni eſ

ſerſi parlato' *, o avuto 'mira giammai all’ ere

dità,- e ſucceſsioni di altri diſcendenti, o colñ’ `

laterali dell? iſlzeſlè Regie‘ Maeſtà padre, e ma;

dre; nè ſi fecero ſecondo l’uſo, pratica, e {tile
- ſolito‘ììanehe `traìpartimlari ,ì- «Sr infime ‘per

ſone, non chedi tale, e tanta grandezza , &>

inestimabil Valore : dicendoſì cioè `da per'

tutto , ,che ſi rinuncia‘ alle ſucceſsioni diñeſsi

padre , e madre , e de’ loro maggiori, öz anti- -s

cèflöri, così paterni, come materni, e de’col

laterali; Rutelli, eſorelle , zii, ö: altri ſupeñ' .

riori dell’uno, el’altro ſeſso , elato: '8: in’,` "

tal forma pare,che nemmeno basti all’eſclu

ſione di altri collaterali inferiori , come ni

p0t-i, pronipoti, &alti-i , o diſcendenti, o col

laterali . - Non fi è adunque rinunciato , cosí:

dalla Sereniſsima Reina Anna, moglie del Señ.

FO

reniſsimo Luigi Xllſ. come dalla Reina Mae

ria Tereſa,moglie del' Sereniſsimo Regnante, <

Luigi X[V.ad ogni qualunque'ſucc’eſsione;

poichè le’ loro rinuncie,ſecondo l’attesta l’

isteſſo Autore-del compendio del Maniſesto

- L a Im



84

Imperiale , ſono dell’ ísteſsa forma; e tenore,

che quelle, che fi fanno alle ſucceſsioni del

padre, e della Madre . v _._

- Non era_ quella della Reina Anna valevole,

ad impedire , chenonpomſse ella ſuccedere,

` al Re Filippo 1V., ſuo fratello , ſe non vi. fuſi,`

ſe. ſtato Carlo II. figlio di lui mafchio;il qua,

Iç-,non in virtù della rinuncia , ma per altra.

ragjOne, .cioè di‘ eſsere maſChio,.l’ eſcludeva :.

nè- quella della Reina. María Tereſa l’avreb be;

chiuſa 'dalla ſucceſsione. del dif‘ontoReCar

Io, [LParíment-e. ſho. fratello, ſe- fii fuſàe tro-e;

vata. viva z, mancando ſempre la, condi'zioq,

ne, che. ogni rinunzj'a: porta-‘teca , cioè“ ſe la ,v

ſucceſsimxe, &eredità lì devol'va ,, ed' acquí- .

alla ri‘nunci‘ante. :z poichè: ,. come. . potrà,

dir-fi‘, che.- ſuſsista. la rinunzía., ,. e- poſsa rio_

(a) ami,…- mmciarſi; colà- ,, che mai-l le~ſpetta=.,,&:appar- .q

;Ii-'1%', "elle-41'_ tiene~(a):ezſe.- nonx ſarebbe;oflaca allorazzmol‘to

;132432 meno~,, 8t- ind‘uhbítatamenteznon può- ostare ñ

"dino/limita!, Wffinmmteal“. Sereniſs..Delfino ſuo-figlioz-Î

fzzîzzfÎc-jffi nè",aſlîenendoíìegli² , a? S’ereniſs; ſuoi': figli, e;

…azz-,DDL ſp-ezí’alimnte ainoflìa»JamaicaEli-.IP.lama~
P‘ſſimë- preſùppoflolo-affenerſi: ancora. del; Sereni’íè'. ,

Duca-di BOrgogna,ſuo~fracell‘o- primogenito.

Egli fi èciò-veriſámO :z tanto- perchè-,non g.

' avendo, come fi, è: detto, rinunziato-ſe’. non,` `

íölaimnte-alla- ſucceſsione del‘ñ padre, e della; .

madre ;z non poteva. ,nèr l’una ,. nè l'altra trſh ñ;

vare: ostacolo alla ſucceſsione , ciaſcuna. del; -

proyriq_ fratello per comun ſëntimento .di ,

tutti gli Scrittori‘ j ſpezxalmenñte- quando le. z

rímmzie non fiano totalmentereali , :31m: ;
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nel noſtro_ caſo,;che contengono la riſerva

di. poter ſuccedere , cOme ſe non aveſsero

rinunciato , in due caſi particolarmente eſ

preſsi): quanto maggiormente perchè, quan-ì

tunque da eſ‘se Sereniſèime Reine ſi ſuſ

ſe rinunciato anche .in nome de’ loro fi

glíuoli , &diſcendenti; non potevano però

ciò ſar di ragione : non ſolo nel caſo ,

che i diſcendenti non ſuſsero eredi delle

;inuncianti , maezíandío , postoÉ ,— che lo

fuſſero. Sono le parole delle rinunciazi’oni;

toccanti a queſto capo,le ſeguenti. Qge’_

,,la Sereniſlìme, [ni-'ante d’ Eſpagne Dame,

z, Anne, & les Enſans procrèez d’ elle , ſoit

n-mäles, ou ſemelles , &leurs deſcendans,

,,prèmíers, ou ſeconds , troiſiemes,ou quì… -

,, ils puiſlènt ſe trouver , voir a toutjamaisg;

,, ne puífiènt venir,ni ſucceder ès Royaumess

,,états, ſeigneuríes, & dominations, qui ap

npartiennent, ö: appartiendront a ſa Ma-~_-.

n jestè Catholique . Cbe la Sereniſſima Infiſſi—s

ta di Spagna D. Anna , e lífiglz‘ da lei nati ,z

‘ſiano ina/Ebi, ojianoſemmine, e loro diſcendenti.:

primi,ſecondi,e terza' , o qualiſi poteſſero tro-t

*vare in apprcſſò, nonpoſſano affatto ‘venire, nè'í

ſitccedere aiſi Regni, Stati, Signorie , e Domina- "ñ

zioni, cbe appartengono , (9’ apparterranno aa

Sua Maeſtri Cattolica., col rimanente, che di::

ſopraſiè rapportato. o .o -'

{anli parole, patti , e clauſole tutte, nella ñ _\

più ampia forma, che ſi foſàero potut-e. con- a

cepire, ſono, a riſpetto dell’eſciulione de’fi

gli, e diſcendenti, ſuperflue , e di niſsun m0-:

_ men
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mento ,e valore: ~poichè noñ può per raì

gione alcuna la madre rinunziare in nome

de’ figli , e diſcendenti ſuoi; nè rendere la

loro condizione peggiore; nè apportar loro

nocumento, pregiudicio , e danno in qua

lunque modo, e maniera , che in loro nome

abbia voluto, o ſe le ſia fatto rinunziare , an

che con giuramento , e con atti reiterati di

replicati giuramenti: e ciò maggiormente

quando. i figli, e diſcendenti vengono , e fi

_ vagliono delle ragioni proprie , e della pro-`

pria loro perſona , tenza-che abbiano biſofl

gno di rappreſentare , nè il grado, nè la per

_ ſona della madre; ma ſolamente ciò, che la'

natura, e’lſangue dà loro, e che niſſuno può}

l'oro togliereJu: agnationir non poffe paffo re-'

pudiari, non magi; , quam ut qui: dicat,'nolle

ficum liberum e/Ìre, Julíaniſèntentia cst (e come

Accurſio lo ſpiegafiliume Gothofredo legge

nel testoſieum) la ragione dell’agnazione non p0- .

ter/iper patto rinunciare, non altrimente , cbefl*

alcuno,dica non volere,cbeſuofiglio, èſèntenſi‘

za di Giuliano , che dalla Ch'ioſaiì dice , aver

anche luogo nella conſanguinità , & affinità.

Nè queſto ha biſogno di altra pruova: men- '-“

tre il comun ſènſo ne rende paleſe,che il figlio

non può farſi, che non fia figlio , nè il nipote

non nipote,e così del rimanente:e per conſe

guenza indarno , e ſenza profitto fi affatica

rono quei gran Miniſtri , che patteggiarono

le rinuncie , e, con tanto inutile avvolgimenñ'

to di parole,le fecero {tendere di modo, che*

4

le madri rinunciavano anche in nome ,e per _

par
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. ;parte de’ loro figli, e diſcendenti; ſe credet

tero eſlì , che nemmeno poteſſero valerfi di

quelle ragioni , 8: azioni, che ſpettavano lo

ro, come figli, e diſcendenti, e per le proprie

p loro perſone , alle quali ſolamente eſſi ſteſſi

poteano rinunciare, e non in modo alcuno li

loro padri , e madri, 81 altri prog'enitori ; ſe

condo le chiare diſPoſìzioní legali, &ogni

ſentimento di ragione ne detta. Ragione co

sì ben conoſciuta, che inostri Prudenti, e

Giuriſ’ci hanno creduto foſſe cautela, cheîi

mariti nelle rinuncie , che ſì-ſannointempo

del matrimonio delle mogli, fi-obbligaffèro ‘a

quelli, che le ricevono di rifare di proprio

tutto quello , che ifigl-i, e’ potter-i conſeguiſ

ſero, ö:. otteneſſero, non ostante le rinu'ncie

materne: Ia quale cautela- non ſi èuſata in

queſte 'rinuncie , di cui ſi tratta; nè, quando

fi fuſlè uſata, potrebbe giovare. ’

Viene in conſidera-zione parimente un’al

tro, patto, ‘o- ſia 'eccezione ,`" e riſerva ,Pelè

;nel-le rinttá‘cie—,Îſecondo l’ Autore del- com"

_zzpendim con- queste‘ parole . ,, Pare‘illement

i?” auſſi ilsdecla-rent expreſlèment, que en cas,

,, que la Sereniſlì—me Ink‘ante dèmeurat veiî

:i Ve ( ce q-.ue a Dieu ne plui-ſe) ſans _enfa’ns de

1,, ce mari-age, qu’elle dèmeurera-libre,ët fran

,, che de la ſusdite excluſiOn ',ì" de parta-nt 'de

,, cla‘rèe perſonne capable (ie-ſes droits ,öz de

n pouvoiñr ſucceder en tout , ce qui lui‘pour

a, ra appartenir, ou èchñoír; en deux cas* ſeu

a, lement ,. ſi elle dèmeuraot Veiìve de ce ma*

›, riage, ör ſans enfans venoit en'E-ſpagne r -l’

, . autre
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T,, autre 'fi par raîſbri 'd’ état, pour le -bie’n’ pn.

z,blic, 6:, pour justes‘confiderations , elle ſe

-,, rèmarieroít par la ’volontè du Roy Catho

.,-,lique ſon pere ;ou du Prince d’ Eſpagne

3', ſon frere, ès quels deux cas elle dèmeurera

"libre,& habile à pouvoir ſucceder,& hèriter.

Parimente dichiarano eſprefiamente , cbe in caſò

,la ,Sereni/i. Inflinta reſta/.ie vedova (che a Dio

nonpiaccia)firma.figli di que/Z0 matrimonio, cb’

_ella ref/li libera, efranca dalla ſuddetta cſèluſioñ

ne: e perciò dichiarata per/bn:: capace de’ſhoi

p :diritti, e dipoterſuccedere in tutto quello, cbe le

;potra a partenere, e ſpettare; in due ca/ijòla'

;WM-M, {EM Vedova riſque/io matrimonio,

` .eji'nza figli_ veni/ie in [ſpagna ; l’altro/Z- per

‘ragion di Stato, per ben pubblico, epergiu/le con

ſideraazioni, ella rimarita/ie -er volontà del

,Ke Cattolico ſito Padre, o del rincipe di Spa

gnaſhofiatello : nelli quali due caſi ella reſterà

.capa ce,(9' abile a poterſuccedere” ereditare.

Sono -quì da confiderarſi due coſe: una,

che_ queste rinuncie .non ſono di quelle `to

talmente' eſcluſive , ö: affatto reali : poi

_chè alle rinunzíanti , almeno in due cafi , fi`

…toglie l’eſcluſione, e- restano con libera fa

coltà di ſuccedere a quanto poteſſe loro ap

partenere‘, ö.: acquistarſi, come ſe non Vi fuſ

.ſero mai le rinuncíe. L’altra ,che in ameudue

li caſi , o di restar vedova , ſenza. figli ;ël an.—

, darſene in [ſpagna; o di rimarítarſi er vo

lontà del Re ſuo padre, o del Princxpe ſuo

fratello; nell’ uno , enell’ altro caſo, o che

di nuovo fi marítaſſe , come ben porca, lcon

a n
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. altri fuori della Caſa d’Austria ; ſempre Zef

ſava la tanto pertinacemente ſostenuta pre

tenſione,di eſſerfi voluta, 8c atteſa la con.

ſervazione della Monarchia ne’maſchi della

Caſa d’Auſtria.

Aggiunge appreſſo l’isteſſo Autore del

compendio . ,, L’ Autheur ( del manifeſto)

,, fait remarquer, que 1’ eſcluſion illimítèe d’

,, un Prince François à la ſucceflion d’ Eſ

,, pagne ne ſauroit être plus clairement ex

,, primèe , qu’ auflì ; ayant été confirmée

,, avant, «Sr .après la conſommatíon du ma

,,ríage par l’Infante, ö: par le Roy Tres

,, chretien; même par des ſermens ſa crez , qu’

,z ayant êtê enregîtrèe entre les loix éternel

”le d’Eſpagne, ö: de France dans les aékes,

,, ublics de l’un , 8: del’ autre Royaume, eI—'

,, e n’ a jamais été depuis rèvoquèe en doute

,, par aucun homme vivant. Qg’ au contrai

,, re ſon utilità, e ſa nècefiìtè ayant été meu

,, rement confiderèe; loxs que les états du

,,Royaume s’ aſſemblerent à Madrid en

n 1618. ils ſupplièrent: ſa Majestè Catholi

,, que , qu’ elle confirmíìt de nouveau pa.:

,, une loi pcrpetuelle cette renonciation; le

,, quel Philippe III. leur accorda, ayant fait,

,.& publicèe la loi , quia pour titre : loi

:a Douzieme; dans la quelle ſont: rèpetèes les

`,, choſes ci-deſſus,_& la rènonciation; ainſi,

31 qu’ il efl: rapportè dans le nouveau Code

,, des loix imprimé à Madrid en .1640.
L’ Autore (del 1\/lſianíf'eí’co)`fà cazz/idem”,

the l’q/lefſìone illimitata d’un Principe Frame

M fi
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[è îllaſucce/iione di Spagna , non puo‘ eſſèrepiù

chiaramente eſpreſſa, cbe con‘ : eflèndojiata con

ermataprima, e dopo la conſumazione del ma

trimonio dell’Infanta , e del Re Crffliani/ſimo,

anche per_ſacri giuramenti ; ls' efflèndo regi/lrag

ta tra le leggi eterne di Spagna , e di Francia,

negli atti pubblici dell’un0,e dell’altro Regno.El.

la poinon è maiflata chiamata in duhhio da alcu

no uomo vivente; anni al contrario , laſua uti

lità , e nece[/itzi efflèndojiata maturamen con/z‘

derata allora,chegli Stati del Regnoji congrega

rono a Madrid nel 1618.effifi4pplicarono Sua

Maejia‘ Cattolica, che la confermaſſe dinuovo, e

per una legge perpetua: lo che Filippo IlI. con

cedè loro: avendofatta , e publicata la legge,

,che tieneper titolozlegge duodecima, nella qua

leſono ripetite le coſe te/lë mentovate , e la ri

nuncia; con‘ come vien rapportato nel nuovo

Codice delle leggi ,ſlampato a Madrid l’anno

1640. o

Diciam noi all’incontro , che nulla di que

sto fa ostacolo , o indeboliſce in modo alcu

no le ragioni del nostro Sereniflìmo Re FI

LIPPO V. E certamente ei ſembra l’ Autore

del Manifeſto venuto da fuori del Mondo,

quando ei ſcrive, che la rinuncia,, elle n’a

,, étè depuis revoquèe en doute par aucun

,, homme vivant; non e‘ stata mai chiamata in

duhhio da alcun uomo vivente; mentre non fi

ricorda, o non sà. quante ſcritture , e libri

uſcirono alle ſtampe contro alle steſiè rinun

_ cie per parte della AugustiflìmaCaſa di Fran

cia, »nella notiflìma pretenfione del Bralgante.

`\ , ,.. e

."
,
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Secondo,quando anche poteſſe ne’preſen;

' ti termini I’ allegata legge .del I 6 1 8. aver luo

go (coſa, che fortemente , e ragionevolmena

te fi niega) non l’avria , ſecondo il giudicio

anche de’ più intereſſati , che nel Regno di

Castíglia ; e non negli altri,i quali ſono uniñ.

ti principalmente, e non come Provincie a

quella Corona , 'con cui formano tutto il

corpo della Monarchia ; e ii reggono , e go

vernano da ſe ſteſſi , ciaſcuno con le parti
ſſ colari ſue leggi; ſenza attendere, opotere

eſſere altretto all’ oflèrvanza di quelle di Ca

ſtiglia . Terzo in ogni caſo la tal legge , che

appruova, öz ordina,ſi oſſervi la rinuncia,non

‘4 può' intenderſi, nè operare più di quello, ene

»fi contieneze sta enconvenutom_

efià rinuncia; la quale‘, per le ragioni di ſoñ‘

pra addotte , nel caſo , in cui fiamo, non ha

forza alcuna. Barco la tal legge del 161'8.

cadde ſopra la ſola rinuncia della Sereniflì

W ma Anna, moglie dël SereniſsimoLuigi XIII.

:fatta nel 1612.- per conſeguente‘ non potè

comprendere quella della Sereniſsima Ma

ría Tereſa fatta nel 1659. che fi celebrò il

matrimonio con il glorioſiſsimo Regnante

-Luígi .XIV. poichè nel 12.enel 18. eſſa In

fanta ancor nata non era .

Vinto, quando pure'tal legge foſiè stata_

per ogni parte valida, e della piu gran forza,

che deſiderano gli Avverſarj; con tutto ciò lì

deve intendere ora,e stimare , col testamento

del difonto Sereniſsimo Re Carlo Il. abroga

ta, ö: annullata: poichè non è che coſa n0

M z tiſ
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ti síma,il Principe non eſèer Iigato , ma ſciol

to dalle leggi:e chela ſomma 'potestà , qual

,(3) fa…, m_ ſi è la Regia, Eam eſſe apartet , ſcrive Gibali—

non. ſil:. 4. cap. no , (a) qua nulli alteri ſità/it, nzfi uni Summa

9' 5* 7‘ "…-9- Numini , (9‘ omnihur pra-[17, qui-Eu: , (9‘ nova: le

gerflrre-po/iir, ipſèque nulli: humani: legihus

aſi-,vel deccſſbrihur latix,teneatur . Tale hi/ògna

cheſia , che a niuno altro ſiaſòggetta , ſè non a

Dioſhlo, U a tuttiſopraſtia , alli quali poſſa da

re nuove leggi , le‘ egli da nulla refii tenuto , che

_fia daſe, o da’ſuoi predece/ioristata promulga

fflcontndenfl_ ta. Et il Cardinal Bellarmino (b), Deinde,cum
.de Summò‘l’onf. ipſë canone: condat , ſignum e/l,eum Principem,

ZZ‘- ‘“P- ²3- 1” (F Legixlatorem effi- : non pote/l autem Princeprá; -

` ſuis legihu: ohligari , cum nonſit ipſëſè ipſòjic-ÎTZ

perior, è'ſòlùm {ijicperiorihus infiriorihu: lege:

firuntur. Epoi,e/Ìrend`o , ch’eglifòrma li canoni,

‘ _ſi-gno e‘ , che/ia Principe , e Legixlatore : ma non

puo‘ ilPrincipe eſſi-ere ohhligato dallefue medeſime

`Î` “i" leggi; poichè non èſuperiore a jeſie/Îro , eſòla

, mente da’ſiaperiori agl’ inferiori I" impongono le

(c) mm; Mo. leggi. Parimente Guiglielmo Barclai (c) Huc

"mi’ [ib-LW’- accedit, (9’ illa ratio , quäd nequefici: legihu: te

mb'mp' ’6' `neri poſiit; cum nemoſitſi* ipjòſuperior , nemo :ì

_ſi ipſo cogi peg/Fit, (9‘ lege: a' ſuperiore tantum.

fiiſèantur , denturque inferiorihu: ; neque an

tecedentium Principum , cùmpar in parem non

baheat imperium ;’ neque populi, cum ipſë populi

ſuperiorſin]nde e/i,quod B.Augtfflinu: dicit. Im

peratorem non effJ-eſiihjeèium legihur , qui hahet

e - pote/later” aliar legerfirre . S'aggiunge quell’al

- tra ragione,che nè per leſite leggi po/Îra e/iere 0h

hligato ; poichè niuno è ſuperiore_ a ſi* ſie/io,

- mu
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ninna può ej/iere dafijlcſro eoflretto , e le9leggí

da’fitperiori ſòlamenteſi 'pro‘mulgbino, e dia.

no agl’ inferiori; ”è {la quelle de’Prz'm-ipi anti

re/Ìrorí , poichè l’ugunle non' baſòjmz ilſito ugua

le alcunagiurisdizzione, i9‘ imperio; ne‘ delpopo

lo , cf/Ìendo egli ſhperiore al popolo . (Lt/{indi

è eb-e S. Agrstino {li/ie : non eſſere l’ Imperatore

jbggetto alle leggi egli, c’bti ilpotere diſk” altre.

leggi. El’ ísteſſo Barclai più ſotto. Regent Reñ.gno ein/?que ordinibm ſùper-îorttm ç/ie. Ot’r’línesìwèì J

enim illi, dum con-venth , Iieetpuálieztm- Regnizìñ.

  

J

potdlatem refer-ant , tamen non id alici ratione

ſhcittnt, qnd”: gudſeleäì illiprocere: totumpo
~

pulum reprzeflntent : Ergoſi, ut flriptum do ì

get,Kex ſiepe-r Populo,fivè ſhper populum ç/Î, ,

:e ,.vñ

‘quem {ſli reprnffiëntanh ;. cazz/Z-quzturìegig@ ne- ”e

eqfiarià , eum gnogueſuperomner Regni ordi

”en/itperiorem W .. Il Ke al Regno , i; 411i jam*- 3.1%?,ordini , ejlati èfitperiore; imperoeebè-guantttn- riga"que, quando gli Ordini, o Stati con-00enne,rapprefſèntino ”pubblica potçflzì' del Regno; non’per tanto eiàfannonòn-Per altro , ſi* nonperchè' i‘

que-lle ſiielte, (’9‘ elette perjöne rappreſentano fx’

tutto ilpopçlo. Adunqueſë, come laſirittum in- -

ſegna, il Re èſòpra ilpopolo , ` necq/iariamente ë

ſùperiore a tuttigli-Ordini, e- Stati dal Regno.

Avendo adunque il Sereni-ſsimo Carlo I‘I'..

diſposto della Regia ſucceſsione ,con-ſuo te

stamento; lì deve per ogni verſo oſservare la.

ſua diſpoſizione : quando anche ful'se,.e con

tra la legge allegata di ſopra, e contra ogni

qualunque altra,che imma-ginar lì- poliiarpoi

chè niuna di eſse potea obbligarlo,nè _ltringe

re
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re :’21 ſua volontà in modo,che,come ſupremo

Monarca , qual’egli era , non restaſse libera,

e ſciolta da ogni vincolo di legge ( o fia de’

ſuoi predeceſſori,o del ſuo Regno , e di tutto

il popolo unito inſieme) per diſporre de’Re

gni a ſuo bel talento, e—piacere ,'ſcnza ostaco~

lo, nè impedimento veruno .

In fine, nè queſto testamento , nè gli altri,

che @portano in contrario de’S'ereniſſimi Rè

Filippo III. e Filippo IV. nè le decantate ri

nuncio , nè la tanto magnificata legge delle

pubbliche Corti nuocciono in ninna fatta

maniera alla ragione, e giuſtizia del Sereniſs.

nostro Monarca FILIPPO V. anzi tutte le

ſuddette coſe concorrono, e ſervono a mag

iormente avvalorarla , e con fermarla : poi

chè non hanno ad altro _mirato , nè avuto al

tro fine le rinuncie , itestamenti , e leggi ſo

prammentovate, ficcome è detto , che a fra

stornare , ö: impedire , che le due Monarchie

non fi riducelièro ſotto al Dominio di una

ſola perſona; e a far ceſsare il timore, che 1’

2 una rímaneſse ſoggetta ’, o diveniſse come

Provincia dell’ altra: e noi Veggiamo , .che

pure a questo oggett0,e fine ſiſono compiac

ciuti adoprarfi,e concorrere la Maeſtà del Re

Cristianíſsimo, glorioſamente regnante,LUI

gi XIV. e' ſuoi Sereniſsimi Delfino figlio, e

Duca di Borgogna nipote primogenito , col

non avvalerfi delle loro ragioni, e cedere Il

luogo al Sereniſsímo di Angiò nostro Re : to

gliendo in sì fatta guiſaogni timore , geloſia,

e ſoſpetto dell’unione delle due Monarchìe;

c031
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'così odiata , 8: abborrita, non sò ſe tanta- da’

popoli, e Stati di Spagna , e loro paſſati Sñerc~

niſsimi Rè ; quanto del grande stuoio de’

minori Principi d’Europa, ſotto a’ quali con

vien , ch’ella tutto dì- in ſanguinoſiſsime -

guerre vegga il ſeno , e Evil-‘cere miſerevol
mente ſquarciarfi . ’ 'ì

E , per non laſciare parte alcuna dell’

aſſèrito Manifeſto ſenza diſcuſsione, ed eſa

me; ſiegue l’ Autore del 'compendio, e dice

con ſue parole. ,, Le contract de mariage enñ

,, tre l’ Infante Marie Theref‘e , eLoüis XIV.

,, Roy de France, ajourd" hui regnant, qui fut

,, paſs'e en 1 6y 9. ſur le même fondement , est

,, exprimè dans les mêmes termes , ö: avec la

,i même renonciation , que celui entre l’ In

,, ſante Anne'd’ Aûtriche, öz Loüís XIII. : ce

,, pendant on n’a pas- lail‘sè d’ int'e-rer le con

,, traé’c tout entierzcontraé’c , que l’ Infante

,, ayant atteint l’ ’âge de vingt ans , & étant

,, bien Versèe dans les affaires du monde,con

,, firma partdeux aétes, ſouſcríts ae ſa main,

,, öz qui avec le dit contract ſont entre les

,, actes publics du Conſeil d’ EſPagne , dont

. ,, l’un est` un aête de renonciation de tout l’

,, heritage, & de tous droits, & demandes; &I;

”’1’ autre un acte de ratification pour l’eſclu

,, fion, è: ceſè-ion de toutes les Provinces, ö:

,, Royaumes. Cette Princeflë confirma par

,, ferment le deux acteszjurant par les ſaints

,, Evangiles ,_ ſur les quels elle mit l'a main

,, droite, qu’elle ſe dè‘claroítexcluſe de touts

,, droits de quelconque cond‘itionmaturc , ou

> W?"
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',,q9ualitè , qu’ ils fufsent; ô: qu’elle les aban

,,donnoit,& quittoir tous,le.s un5,61 les autres.

,, W’ elle cèdoit, rènonçoit , 8c tranſportoit

,,au R‘oy ſon pere , ö: à. ſcs héritiers , ö( luc

,, ceſseurs univerfels,& finguliers, ceux , qui

,, lui pourroient competer 3 ou appartenir

,, par hoirie , ou fûccefsion, comme fille de,,leurs Majestez: que le Roy ſon pere , ou _ i

,, ceux ayant ſon droit, en pourroient diſpo

,, ſer comme bon leur ſembleroít,ſans , qu’ils '

,, fuſsent obligez de l’ínstituer , ou laiſser hê

,, ritiere, ou legataire , ou de faire mention z

,, ,d’ elle; parce qu’ elle ſe dèclaroít, & dèvoit

J) étre tenuë, ö: reputèe pour êtrangere ; en

” core que le cas arti"àt, qu’ au temps dela J

,, mort du Roy ſon pere elle dèmeurat, ö:

,, vint à être fa fille unique. Voilà ce que pro

” mit, &jura cette Princef‘se , en confirmant

`,, le premier aé‘te . Dans la confirmation du

  

,,enfans,&defcendans, que Dieu lui donne

” ra de ce mariage,ſo~ient,& demeurent inhà

,, biles , ö: incapables , ô: abfolument exclus

u ,, du droit,&’ eſpoír de ſucceder à aucun des

n Royaumes , états , & ſeígneurie-s , dont:

,a est composée la Couronne , ö: Monarchie

,, d’ Efpagne: ö: après avoir rèiterè la même

_ q ,, choſe en difl'erens termes g elle dit , que

q ,x; ,, comme les Royaumes 'd’Ef‘pagne , ö: de

,, France ſont ègallement intereſsez à ce que

,, la grandeur, öz Majestè,qu’ ils ſoutíennent,

n & conſervent en eux mêmes depuis tant d’

u années, ne ſoit point diminuée , ö: dechèe;

com

» ſecond elle dèclare d’abord: qu’elle, &les Ë"
.:AMR
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',z comme neceflalrement elle dèmmuermt , 82

,,decherroìt, ſ1 par le moyen, 8( à cauſe de ſon

,, marìage ils vènoient à ſe unír , 8( conjoindre

,9 dans quelqu’un des enfans , 8( deſcendans;

,, dont les ſuccès cauſeroit aux ſujets , 8c Vaſſ

,, ſaux beaucoup de mècontentement , & de

,, dommàge.Elle voioìt bien,qu’0n ne pourroít

,, prèvenir ces inconvèniens par un meilleur

,5. rèmède . Il contratto del matrimonio ira l’In

flznta Maria Tereſa, e LuigiXlVJPe ai _Fran—

cia oggi regnanie,clieſifece nel 1659.19‘: siz’l me

deſimo fondamento , eſi eſpreſſe negl’ isteffiter—

mini, e con l’istcf//a rinuncia, ene quello tra l’lu

ſanta Anna ai Andria , e Luigi X11!. nè perciò

laſciarono di tra erioeroi il contratto' tutto in—

tero : Contratto, che l’ln anta, e/ſèna’o entrata

nel venteſimo anno,é`9’ cf/ ena’o mollo bene i/lrut

ta negli affari (lel mondo, confermo‘ con due alii,

ſoitoſèriiii (liſua mano , e che inſieme col detto'

contraſto ſono registraz‘ifra gli alii pubblici del

Conſiglio a’i Spagna : ile-’quali l’uno è un atta

a’i rinunziazionc (li tutta l’eredità , e zii tutte le

ragioni, e firma/ioni: l’altro è un atto [li rati

ficazione , per l’eſeluſione , e ceſſione a’i tutte le

Provincie, e Regni . Principe/ſa confer
mo‘ con giuramento li due atti , giurſianríoper li

Sa'nii Evanger , ſopra li quali ellapo_ e laſua

mano {lg/ira; elye ella ſi {lie/Jiarava e ela/a {la

iuiie le ragioni di aualunaue condizione , natuè

ra, o qualita, [be foſſEro; e c/ae le al‘lana’onaoa,

e lastiaoa lutte,le une, e le altre . C/j’ella eedeoa,

rinunciaoa, e traſhortaoa nel Ã’e /uo padre-,e ne—

gliſuoi erea’iafiaceffòri univerſali, eparticolari

- N ciò
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;jo che le poteffè competere , o apparteneíejer

eredità ,ì oſacteffione,çonzeffi;glia delle loro ae;

ſia; Che il Refno padre,ro ,nelli , e’aoran’no ra- › ‘

ione ila lai , ne potranno iſhorre , come meglio

pare-ra loro; ſènza eh’egliñno ſiano ohhligaz‘i el?

i/Ìitairla,ro lajèiarla, erede , o legataria, o a'ifare

_ritenzione di lei ; poichè ellaſi dichiarava , e a’o-`

year cffërc tenuta-,e rifiutata-Lcomestraniera ; an,

eorchèî veniſſe' il_ caſo ,_ the nel‘tempo della morte

del"Reſao padre reg/laſſe , e veni/[è aaî’e ;ETH/l'é!!

figlia unita. Vedete ni quelz che promi e‘ , e ginñ…

ro‘ ong/la Principe-j’ a in confermazione delpri

mo atto . Nella confirmazione delſetona'o pron—

tamente dichiara, eh’ellaz e lifigli, e {li‘ſ2enriîènt‘z’;_v

the Dio, le a'ara [ligne/lo matri'monio’,ſhno_ ,,, e*

re ano inahili , @i inca aci‘, @affidatario/ente

cſilaſi dalle, ragioni, e/ëeranze a’i" /íiccea’ere in

alcuno a’e’ Regni , Stati, e Signorie ,i delle anali'

è tamposta la, Monarchia [li Spagna :~ e dopo

avere reiterata. la medeſima coſa in differenti ter-ñ’

mini ;- dice, che ,tom-e, li Regni (li S agna, e a'i

Fran cia, ſono, egualmente intere] ati ,_ che la

grandezza , e /Ilae` a} cheſòstengono ,, e eonſèr

nano in, l‘oro, mea’e [mi, dopo tanti anni `, non ,h'a

n.0 niente… diminuith ahhaffíite , come neeeffà..

riamentc-ſiaiminaeriano ,. ea' ahhaffèriano ,.fl

per mezo ,; E5 a ragione del/Zio matri‘monioz eſſi

@eni/[Ezra arl unirſi, e tongiangerſi’in albano a'e’

fizoi ,, e eli tendenti :Î coſa. ,, cheren-{lerehhe i;
[additi‘, e na/(alli molto; malcontentiì, e {ſannng

giati . Ella hen, cono/cm_ non oterſi preveni-Î’

re_ tali'inconvenienti con più/:faro ,v e miglior

rimedio ._ ,

‘ ` ' ` Già‘.
\-.,,



‘G'ià egli dice , 8c il tenore di quest’ alegria

nunCia ben dimostra, non efièr punito diſſimi

le dall’ altra , di ſOpra riportata , della Sere

nifflma Reina Anna , moglie del Rè Cri‘stìa

niflimo Luigi XIII. adunque ella non -è di

di maggior forza, e valore, che la prima , ſe

condo ſi è vconlìderato , -e diſcorſo -. E per

. ‘quelloſi appartiene alla Maeíkà,&`lníper`io di

amendue le Monarchia, di Spagn‘a,e di Fran

cia, cioè che l’una non resti minorata , ed op

prelîà per l’ unione con l’ altra; ſe vo'lemo

ñvoltar gli occhi-della mente alle vicende , e

mutazioni de’ 'tempi , ö: all' incostanza delle

coſe umane ; e ci raccorderemo delle tanto

varie fortune., e cangiamenti delle Monar

chic, e de’ Regnipra abbafièci, ‘ora innalzati;

ben iſcorgeremo , che nulla in “sì fatti caſi

giova l’- umano provvedimento ; ſicché ,

malgrado de’ più accorti Principi , stranilIì—-`

me , e non mai credute mucazioni ſovente

non accaggiano… Così dagli Aſsirj videſi la

Monarchia., ed Imperio `di tutta;l’ Aſia paſ-j

ſar quindi in Perſia ; poſcia nella Grecia , e

Macedonia; eñfinalmente ‘elfi-,me ſorta la tan

to celebre .,7 e già da lungo tempo-abbattuta:

emìſerevolmence caduta Monarchia de’Ro-'

mani . 'Le Spagne .ií’ceſſe prima de’ Romani , e

poi de’ Vandali, e Goti, ö: in fine degli ’Arabi-,ñ

e furono lunga , ö: infelicepreda': fino,

a tantoz che per la gran 'virtù , 'e’ Valore deñ’ñ… `

ſuoi fieſsi'figli riſorſe : e,diſcacciìatíne ì Mo-ñ

ri, fi ereííè prima il Regno Cristiano diLeoññ

ne', e poi di Castiglia , che s’un-irono in-ìunñſolç

_ z no
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nome; e tratto tratto, aggíugnendofñì gli altri

di Aragona , Valenza , Catalogna , dell’ Iſole

Baleari, e di Granata ; e delle .altre Regioni,e

Nazioni, prima ſoggette allí Rè di Caſtiglia,

e di Aragona (per mezzo del matrimonio

della Reina Iſabella di Caſtiglia , e del Re di

Aragona Ferdinando; e per le nozze altresì

della Principeſſa Giovanna loro figlia con l?

Arciduca di Auſtria, acquiſtati , ed uni

ti gli Stati, e Provincie `della Fiandra) ven- .

ne a formarſi il maraviglioſo corpo della ‘

preſente gran Monavchìa,che, col matrimo

nio_ del-la Principeſſa Giov-anna,poſcia Reina,

pervenne alla SereniſsimaCaſa diAustx-ia,

aſſai più stranía, eforaſtiera vin quel tempo

della Spagna, che non è di preſente la Sere*

niſsima- Caſa di Borbone. '

E parimenrezindarno , benchè -co'n molto

ingrandimento di ſtudiate parole,ſi conſide

ra quella ſperanza,d’ agevolarſi per via di tai

rinunzie, tanto più i trattati di pace , per

pubblica tranquillità, tra le due corone;

quanto più Facile fi è , tolte le ſucceſsioni , e

l’ ambizione di mezzo , ſtringere le paren

tele,edì~ma~crimonj tra di loro: portandoſi,

81 allegandoli, per ciò provare, le parole del

la rinuncia . ,, Outre , qu’ avec cet exem

,, ple,& à ſon imitati-on,on facilíterà dorena

,,-vant les mariàges rècipròques entre mes

,, enſans, &tdeſ‘cendanffi &-ceux du Roy mon

,, Seígneur; ce qui m’ cst une confideration

,,-de particulière conſolation , ö( contente

»menti dîautant , que, ce ſerà le moyen dz’

~ , ètroi
n
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,,ètroicír,&’rènouVelI-er pluſieurs fois le lien du ’

,, ſang , 8c du parentage , 8( d’aſs—ürer, Sc affer—L

,, mir plus ſortement , 8c efficacemen-t les alñ‘

,, liances, amitiez' , Sl bonne correſpo'ndances,

,, les qüelles ont étè lièes par de ſi heureux

,, principes , 8c contraéìèes- entre ces deux Ro

,, yaumes , 8c Le continueront , ‘à la gioire de

,, Dieu , 8c dèmeureront glorieuíèment entre

,, iceux,& les Roys Catholiques, 8c Tres-chià

,, tiens r ce qu’ étant le bien public , 8c com

,, [nun , doit, par bon-nas raiſons,ſe prèſerer au

,, inien— particulier, 8c à celui de mes enſans , 8:

,,-deſcenda-ns . Oltre che con que/lo eſempio , CJ’

aſua imitazione ſifaeiliteranno a'a oggi avanti

i rnairinzonj reeiproebi tra’ mieifigli , e a’iſeen—

denti , e quelli del Re mio Signore : conſidera‘—

aione, a” mi' d’unapartieolar conſolazione , e

contento: poichè ſara il inoa’o did/?ringere , e rin

novare più *volte il aiizeolo a'elſangue ,e della

parentela, e a’i affíeurare,e eonferznare piùf'ortee

niente, {9’ efficacemente le leganze , amicizie, e

-Ìzuone eorrifiionaì-nae , le quali ſhnostate legate

per eos) filiee principio, e contratto tra li due

Regni, e ſi continueranno alla gloria a'i Dio , e

reſteranno ferme glorioſhmente fra rliloro , e li.

Ke Cattolici' , e Cristianiffimi : coſa-ene, eli-urlo

un nenepubnlieo , e eominune , deaeffler uona

ragioneſrefèrirst al mio partieolare ,› e de’nn’ei

ſigli, e iſèendenti . -

Quelle. parole ſono in verità' dolce coſa ad

udire, e dolci inganni di chi nÒn conſidera più

oltre della ſcorza: ma in. ſostanza egli'è più che

noto, e paleſe , quanto poco vaglìano , quando

ì - ſl trat-v



'l oa

ſ1 tratti-,comanda degli affari, e ragioni de"

Regni, e de’dominj: re ?ben’anche delle uſurpa

zioni,_e rapimenti delle Coroneñſòno principal

cauſa talora le parentele , e le affinità delPrin-z

çipi : come .aſſai chiaramente il rendon paleſe,

ele antiche memorie., 8t i nuovi ſpaventevoli

eſempli, che ci ſtanno su gli occhi . Non erail

Principe 'di Oranges Guglielmo nalodalma

trimonio \di ſuo ’padre con …la ſorella del Re

Giacomo 'ëd’ Inghilterra? e non aveva il me

deſimo Principe rinnovata_ la parentela', con

prendere in moglie .la figlia dell’ isteſſo Re

Giacomo? l aonde gli era nipote da un lato, e

’genero dall’ altro i: cda che alt-ro valſe a quel

piiſlìmo Re il doppio vincolo di ſangue, che :1

vederſi diſcacciato dal Regno , 8t uſurpata la

Corona .dalla propria figlia , ‘e dal proprio ni

pote, eda] generOPa facilitar l’in’ſidie contra di

lui ordite, e a ſèrvir di velo *alla frode, e all’infl

ganno? .e che altro fa oggidì la ſec-onda figlia.

dell’isteſſo_ già diſonto Re Giacomo , ſe non

che la Corona, e Regno già rapito al padre, in

giuſtamente uſurpare , e ritenere .al .fi‘atello, fi-,ñ

glìuolo dello steſſo Re ~Giacomo,,a chi per ogni

ragione, e dritto ſ1 appartiene? ' … `

. . Egli è vero altresì, che appreſſo iRè giuſti,

e Santi devono eſſere in maggior pregio , e

ſtima, laMaestà dell’Imperio , e le prerogative

della Corona, e del Regno: (di modo che non

fiano violati, nè turbati in danno, e nocumen

to de’ſudditi, e del pubblico bene , e tranquil.

lità) 5 che le par-entele , o ſia congiunzioni , o

strettezze di ſangue; alli di cui vincoli tal -

ca o
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Caſo non deve averli‘ riguardo , ma attenderſi

la legge , e dovere del governo , e dell-’Impe

ria‘. E, per* non r1cercarne.di. lontano gli eſem

pli, ben chiara, ed ampiamente. ce 'ne p'orgono

li. medeſimi Regni di Spagna, e di Francia.. Si

congiunte in matrimonio ne’tempi Paſſati la fia-`

- glia di Filippo ILRe di Francia` con AlfonſoRe

di Castiglia- ,.,e ne. nacque Bianca , che preſe in

maritov Lodovico! VIII.. figlio‘ dell’isteſſo Re

Filippo, e-perciàſüacuginoèg* la qualBianca

` paſtori‘ al. marito il ſanto.- Re Luigi IX. la cui

figlia ebbe in‘ marito Ferdinando Re di Leone,

e poi. anche di C'astiglia, parimente Santo : mañ.

quali turbolenze, e-guerre non fiironoó tra li

. due Rè,sì_ stretti parenti, per'la controverſia , e

differenza ,,. tocca- di. ſopra ,. tra le due. ſorelle

Bianca, e Berengaria,mogli diseffiì Re,a quali di

eſſe ſpettaſſè il Reg-n0- di Caſtiglia ?v 8( a’ nostri

tempi Luigi XIII.. 8t_ il ſuo~ figlio glorioſamen

te oggi regnante Luigi XIV; han. tenuto in

mog ie_ la figlia , e la ſorella. del ReFil-ippo; e

 

lo steſſo Filippo IV. la ſorella dellz’isteſſo.. Re.

Luigi XIII‘.\e nondimeno tanto firetto liga—

me di parentado , edi affinità non hapotuto

impedire, che traeffi Rè, e’ loro figli. Rè non

ſiaiioñstate.ben7`aſPre , elunghe. guerre ;‘ íënza

però mai-fèemarſiL in. alcunaguiſa la benivo

glìenza, ed! amor mari‘tale: ,_ anziſost'enendo

ſempremai- le Regine. mÒgli leparti ’de’ loro

Bindi: a` ragione ſcriſië Guglielmo-(ñ.)mariti .
in rap.Ray~

Benedetto (8):‘.Czimflffiltdſſmagfldffi raro affini- mmm-verbo m.

zas naleat Che-.appreſſo i'Grandi a’iraa’o l’affi

nità prevale :.&. aggiunge a tal propoſito molte

altre.

”dem ”fiamm

to circa n. 160.
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altrcîoſeflhe nö è queſto il luogo di riportare.

Aramo a’ patti, poſti, e convenuti ne’ capì

toli del matrimonio della Serenìffima Inſanta

di Spagna Maria con Ferdinando III. Impera—

tore , da’ quali è nato l’ odierno Augustiffimo

Ceſare Leopoldo, cioè che per la rinuncia del

la Sereniffima Anna, ſorella prima-nata…, eſſa

Maria: ,, Se reſerve ſon droit naturel,enſem

,, ble avec celui , qu’ elle à acquis par la dite

,, rènonciation , faire par la Reine de France

,, ſa ſoëur, ſous l’approbation, 8c confinnation

,, qu’ en a fait le mème Serèniffime Roy Ca

ñ,, tholique pour lui , 8C tous ſes hèritìers ,

,._, 8( ſucceſſeurs ; ce qui doit tenir lieu , 8(

,, avoir ſorce,& Vigueur d’ une loi ſtabile , in

,, conteſlable, 8t inviolable ;exceptè neanmo—

,, ins le .droit , qui {lui convient dans les deux

,, cas,raportcz dans le contract de màriage en—

,, tre les dits Roy Serèniffime , 8( Reìne de

,, France: ſçavoir ſi elle rètourne en Eſpagne

,, veuve , 8( _ſans enfans , ou qu’elle ſe rèmarie

,, par le conſentement du Roy Catholìque , ou

,, de íës ſucceſſeurs. Si ristrr/a laſna ragion

natnrale, inſieme con quella da lei' aeqniſlataper

la eletta rinanziazionc , fatta dalla Ã’eina (li

Francia, ſiria/Mella, con l’approvazione , e con

]z’rmazione dell’ Sereniſſimo Ã’e Cattolico

per lai , e tutti ſnai erea’i , eſneeeſſori : lo che

(leve tener luogo , C9’ averforza , e vigore d’una

leggestahile, intontestahile , 69’ inviolahile : ee—

eetto nondimeno la ragione , che le ſhetta nelli

a’ae caſi', rapportati nel contratto del matrimonio

tra li :letti @è Sereni/ſimo , e Ã’eina di frangia;

ao

_.Lm—L.
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cioe x’ella torna in lſhagna oezloaa, e ſl'nzaſigii,

o ene /i rinzariti con il conſintineento *del Re

Cattolico, o (le’ſuoiſucceff'ori . Ei ſem bra certa—

mente, che indarno , 8t inutilmente s`1 fatte pa..

, role ſi adducano : poſèiachè, oltre alle coſe di

ſopra eíp0ste , non ſi è ademplita la condizio

ne , nè fatto il caſo , nè della eſcluſione della

priinogcnita , nè della riſerva , 8t incluſione

della ſeconda: imperocchè il Re Filippo III.

alla di cui ſucceffione , e quella avea rinun

ziato, e questa,nelli ſuddetti caſi, ſi avea riſer

bato le ragioni,- ebbe il filo ſucceſſore Filippo

IV. ſtando il quale, nè l’una , nè l’altra pote:.

niente pretendere . Ciò maggiormente appari

ſce, e ſi rende manifesto dal testamento dello

fieſſo Re Filippo III. le di cui—parole ſi ſflPPOſ-o

tano nell’iſkeſſo Manifeſto del SereniſsLeopol..

do. ,,Où ce Monarque dit,que l‘Infante Marie,

,, quoique Cádette ,hell règardèe par lui dans

,, l’ état preſent , comme ſa fille ainèe , 8t uni

,, que, la quelle , dit-il, je dèclare , e comman—

,, de dèvoir ſucceder en ces Royaumes , 8t

,, ëtats,elle,& toute fà posterite legitime, après

,, l’ extinction des perſonnes,& deſcendans des

,, Princes D.Philippe,8t des enfans D. Charles,

,, 8t D. Ferdinand, 8t leurs DESCENDANS .

Dove que/lo Monarca dice , clic l’Infanta Mu..

ria, benchè carletta , oſiaſèconilogenita , e` non

dimeno (la lui rimirata, nello/lato prest’nte , co..

meſuaprimogenita , Ca’ unicaſigliuola: la qua

le , dice egli , [o dichiaro , e comanda, dovere

ſuccedere in quisti Regni , e Stati , ella , e tutta

la ſua[io/ieri@ legittima dojóo l’tstinzione delle

  

  



  

` "mg, yaumes, 8t états elle, 8t toute ſa poſterite lè—
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perſone , e a’i/iena'enti del Prineípe D. Fili”;`

degli [nfanti D.Carlo, e D.Fer inana’o, E DE’

LORO DZSCEZVDENTI.

' Certamente ei mi arreca grandiſſima mara

Viglia , che la paſlìone , e l’ animoſità dell’Au—

tore del Manifeſto , e del ſuo Compendiatore

abbiano loro sì fattamente bendato gli occhi, e

tolto il lume della ragione , e del ſenſo comu

ne; che non ſ1 ſiano accorti,& avveduti,quanto

ſien manifeſtamente contrarie alle pretenſio-z

3 ni dell’ Imperatore le rapportate parole del te— ~

flamento del Re Filippo III. ,,je dèclare , 8( e v

,, commande , dèvoir ſucceder en ces R0— ; ;Zé

Q
u
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,, gitime , après l’ extinétion des perſonnes , 8c

9, deſèendans des Princes D. Philippe , 8t des

,, Infants D. Charle , 8C D. Ferdinand , ET

',, LEVRS DESCENDANS . lo dichiaro , e i -

contando,{lowrſnceea'ere in one/Zi Regni, e Statiella, etntta laſtia posterita legittima (lapo l’e- » . _

ſlinzione delle perſiane , e difiena’enti rlel Princi- ’ ;i

pe D. Filip o , e degli [nfanti D, Carlo , e Don

Ferdinan 1, E DE’ LORO DlSCENDEN

T] tìZIlIÎPCI'QQC-llè ghi-ſarà mai tanto privo diſenno , e d’intendimento , che non iſtorga , e ‘g ;

veda,che, preſuppoſto potere li Rè,in pregiu- `

dicio de’primogeniti, o diſcendenti, o collate

rali,dìſporre de’Regnl, e laſtiarli in testamen-g _.Î-.

to, (il che fortemente ſi niega) ;la chiamata, e

íostituzione dell’ Imperatrice Maria non potènè può avere alcun luogo per mentre dura,durerà , come fi ſpera, 'con perpetua felicità,`la ;f’

_diſcendenza _di _eſſi Rè Filippo III. e IV. nelle ñ; ;e

a"
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erſone del Sercnìffimo Delfino, e'de’ fùoi7Se_

renifiimi fiin ? E qual mai abbaglio fù mag

giore di questo,addurre in favore,quello,ch’c

gli è così manifestamente contrario, e più chia

ramente, che non la steſſa luce del Sole nel più

fitto meriggio.

Adducono finalmente il testamento del Rc

Filippo IV. ,, Alì peut (dicono) tenir lieu de

,, tout : non f'eulement parce qu’ il ` est fon

,, dè fin* les loix, 8( les conventions; mais par—

,, ce qu’il fut fait avec une deliberation plus

,, grande , plus meure, 8c plus posèe,qu’aucun

,, testament l’ait jamais é‘tè 5 8( qu’il expli—

,, que d’une manière claire, 8: ſans équivoque

,, toutes les Vûës, qu’il pouvoit avoir . En effet;

,, (prefiguifiwo)après aminèchèàáiverſçç

3, -fois , 8c en diverſes manières toutes les claus

” ſes ci-defl'usgvoici ce que ce Prince ajoûteEt;

,, pouGCarolc del taflamîtojprèvenir les grands

,, maux qui peuvent s’enſuivre de l’union des

5, deux couronnes,& leurs dèpendancesgdenô

,, tre propre mouvement , certaine connoiſſan-ñ

,, ce, & pouvoir Royal , & abſolu, dont il nous

,z plaìt de nous f‘ervir,<5( dont nous nous ſervò’s

,, avec pleine,& entiere ai'sûrancc,del’exemple

,, de nos Royaumes, & états , à exclure les In

” fautes ainez , {Si leur posteritè , à raiſon, 8( à

,, cauſe du Traité de paix , 8c de mariàge , 8C

,, pour d’ autres confiderations , qui nous y

,, mouvent; nous declarons, que la Screniflime

,, Infante Marie Thèrefè nôtre fille , 8c les en—

,, fans , qu’elle aurà du dit mariage mâles , ou L

,, fèmellcs 3‘ 85 leur posterítè íèrons , 8C dèmeu-z

'.0 ,a -TÈEÉ’LÎÈ  
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3’, reront ex"clus ',` 8c d’autant que-z comme par

,, neceflitè nous les excluons de tout droit,

,5 ou eſperance , qu‘ils pourroient, ou peuvent

,, avoir, en quelque cas, que ce ſoit , qui puì-ſ

,, ſent arriver à aucun de nos Royaumes Etats,

3, & Dominations àjamais,côme s’ils n’avoient

,,jamais été : nous dèclarons que cette ex

,, clufion,& tout ce qui à étè établi en ſa confi—

,,deration en la perl‘onne de l’Inf'ante Dame

z., Marie Thèreſe nòtre fille,& ſa posteritè doit '

,, être obſervè ; 8c d’ autant qu’il y a pour cela

3, une nècefiìtè , nous voulons , 8( comman

3, dons , qu’ elle ſoit obſervèe , accomplie , 8c

9, executèe en la perſonne de la Reine Tres—

5, chrétienne nôtre ſoëur , 8c les defcendans;

,, conformemenr à ſes Traitez de mariage , 8C

3, ala rènoncìation , qu’elle fit, & ſuivant la di

,, ſpofition du Roy Philippe III.nôtre Seigneur

  

  

,, fiament,concertè , 8c accordé par les deux

,, Couronnes,le quel nous approuvons ſous les

1., mêmes conditions , 8( avec la même force,

,, que les loix doivent avoir,qui {ont accordées .

,, 8( faites entre Princes Souverains . Nous dè

3, clarons auffi , que s’il arrivoit (ce qu’à Dieu

,, ne plaif‘e) que la Sèreniflime Infante devint

,, veuve ſans avoir des Enſans par ce mariage,

,, 8c qu’elle rèvint en Elpagne pour le bien puó _

,, blic, ou pour de justes confiderations , 8( qu’a —:

,, elle ſe rèmariat de nôtre contentement , ou

,, du Prince nòtre fils, après nôtre decez 5 nous.

3, ordonnons, & telle. est nòtre volontà, 8( plai

3, ſir, que ni la _dite exclufion , ni renonciation

, ‘ ' ` la

  

,, ö( pere,rapportez dans la dite loi , 8( ſon te

  



  

,, la privent d’aucune'choſe , mais qu’elle , 8c

,, ſes enfans du ſecond marìàgefflourveu , que

,, ce ne ſoit point en France , peuvent étre ca

. :a pables de ſucceder' aux dits Royaumes , 8c.

“5’ ` ‘ ,, états. _

rie/lo c/Je pnóffcrívono) tener [nego zii cacca,

nonſolamence per effèreflina’aco /òpra le leggi, e

le convenzioni; ma pere/oe fa fallo con ana ii‘:

rana’e deliberazione, più‘ rnacicra , cpiù 0/èèa,

che alcnno altro ccstainencoñ lo ſia mai ato 5 e

cn’ egli eſplica a” cina maniera chiara , e ſenza

agnivoci cam‘ li in‘i,cl1e w' pacca avere . In fatti _

`(proſeguiſ'cono i (lapo 'aoere ripecico più volte, -

Es’ in (liver/Z’ maniere inlce le clanſole, postc (lc'

ſopra; ecco anello , che ancsto Principe aggiun

ge (parole del, testamento) . _E er oèoiare a’

gran mali , cliepoffonoſegnire ria l’ unione delle

dae Corone , e loro dipendenze 5 (li no r0 pro

'rio movimento , e pole/là Regia , aſſoluta,

della anale ne piace zii/èroirne , e {lella anale noi

neſhroiarno con piena , 69’ inceraſicnrezza dell’uèw v

eſen'iplo tic’nostri Regni , e Scali a!! eſcludere [É

lnfanci maggiori—nate , e loro postericà; per ra—gione, eper can/?z delli Trattati a’ijiace , e rle’rna

rièaggi , e per altre conſiderazioni, che ci inno—

nano. Noi dichiariamo , che la Sereni/ma [n—

fam-‘a /Z/[aria Tereſa nostrafigliaz. e li gli , cla’

ella avrà del {lecco matrimoniowaſc/ai, 0femmi

ne, e loro postericàſaranna , e rcſleranno ”cla/i;

e tanto pinze/be Noi', conze per necefflcà,gli eſcla

(liaino di taſte ragioni, ovſperanza, c/a’eglinopoó

tranno, o poſſono avere in qnalſiooglia caſb , che

ſiſia , o poteſſero giungere ad alcuno‘ de’Éoſlri

, 7. e_
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gm', Stati 3 e Dominjperſempre 5' comeſi e?

non . :effl’ro mai stati . Noi dichiariamo 5 c e

qng/ a eſclaſione, e tatto anello , ch’èJ/iatostabi

Zito infila conſidcrazionc nella perſona dell’ [n—

faeeta l). [Marta Tereſa nostrafiglia , e [aa po—

fleritàzdeboa effère o eroato: e tanto più, che' per

aac/io ni i ana ncce/ ta‘,Noi vagliamo, e coman

diamo , che ellaſia ?ſen-vata, adem lita, eſegui

tata nella perſona ella ReinaCri/Zaniffima no

,jlraſorella , eſaoi diſc‘flna’enti , conforme a’/aoi

Trattati di matrimonio, e alla rinuncia, cb’ ella

fece; e ſi' aendo la di/Ìäoſizione del Re Filippo

Terzo n > ro Signore , c padre , rapportata den—

tro detta legge , eſito ter/lamento, concertato , C9’

accordato dalle dne Corone, loqnale Noi appro

m‘amo con le medeſime condizioni , e con la mede—

ſimaforza , che-;devono avere le leggi , che/ono

flain’lite , eſatte tra’Principiſovrani . Noi di

cbiariamoſimilmente , chefacendoſiil caſo, (che

a Dio non piacciaybe la Sereni/ſima lnfanta re

staſ/e ?lch'l/(l, e`/ënzafigli di qaesto matrimonio,c

cla’ella torna/ie in [ſpagna per lo ben pubblico,

e pergin/ie conſiderazioni , c ſi rimaritaffe di

noflro con/èntimento,o del Principe noſiroſiglio

dopo la no/Ìra morte; noi ordiniamo, e tale e la

nostra 'volonta‘, e piacere, c/ae nè la detta eſclnſio- ñ *

ne, nè la rinuncia la jÌrÌî/ÌÌZO di alcana coſa; ma

cb’ella , eli ſnai igli delſeeondo matrimonio z

parchi non ſia in Francia , zio/:ano eſſere caf

pari di [accedere alii detti Regni , e Stati.

Tutto c quanto dall’Autore del Maniſestoz` …

c del ſuo compendio ſi allega per la Sereníffi

ma Caſa di Auſtria , così di rinuncie , come dì

' leg
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leggi ,'costumi, etestamentí, egli pare , che ſi

riſiringa, e raggiri , come tra due Poli, a voler

provare , e ſtabilire due fondamenti a tutte

le ſue apparenti ragioni. Primo , che il fine , al

quale mirarono le'rinuncie, leggi , e testamenti

di ſopra mentovati, non fu ſolo d’iinpedire, ed

opporſi all’unione in una perſona delle due

Monarchie. Secondo , che s’abbia voluto , e -ſi

debba conſervare quella di Spagna nell’agna—

zione,e mafioliniia dell’ isteſſa Sereniffima Ca

ſa di Auſtria .

Io mi glorio, e confeſſo , che ſono affatto del

partito del Sereniſiimo Re FILIPPO V. c

che stimerei `grave delitto il rimirare con oc—

chio indifferente , e , come dicono alcuni
A neutrale la ragione, e giustizia di un Monarca ,

al quale, riconoſcendolo per mio Re,devo tut

ta la venerazione , ubbidienza , e ſoggezione ,

che iinmaginar ſi poſſage mi stímerei molto più

meritevole d’ignominia, che, per lalegge di

Solone, non eran quelli , i quai stavanſi neu—h

trali ,ſenza applicarſi a veruna delle fazioni ci

vili , che occorreano per avventura nella Re—

pubblica di Atene: ma non ſon però cotanto

prevenuto dall’aſſetto, che non vegga,non po—

ter perſona del Mondo gittare attentamente lo v

Iguardo ſulle coſe ſuddette , ſenza maravi

gliarſi , e stupirfi , che coſe tanto contrarie , 8C

opposte alla loro intenzione ciecamenteli ad

ducano per favorevoli da’nostri Avverſai‘j .

Si venga all’eſperimento , e ſi vegga, come

reggono amartello . Si ſcrive nel Compendio

_del Manifeſto , che per parte dell’Autore :

._ …. - ,, on
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'5,, on -nie forme‘llernent 3 que la vraiſon fonda;

z, mentale des rènonciations des Infantes ait

,a étè le peril de l’union de l’ Efjdagne avec la

,3, France, comme la ciauſè le ſuppoſe . Si nie

gaformalmeñntez che la ragionfondamentale del

le rinnnciazioni delle [nfantiſiastata ilpericolo

dell’anione della Francia con la Spagna , come

la clan/ola -ilpreſapponcg ma questa clauſola

punto non ſ1 traſcrive tra le altre parole,e clauaz

löle della rinuncia. `

Aíèoltiamo adunque le parole, che gli meñ`

de-{ìmo porta del Trattato di matrimorìo della.

Sereniſs. Anna moglie del Re Luigi X 'II, che

ſon le medeſime di ſopra ſil-'erite.,,Pareillement

,,auffi ils dèclarent expreſſement3qu’en cas dè—

J,meurat veuve (ce qu’à Dieu ne plaiſè) ſans '

,, enſans de ce mariage , qu’elle dèmeurera h

,3 bre,& ſräche dela ſusdite exclufion,& partät

,,dècl-arèe perſonne capable de ſès droits,& de

3, pouvoir ſucceder en tout ce qu’ il lui pour—

,, ra appartenir , -ou èchoirxen deux cas ſeule

,, ment ſi elle dèmeurant veuve de ce mariage,

,, 8c fims enfans, venoít en Efiaagne,&c. Simil—

mente eoxi e/ſi dichiarano cſhreffamente , che in

caſo restaſ e vedova , (che a Dio non piaccia)

ſènzaffiègli di qncsto matrimonio , cb’ella re/Zereì

libera , efranca dallaſopraddetta È/Zln ione , e

perciò dichiarata perſona capace de le ae ragio—

ni, e dipoterſuccedere in tatto cio‘ , che le potra

'appartenere , e cadere . In dae caſiſhlamente; s’, -

ella rg/Zando vedova di anesto matrimonio,e en

zaſigli venga in [/ſoci-gna . Or (la tal patto e ge

nera , e faſiglz al@e di francia, abbia laogo la

renan—

  

Q_
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rinuncia», e .e/Z'lnstc : m rq/Zcrà tcchY/a_

/ènzaſigli , e Mila in lſhagna, non :Mglia la ri

*nancia , ezio/ſii libera, e francamente accedez

re in tatio : di grazia che mai .petrafli racco

gliere , & intendere, le non che non {i vuole la

temuta unione della Corona,e Monarchia Spa

gnuola con quella di Francia .9' O forſe più efi

preſſamente non l’ attesta l’ Autore steſſo del

Manifesto, prima di cominciare a traſcrivere l'.

altra rinuncia della sereniffima Regina Maria.

,Tereſa , moglie che fu del regnante incompa

rabile Luigi XIV. ſcrivendo egli. ,, We com

,, me les Royaumes d’Eſpagne , 8t de France

,,ſont ègalement intereſſez à ce que la gran

~ ,, deur,& Majestè qu’ils ſoutiennent, & conſer

,, vent en eux mémes depuis tant d’ années, ne

,, ſoit point diminuèe, 8t dèchèe,comme neceſ—

,, ſairement elle diminueroit , 8t dècherroit ſi

,, par le moyen , 8t à cauſe de ſon mariage , ils

,,venoient a se unir,& conjoindre dans uelqu’

,, un des enfans , 8t deſcendans; dont es ſuc—

,, eès cauſeroit aux ſujets, 8t vaſſaux beaucoup

,, demècontentement, 8t de dommage : elle

,, vojoit bien qu’on ne pouvoit prèvenir ces in_

,, conveniens par un meilleurrèmède . C/Je c0

nze li Regni di Spagna, e a'i Franciaſono egual

in ente intereſſati , che la grandezza , e Mag/ia,

CbflſhstüflgOÌwJ con/èroano in loro inedcffiini a’o—

po tanti anni, non rcstipnntodiininnita, e (le

caclnca , carne neceſſariamente diminuireliac,

e carlerelzbe,ſe, per lo mezzo , 69’ a caîſic cli ane

sto matrimonio, eſſi nenZ/èro adnnir i in gna].

Mellano (le’figli, ea’iſcen enti 5 il qual/Zecca’ a

R cagio

 

 



-I 14.
ſi ragioneria a’ſò etti, e vaffalli molto diſffiiaeeñ

re , e dar/no . E la vedea bene , che non poteanſi

prevenire qntffl’ inconvenienti con miglior rime

dio. Or vada chi _vuole , e sforziſi di pruovare,

e dare ad intendere, ſe può , che cosichiare,

.lucide , 8( eſpreſſe parole-non ſignifichino, e

mostrino , la ſola cauſa della rinuncia eſſere

Rata-.lo impedire , ed opporſi all’unione in una

ſola perſona delle due Monarchie : :che Noi

certamente non ſiamo , la Dio'mercè, cotanto

ciechi.; eìnon abbiam biſogno di chioſatori, c0—

,tanto ſottili, .come quei di Germania,per inten

dere una verità co sì piana, e paleſe . ,

-:z— Tanto più , ;che nella fine della ſeconda ri

nuncia ancora Vi è l’ istefla eccezione , e pat

to: che, in caſo restaſſe vedova , e ſenza figli,

'non doveſſe all’ Infanta Maria Tereſa oſìar la

-tìnuncia,e reſtaſſe libera… dall’eſcluſione, 8( abi—

le a poter ſuccedere in tutto lo che avearìnun

ziato . E ciò, benchè malizioſàmente l’Autore

abbia tralaſciato d’ inſerirvelo , non ſi è nondi—

… meno accorto ,. che può eſſer convintodella

ſua poca-fede dalli patti stefli, e clauſole , che

porta del matrimonio tra l’Infanta Maria", ſe

condogeníta di Filippo IV. con l’ Imperadore

Ferdinando III. di cui è nato l’ Augustiffimo

regnante Imperadore ;Leopoldo :. nelli .quali

patti eſſa. Sereniflima Maria ſi riſerva tutte le

ragioni, e diritti, alici acquiſtati Per la'rinuncia

della Sereniſſima ſua ſorella primo-nata Regi

na di Francia, e dice. ,, Exceptè neammoins le

,, droit. , qui lui convith dans le detix‘caì-s, ra

,, portez le_ contraft ñdu mariage entre lës
, ì . " dits



‘ ’ ri‘ .

;, dit'á Roy S“erEniffime , 'ñ Reina de’ 'Pratica-‘ñ
,, ſçavoir ,ì nìene ‘rètourne z en EſPagn’e veùve,~

,, & ſans enfànst. »Eccetto ?nientediinenola r‘agio-ſi

ne‘ , clic le conviene nelle' dae caſi, rapportati nel

contratto del marita‘ggio tra li dettiA’è Sereni/L.

ſince' , e Reina di Francia; cioè , /è ella torna

in Magna-vedova, er{enzafigli .- b

‘ Oltreacciò nel te amento ,’cheînel Manife-ñ

sto ſi porta , del Re Filippo IV. leggeſi: ,, Et

,, pour prevenirles grands maux , qui peuvent’

,, s’ enſiiivre de l’union des deux_ vCouronnes, ‘

,, & leurs dèpendanèes ; 'de nòtre propre mou

,, vement , certaine connoiſſance , 8t pouvoirv

,, Royal , 8t abſolu , -dont il nous plait de nous_

,, ſervir , 8t dont' nous-nous‘ ièrVons_ avec plei;

,, ne , 8t 'entière aſsürancñe ?de l’ exemple de’

,, nos Royaurnes , 8t états à exclure les en—

,, ſans ainez. 8t leur posteritè à raiſòn, & à cau

-,, ſe des Traites de Paix , 8t de mariage , 8t

-,', pour d’autres c'onſiderations, qu’ y meuvent;

,, nous declarons , que la Sèreniffime Infante

,, Dame Marie Thèreſe , nötre fille , 8t les en-Ò

,, fans, qu' elle aurà du dit mariàge,m’áles , ou

,, fëmelles , 8t leur posteritè ſèront , &dèmeu

,, reront exclus, &C.Eper prevenire i gran nia-ñ'

li , clic poſſonoſegnire dall’unione delle dice C04

rone, e loro dipendenze; di ”gira prërio moto,

`cert0 conoſciinento, e pote/la egia , aſſoluta,

dellazzqnale ne piace diſeroirne , e della anale

noi ciſerviamo con[piena , C9’ interaſicnrezzd

dell’ e/èmp’lo de’ nc; lri'Regni , e Stati, dd e/èlzc-î

dere le lnfanti maggiori di età- , e loro posteritàz,

per ragione , e eanſa ‘delli Trattati dipace , e di

. ' P 2 . . mari—



't 16

maritaggíá; 'e per altre conſiderazioni ñ, che ne

muovono 5 noi dichiariamo , che la Sereni/ſima

În anta Donna Maria Tereya, noſlraſigliaola,

e ifigli, c’avera‘ dal detto matrimonio, maſE/ai, e

femmine, e loro posterita,ſaranno , e reſteranno

(Vila/i ,~ @a e nell’isteſſo testamento eccettua

poſcia il caſo della viduità , ſenza figli di quel

matrimonio ;— e la vuole libera, e franca, ſenza

Yet-una eſcluſione a poter ſuccedere in tutto
quello ,, che ſenza ſila rínunziazionc poteale ap~

partenere . ‘ — -

Di più l’ isteſſa legge XII. che ſl aſſeriſce

con tanta deliberazione, conſiglio , e ſolennità

'promulgata nel 1 61 8.e poſta nel Codice ſtam—

pato in Madrid nel 164.0. pur contiene queste

parole, e clauſola: T‘porqne importa a el Eſta

do pablico, y eonſèrv‘acion de ella: (Monarchia,

d’Eſhagna,<$9’ Francia) tht-'ffiendo tangrandes,

no [èjnnten . Epere/ae importa allo Statopab—

blico , e co'nſèrvazione di e//è (Monarchie di

Spagna, e Francia) cla’effindo tanto grandi,non.

i congenn` ano. i

Q1131] o adunque di uno steſſo tenore ,‘ e

con iſtudiato concerto, parlano, e convengono

inſieme le rinuncie, le dotazioni , li testamenti,

e le leggi ; dicendo, farſi il tutto per evitare 1’ ~

unione delle due Corone 5 che altro può dirſi,

ſe non che di duriſſima fronte,& intendimento,

e di cieca mente ſi è colui , cheancora pugna,

reſiſte, e non Vuol cedere alla forza della ra

gione,e di così evidentiffima verità P .

Ma non meno debole , e fragile ſi è l’ altro

Polo , o ſia ſoſtegno della parte Austriaca : che

.‘ ñ ñ la ’
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la ſucceflìone- della Monarchia di Spagna7ſia

dovuta, e ſpetti all’agnazione , e maſchi di eſſa

Sereniſiima Caſa di Austria . Imperocchè di

ciamo in primo luogo: come, e con qual ragio

ne può mai attribuirſi un sì fatto dritto , quan

do egli ſi è notiffimo , ch’ eſſa Sereniſſima

_Caſa ne fece acquiſto per fiiccefiìone di Hem..

mina, cioè della Reina Giovanna ,ó madredelli

glorioſifiimi Imperadori Carlo V.~ e Ferdinan.

do I, fratelli? e quando mai ſm ora è_ ella {la-z

ça in tal falſa credenza, e pretenſxone? anzi

che leisteſſe rinuncie, testamenti, e dotazione,

portate , e traſcritte nel Compendio del Mani

festo pruovano, e convincono il contrario . Lo

stromento della rinuncia della Sereniffima Re

gina contiene due eccezioni, e caſi, ne’qualì

ſi vuole , che la rinuncia s’abbia per non fatta:

5, En deux cas ſeulement : fi elle, dèmeurant

,, veuve de ce mariage , 8t ſans enfans, vènoit

,, en Eſpagne :l ’autre fi par raiſon d’E’tat,pour

',, le bien public , & pourjustes conſiderations

,, ſe rèmariat parla volontè du Roy Catholi

,, que ſon père, ou du Prince des Eſpagnes ſon

. ,, frere, ès quels deux cas elle dèmeurera capa

,, ble , St habile à pouvoir ſùcceder, 8t hèriter.

[n dne caſiſolamente : s’ella, rcstando vedova di

gncsto matrimonio , eſhnza,ſigli verrà in [ſpa

gna : l’altro per ragion di Stata , e per gin/Ze

conſiderazioni di nnovo ſi maritaſ/e per volonta

del Ã’e Cattolico ſno Padre , 0 del Principe di’

Spagnaſno fratello : nelli anali- dice caſi ella re

stera capace, 89’ abile appoterſnccedere, Cs’ eredi—

tare . _ i - ~

i .L’isteſ
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L’isteſſo , come 'ſi è dettozdi ſopra, ſi con-ì

venne , e pattuì nella rinuncia dellaSereniffiñ'

ma Reina Maria Tereſa , e ſù ſcritto nel teſta—

mento deLSereniffimo Re `Filippo IV. di cui

parimente è detto di ſòpra. ,, Nous dèclaron-s '

,, ‘auſſi , que s‘il atri-voit (ce -qu’ à Dieu ne

,, plaiſè) que la Sereniſsime Infante devìnt

,, veuve , ſans avoir des enſans de ce mariage,

,, 81 qu’elle revint en Eſpagne,pour le bien pu—

,, blic, ou pour de justes confiderations; 8t qu’

,, elle ſe rèmariat de nòtre conſentement , ou

,, du Prince nòtre fils après nòtre decez ; nous

,, ordonnons, 8t telle est nòtre volontà, 8t plai

,, fir, que nila dite exclufion,ni rènonciation la

,, privent d’aucune choſe : mais qu’elle , 8( ſes

,, enfans du ſecond mariage , pourueu,*que ce

,, ne ſoit point en France, peuvent «ét/re capà—

,, bles ede ſucceder aux dits Royaumes , 8c '

 

-,, étas. Noi dicia’iaramo ancora, che s’egli avver

rà (cioe a Dio nonpiaccia) clic la Sereni/rima

lnfanta divenga vedovaſenza averſigli iqae—

sto matrimonio , e -cn’clla torni in Iſffiagna per

{1671 pubblico, e Perginste conſiderazioni; e ely’

ellaſi rimaritaffe di noſtro constntimento , o del.

Principe ngflrofiglio, dopo la noſlra morte; noi

ordiniamo,e tale è la noſtra volonta,e Water-2,61”

- nè la detta eſclaſione,ne` rinancia la privino d’al

rana coſa; ma cn’ella, e’ſnaifigli delſicando ma

trimoniogmrcnè nonſia egli in Francia, ,oo/[ano

eſſère capaci diſnccedere alli detti Regni, e Stati.
E, quel, ch’è vanche più,nelli Capitoli, e pat—

ti del matrimonio della Sereniſsima Infanta

Maria con l’Imperadore Ferdinando III. -pa—

‘ dre
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dre, e madre dell’Augustiſsiìmo Leopoldoíhe

non ſi poteano punto stabili-re ſenza ſaputa del-ñ '

lo steſſo Ferdinando, Ieggeſi :,, Exceptè nean—

,, moins le droit,qui lui convient dans les deu x

,, cas raportezvdans lecontraéì du mariage en

,, tre le dit Roy Sereniſs. 8t Reine de France 5

,, ſçavoir fi elle retourne en Eſpagne veuve, 8c

,, ſans enfans, ou qu’el-le ſe rèmarie parle con

,, ſentent du Roy Catholique, ou de ſes ſucceſ

,, ſeurs . Eccetto. nondimeno la ragione_ , che le

conviene nelli dice caſi rei/;portati .,nel contratto

di maritaggio tra li detti Re Sereni/iimo, e Rei

na di Francia 5 cioè :’ella torna in Iſhagna ve

dooa,eſenzafigli, o cb’ellaſi Timariti col conſen— _

rimonta. del@ Cattolico-,ogdrîſaei [mel/Bric"ì' :Anzi nel testſiamento- del Re. Filippo III.

quantumque non ſia nel- Manifeſto , ~ o nel ſuo

Compendio riportato intero ;nella parte non

dimeno, che ſl traſcrive , ſi dice , che la detta

Sereniſsima Infanta Maria , benchè ſecond-a, è

riguardatada lui. ,, Dans l’état prelènt comme‘

,,ſa fille ain’èe,& unique, la quelle‘je dèclàre. ,>~

,-, 81 commando dèvoir ſucceder ence-s Royau—

,, mes,& é‘tats,elle,8t touteſaposterite legitime

,, après l’ extinéìion des . perſonnes , 8t deſcen

,, dans des Princes D. Philippe, à; des Infants

,, D.. Charlies,/8t- D.Ferdinand, 8t; leurs .deſcen—
,,Îdſia-ns . ‘Clic l’ [nfanta Mariaſiencbè cadetto,

aſèconda,è'rignardata da lai nello/latopre/Ente

_come [Ina, figlia maggiore , nnica , la nale’

(egli dice.)Jo dichiaro , e comando dovere .acce

derein &eg-ni , e Stati, ella, e tntta la ſica‘

pojlerità, lgífltfldfloqu l’cj/linzione delle_ perſo.

l

A nc, ,
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ne, e DZS’CENDENTI del Principe Don Fie

lippo, e degl’ lnfanti D. Carlo , e l). Ferdinan

do , e loro diſcendenti . E bene a tutti è pale

ſe la parola diſcendenti abbracciare , e com—

prendere tanto li maſchi, quanto le femmine.

Se dunque le convenzioni, e rinunciazioni,

patti, e capitoli matrimoniali, leggi del Regno,

e testamenti de’ſuoi Rè,e Monarcni di Spagna,

chiamano , 8t ammettono alla ſucceſſione de’

Regni, e Stati della Corona , e maſchi , eſem

mine , e diſcendenti degli uni , e degli altri in

differentemente ; con attenderſi ſolo , 8( oſſer

varſi l’ordine della linea , grado , ſeſſo, St età;

dOVe , e con qual ragione , e preteſto , potrà

mai dirſi, e ſostenerſi , che debba aver luogo l’

agnazione, e la progenie maſcolina della Sere

niſsima Caſa d’ Austria? o ſorſe non ſ1 è dato

il caſo , che la Sereniſsima figlia dell’ isteſſo

Auguſliſsimo Imperatore Leopoldo , (natagli

dall’ Imperatrice Maria ſorella dell’ ottimo

Re Carlo II. e ſecondogenita ſorella parimenſi

'te della Reina di Francia Maria Tereſa) data

~in moglie al Sereniſsimo di Baviera , traſporto

`le ragioni della medeſima ſucceſsione in quei'

’ ſia( Sereniſsima Caſa’? onde, ſe troppo in vero

acerba morte non recideva la vita di lei, e del

figlio , avutone dal Duca prima che paſſaſſe a

miglior vita ‘il Re Carlo II. da cui pubblicoſsi

" eſſere .ſtato quel fanciullo istituito , e chiamato '

alla ſucceſèione; cert‘ar‘nente` non avrebbe quea

llì avuto a contendere , che'con la ſola Caſadí

Francia intorno alla primogenitura : ma in

ogni caſo reſtava per ſëmpre eſcluſa quella

t -1’ " medef
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medeſima Sereniſiima Caſa 'd’Aust-ria , che tie

ne oggidi tutta in arme l’Europa, per quel,che

,abbiam mentovato , preteſo dritto di agnazi 0

ne, e maſìolinità. - `

Continua l’autore del Manifeſto ad opporre,

e dice. ,, Et certainement ſi la crainte de voir l’

,, Eſpagne,& la France gouvernèes par un mè

,, me Roy de la Maiſon de Bourbon eut étè la.

,, ſeule 5 il n’étoit pas nèceſſaire d’ exclure les

,, Princeſſes de cette maiſon , 8t leurs deſcen

,, dans de la ſucceſiìon à la Monarchie d’Eíp a

,, gne ;puis que tout le Monde ſçait , qu' en

,, France elles ne ſuccedent pas à la Couron

,, ne. E certamente‘ il timore di vedere la Spa—

na, e la Francia governata da an mede/imofle

.della Caſa di Borbone fbſſèstato ilſolo; egli non

era panta neceſſario di e/ilndere le Princiflcſſà di

one/la Casti dallaſiccccffione alla Monarchia di

Spagna5 poichè tatto il Mondo rà, C/Jó’ in Fran

cia cileno non ſnccedono alla Corona . Volen—

do dire, che, benchè Ii figli , e diſcendenti ma

ſchi, o femmine della Reina Borbone, moglie

di Filippo IV. fuſſero ſucceduti alla Corona , e

`Monarchia di Spagna; e fuſſe venuto il caſo di

rappreſentare le ragioni della lor madre riſpet

to alla Francia; non poteva temerſi però tale

unione: mentre i diſcendenti da femmine mai'

non ponno aſpirare a que] Regno. _`

. Lieve pur troppo, e vano argomen`to,quand0

in tanti, e tanti ſopraddotti'documenti , e ſcrit—

ture chiara, 8t eſpreſſamente viene aſſeríto , e

dichiarato , che a fine di b evitare la ſuddetta ‘

unione fi ricercavano le rinuncie , 6; altri atti
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per l’eſcluſione delle Infanti di Spagna I' A che

gir mendicando conghietture -, dove le parole?,

ei fatti ſon chiari? E dall’altro canto , che im

porta, per riſpondere anche a queſto , che la

Francia abbia voluto una rinuncia inutile , ſu

' perflua, e non neceſſaria? e ſbrſe per ricoprire

' alcun altro ſuo diſegno ? e,come che ſono dili

cati i punti, e'motivi de’Grandi , acciò non di

Ceſſe il Mondo , che le Infante di Spagna mari

‘tate in Francia rinunciavano, e non le Franze.

ì' ſi mogli de’Rè di Spagna; e ſè ne inferivſſe qual_—

che inferiorità della Francia? Oltrechè la tal

j ‘ſi Utileseñpxffittevole ane

*Ùíe all'? ²`ñ r *z - i 1-, Che-_riguar—

dava i beni non anneſſi, ‘ed incorporati alla Co
rona; ed eziandio per la Corona ist_çſſa4:'ìpoi

chè quantunque ſia‘ vero , che ,a que-lla non ſi

ammettano le femmine , nè qualſiſiano genera

ti da loro; non Vi ſono con’tutto ciò mancate

in altri tempi differenze , e litigj , ed anche aſs '

,priffime guerre per s`1 fatta cagione : i

Cbepennriagiamai non di riffi’.

Imperciocchè morto Carlo il Bello Re dei

Francia , figliuolo’ del Re Eilippo dell’ i

steſſo‘ ſoprannome , che laſciò gravido il

miffi’ſhífì ventre della Reina ſua moglie 5 (a) O—

Carolg Pulckro doardo Re d’ Inghilterra , figlio della figlia.

di Filippo , e ſeguentemente nipote di Carlo,

preteſe prima la tutela del ventre , che , ſecon

do la legge Salica , 'non appartiene , che ſola

mente alli maſcoli agnati di quella Regia Fa

miglia ; e poſcia anche la ſucceffione alla Co—

rona: dicendo eſſerlitdovuta per le ragi0ni ìdel—

‘ c…, ñ a

"i
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la madre: e ne moſſe perciò contro-a Carlogſue

nestiſlima guerra. Parimente nell'anno 142d(

data in moglie da Carlo VI. Re di Francia la.
ſua figliuola Caterina ad Henrico V. Re d’In-ñ ì

ghilterra, con patto 5 appoſlo ne’ capitoli del‘

matrimonio , che il figlio , che da` tai Spoſi na

ſcerebbe , doveſſe filccedere nel Reame di

Francia , ad eſcluſione del Delfino ,‘ figlio di

eſſo Carlo, e fratello di Caterina; ne nacqu e

. ro poſcia atrociffime guerre , ſiccome atutti è

paleſe, e funne la Francia in gran parte, ed an

che la Città di Parigidagl’ Ingleſi occupata 5 e,

poco meno , che tutto quel ampio Regno de

ìÎ-astactlo, e distrutto: e ſolo per la virtù , ‘e va_—

ere ella. am ſa donzelle- di… ìeëë “Add'che prevafeſſeiio l’ armi‘, e lagëlflnefàël _D . V

fino , detto poſcia Carlo VII. da cui furono fi;

nalñmente diſcacciati gl’Ing‘leſi.. ._ _

Aggiungeſi 5 che_ anche dopo la morte* di,

Carlo VIII. Re di ‘Francia ſenza diſcendenti, _

ILSereniffima Anna Borbone ſua ſorella pre-_L_

teſè-ſhccedere nel Regno., o almeno nell-a Du-Î~

cèa di Angiò , e Contèa di Provenza, aggiun—

te‘ di nuovo alla Corona in tempo del padre , c

dell’avolofretendicſſcrive Mariana lib. 7. cap.“

zedna madamadeìbìoarlgion., aac devia ſncceder

à fia bermano en aaaeldìeäyaafipomo laparienta 5

mar cercar/a : la ventata/mo ma.: affigionada a la

Icy-Salita ,5 no (lian lngar à q/Ìa demanda : por _

esto apretava, ane alomenos en lo {za-e no pertenej

cia a la Carezza, anth de nuevo, en tiempo deſia

padre , y ahaelo ,ſe avia ajnntado a lo: de mas`

Estados,deviaſer; prefirida 5 como en el Dorado

ñ 'A2 ` ` .dt ' `
A
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de dnjoit, y Contado de Provenza . Prete/i: An; ~

na Madama di Borbone doverſaccedere aſno

fratello in quel Regno,come laparentepiùproſ

ſima: la gente, come più affèzionata alla legge

Salica , non dava ango a aacsta dimanda . Ella

replieavaalie almeno in anello, che non apparte

neva alla Corona, anzi di nnovo,in tempo diſno

Padre, ES’ avolo ſi era aggianto agli altri Stati, ñ

doveva eſſere prefirita,come nella Dacia di An

gio‘,e Contea di f’rovenzaPer evitare adunque

in ogni caſo idisturbi,e le guerre,e cautelarſi in

ogni evento ,- potea , e dovea stimarſi utile , e

profittevole al 'Re di Francia la rinuncia della

ſorella , di cui abbiam ragionato , ſenza che

poſſa trarſene quell’ argomento , che dicono

gli Avverſàrj .

Nè miga più ſuffistente fi è l’altra confidera

zione,che aggiungeſi. ,,A quoi on doit ajouter,

,,que quand cette raiſon ſe‘roit la ſeule fonda-r

,-, mentàle; elle n’ aſſure pas les Eſpagnols con-3

,, tre le peril de l’ union des deux Couronnes

,, ſous un Prince François.zí cheſideve aggiun

gere, che quando aac a ragione lcgſola fon

damentale; non a careriapanto gli pagnnoli

contro al pericolo dell‘anione delle dae Corone

ſotto nn Princlipe France/i . Atteſochè tale

immaginato ca‘ o

figurarſi , ſe non quando dell’una , e dell’altra

 

Caſa Borbone non veniſſe a restar tra’ vivi,che -
I

un ſolo,a] quale ricadeſſe la ragion di ſuccede- ‘

re alle due Corone : il che potrebbe avvenire'

tanto a favore del ramo di Caſa Borbone resta

della temuta unione non può -

to in_ Francia,quäto a quellopaſſato in Iſpagna: ~

e p0—
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e potrebbe Eſſer, che quell’uno voleſſe fermare;

il Trono, e la Sede ~Regale in Iſpagna,e di là ſi—

gnoreggiare alla Francia; ed anche per con

trario stabilirlo in Francia , e quindi dominare

la Spagna .ì Ed allora niente potrebbe impedì-ñ ' '

re , che o la Spagna , o la Francia non richieó-`

deſſe , e dimandaſſe a quel tale Re, di doverſi

eleggere qual delle due più voleſſe ; ed all’inñ

contro , che il Paeſe restatño in abbandono, non -

poteſſe farſi 5 e costituirſi Vn’ altro Re propri0,-‘

ſecondo meglio pareſſe a’ Nobili , e popolo del `

Regno . Dico questo ſe la materia ſi aveſſe a'

trattare ne’ termini di ragione , e di giustizia

Che ſe alcun diceſſe,che quell’uno rimaſo, con

la forza,e con le armiñcoîſìginxgergbbezel’uno,e
l’altro Regno ad ubbidirlſitîzî‘ Ii’manterfiebbed’ñ

entrambi la Corona; riſpondo , che questo ſa- -

rebbe uno di quelli`cafi ſuperiori, a’ quali l’inñ‘

dustria umana non ha modo di reſistere :’ e che;

ſecondo i varj accidenti del Mondo,e delle co

ſe terreno. ,poſſonoñtemerne c0si gli-Spagnoli, c'

come li Franzeſi: e non ſol_ l’uno dall’altro,- ma:.

eziandio da’ Mori, da’ Turchi , e da ogni altra

barbara gente , che 'voglia ingiuſtamente aſſa—

lire,& occupare li Regni, e dominj , che ſono

.da altrigiustamente poſseduti . &una; ñ

Ma , per conchiudere in fine quello dió- ì

ſcorſo , egli appariſce manifestamente 5 che le

rinunciedell’una , e dell’altra Sereniſſima Rei-v

na di Francia ſl ſono-principalmente deſidera

te, e fattë, per evitare , ‘8t impedire, che le due'

Monarchìeänon ſi congiungeſſero nella perſona:

di un ſolo Re: e nientedimeno , conceduto

~ eman—
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-eziandio ," ch’efèe rinunziazioni s’ abbiano a

confiderare , ed estimare , 'come tutte le altre,

che giornalmentefi fanno de’beni, che chia

manſi allodiali, 'e’bu‘rgenſatici ,' pure nelli pre

ſenti termini ſariano inutili , vani , `e di niuna

forza, e momento 2 -si perchèla Reina moglie

del Re Luigi XIII. fece ſolamente -la rinuncia .

dell’eredità del Re ,Filippo III. ſuo padre; sì

ancora *perchè la Reina MariaTereſa .moglie

del regnante 'Luigi XIV. non rinuncio .ad al

tra ſucceſſione , ñ—'& eredità ., -chea quellaiparh ,

mente cie] ſuo padre Filippo IV. nè mai la pri- .

mainteſe, o "mile. :mamme allaſncseffiqne ñ
da TW * , èY—-ñeèáaìwstafflèaçalla

ſuccelèiqne- del ſuol ratello Carlo H. anzi riſer—

barqnſi' entrambi la ragione di ſùccedere, an

che alii medeſimi Rè loro_ padri, nelli_ due men

tovati caſio. di. viduità ſenza figli, tornando in I

ſpagnai e di rimaritarfi fuori di Francia, E be_—

ne apertamente rinuncia riuſcirono inutili, ,

e ſenza :effettoialcuno poichè, ſecondo le, re-,~

gole della_ giuriſptfudenza, ,int-anto. talora pon

, no giovare,in quanto dal-ſi‘ il caſo, che alle per

ſone, che rinunciano, vengono ;ad appartenere,

8t acquistarſi le 'ſucceſsioni , ed eredità rinun-_

ziate: ma nè alla Reina Anna potè mai doverſi

la" ſucceſſione del Re Filippo III. ſuo padre,

avendola indubbitatamente eſcluſa .il fi'atello

maſchio Filippo IV. -nè alla Reina Maria 'Te-7,,

reſa quella' del ſuo padre Filippo IVL: poſcia-f

chè ſimilmente l’eſcluſe il fratello Re Carlo II."

E nè l’una, nè l’altra rinunciarono, come è det- ’ì

to di ſopra, eredità diîaltri ,_ che _ciaſçhçduzce

’w’ ,zig . …né/1,', i 1/ e i ~ mi i
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'na a quella 'di ſuo padre: nè, quantunque aveſ

óſero rinunciato anche in nome de’figli , e di,

-ſcendenti, poterono di ragione farlo in pregiu

dicio di costoro,che, o non ſonoſnoi eredi, o,ſe

Io fuſſero, non vengono c‘ome tali, ma per la

Propria perſona , e per ragion di ſangue , e di

-nat‘ura : ragione, che non può alterarſi,nè can—

Cellarſiá (a) e tanto maggiormente perchè (a) {m ſu…:

non ſi vede in modo alcuno eſſerſi rinunciato Zſg‘fſm’ .YM

. i v l › mu
*all’Ieredltà ,l e ſucceſſione ‘dell’ottimo Re Car- ſanguinis, ”ec
‘10 i i t î ' '- rarità, nec ex

' Lite’sta‘m'e'ntí poi del Re Filippo III.. e IV. îííſiî, ?7521;
nonſolamente non pregiudicano alla giustizi‘a finge-init? D

del' Re FILIPPO V. ma l’avvalorano anzi ,ij '2522"411

'e la confermano : sì 'perchè in quello di Filip— gnaeioni.: 0. da

p0 III. ſono eſpreſſamente chiamati , e ſostitui—.IZÌ'YÒÎ ſm“.

ti li diſcendenti di Filippo IV. tra’ quali è cer— [NNW-’Qi, 'tamente il nostro SereniſèFILIPPO V. sì per- 1- D- de ‘require

chè non hanno eglino inteſo , nè voluto altro, "m"

che fl'astornare , 8t’ impedire l’unione delle due

*Monarchie in_ 'una ſola perſona, 8t in nnSigno

re, e Re, ſiccome è detto di ſopra. -‘ -

E a queſto eſſendo in’ tutte“le forme , e ma—k

nìere’ ottimamente rimediato ,4 8t aſſai ben..

’ provveduto col prudentiſsimo teſtamento del

Sereniſsimo Re Carlo II. ;non resta , che deli-z

’derarſi da Noi_ per la. valida ſucceſsione del

'Sereniſèimo, e glorioſo nostro FILIPPO V. A

nè* che ſperarli dagli Avverſarj per rendere al

quanto plauſibile , o più tosto meno odioſa la

lor cauſa appreſèo il Mondo..

E quando pure chiare, indu‘bbitate, e fortiſlîs

me non fuſs‘ero tutte le ragioni finora addotté,

- per
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per dimostrare , la giustizia eſſer dal canto del

Sereniisimo nostro Cattolico Re FILIPPO V.

e voleſsimo pure recare in dubbio, aqua] de’

pretenſori fiiſse dovuta 1a Monarchia di Spa

gna; bastevol fora a decidere una tanta con

trovverſia a favore del medeſimo FILIPPO,

il ſolo testamento del difonto Carlo II. di ſanta.

memoria, congiunto all’univerſale conſenti

mento di tanti 5 e canti ſudditi di eſ‘sa Corona.
Imperocchè ſe bene regolarmente ſia vero,ìche

i Rè non ponno a loro arbitrio diſporre della.

ſucc eſsione de’Regni, nè mettervi peſo, o gra

- Vezza alcuna di l‘ostituzione,nè di altro in pre,

giudicio del legittime filcceſsore; non riputan—

doſi eglino mentre Vivono ſe non ſolo ammini

stratori , e come uſufruttuarj de’ Regni ;onde

ſiccome non ponno regnar dopo morte, così

nulla comandar non ponno da eſeguirſi dopo la

lor Vitamufla però dimeno tutto queſto diſcor

ſoei ſembra non averpiù luogo , quandovi ha

molti, che concorrono alla filCCeffione , e cia

. ſcuno pretende di aver le migliori ragioni:` per

.chè in tal caſo deve,o il Re, della cui ſùcceſiìo

ne ſi tratta 5 o coloro , i quali rappreſentano il

popolo , e’ ſudditi del Regno : dichiarare il

ſucceſſore legittimo , e dargli il dominio , e la

poſſelſione del Regno; lëcondo che ſiſcorge

dagli eſempli , di ſopra addotti, del Re Marti

no II. di Aragona, e di Arrigo Cardinale, e Re

di Portogallo; i quali, come che non laſciava

no diſcendenti, aveano con tutto ciò ben molti

collaterali, _che 'pretendeano ciaſcuno la ſuc

Fflffione del Regno: e,` ſiccome è detto di ſo

*:.gzz - pra
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’pra 'z äwegnachè lo intendiníento del-Re NF”;

rino fuſſe a prò dell’Infante di Castiglia Fendi-ñ i

nando, ed instantemente i ſudditi nel pregaſſee—

r0 5 non volle però giammai dichiararlo 1 la

onde durò tra’competitori la conteſa'per ben

due anni dopo lamorte del Re, fino alla ſen

tenza de’nove Giudici, di cui parimente èdet

to . Così quantunque il Cardinale Re di Porto— v

gallo ſuſſe internamente perſuaſo, che al Re di

Spagna Filippo II. fuſſe dovuta la ſucceſſione;

nemmeno volle egli questo 'ſuo ſentimento in

vita pubblicare: ma ſolo lo ſcriſſe nel teſtamen

to, fatto otto meſi prima della ſua morte , al ri;

ferir del Tuano : Tandem cum XV[è meu- (a) 115. 59;
ſès zſillud ?Egna/ſet Rc’guum , ”ou tam legitz‘mo

ſuore/fb”; quàmpou’utz‘am‘ occupafldum reliquia‘:

Paſi chrící mortemstuz‘im {211767746 tcstammti,

auto Vlll. meu/és coudz’èz’ 5 tabulzt’ , quibus ille

ſucceſſiom’m Regni u' dcfircbut , qui munî iujuà

w dzisteptaèíìflimeret, uz‘ſi z'p/è {tute mort-em cau—

sc'ì-pleue coguihî eumjam ”Ombra et.Finalment‘eë

dopo {mcr ”guaio {licia/[Evita me z , ”0” Muta la

ſcia‘ il Reguo al legittimo/uccç/ſorc , -quauèo al

piume-‘cute occupatore. Dopo la morte di Arrigo

ſubito ſiuperſè il uſiamo-uſo, fatto otto mcſipri—

ma! , ”cl quale egli Zu/umffiaue del Ã’e ”o (law

a colui,c/\e,tmèèuèaſiiu iudz’cz’o la: cauſa?, {zz-reb—

be w'm‘o 5 eccettaſh 'e 0 prima della/uu morte’,

pienamente couoſhz'uz‘a la eau/Elmo” lo ave/ſ2: ua—

mz'uato. Et il Conestaggio (b) Emfatto il tc- (b) 155-4; '.

stummto orto mç’ſijfl'ima: e diceva que/Ze para -

le. Per quanto al tempo, che io ſ0 questo testa—

mento, non ho diſcendenti, che dirittamente
R ſi ſuc—
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ſhccedano . nella Corona di queſti Regni: 8t

ho fatto citare li miei nipoti , che vi poſſono

pretendere , meſſo queſto caſo della ſucceíiio

ne in giustizia . Non dichiaro per ora , chi mi

abbia a ſuccedere : ma ſarà colui, che confor

me al diritto doverà eſſere: e queſto tale di

chiaro per mio erede, e ſucceſſore; ſalvo ſe pri

ma della morte mia dichiarerò , chi fia colui,

che ha questo diritto.Per tanto comando a tut

te le perſone di che qualità ſi voglia di questi

miei Regni, che, ſubito nominata la tale perſo

na per me , o per giudici deputati; la ricono

ſèano per erede, e legittimo íùcceſàore, e come

tale gli obediſizano : e ſègm‘var/o molte altre

parole i” raccomandare la giustizia , e la religio

ne ,che ”0” fanno a qucsto propoſito. Fin qui il.

Conestaggio . - -

› E poichè l’uno, e l’altro Re, e di Aragona, e

di Portogallo andarono lenti , e non ſi riſolve

rono a dichiarare il ſucceſsore legittimo , ch’e

glino steſſì ben conoſceano, qual ſ1 doveſse eſ

ſere; furono cauſa di tutti que’ gran mali, e

danni, che ſeguirono dall’eſsere' li pretenſori

venuti all’anni: fino a tanto , che da’medeſimi

ſudditi , e popoli de’Regni ſù, per mezzo de’

Giudici, da loro eletti, ſpento sì gran litigio, e

dichiarato, e poſto nel Soglio. Regale il legitti

mo ſhcceſsore , nella forma , che di ſopra ab

biam diviſàto .

(lu‘esti eſempli , & altri molti di varie nazio

(a) …mp ni , che rapport-a Guglielmo Barclai (a) ſanno

Emy"?- certamente conoſcere , che,ſe avveniſèe in al

3, '3' " cun tempo poterſi dubbitare tra molti del di-`

. rltto

 



I l

"ritto di legittimamente ſuccedere; dev: oil

Re , della cui ſucceſſione ſi contende , o in filo

difetto , il Regno tutto, per mezzo di perſone

a ciò deſtinate, alcun di eſIi dichiarare , 6( in

nalzare al Trono Regale . Or’avendo il nostro

Cattolico FILIPPO V. non ſolo il testamento

dell’ultimo Re poſèeſèore, ma il conſ`entimen~

to ancora di tutti i popoli ſoggetti; l’uno, e l’al

tro de’ quali requiſiti ſolo baſterebbe; chi po—

trà metter giammai in controverſia quella ra

gione,che quanto più ſi confidera,tanto divien

ſempre più maniſesta, e per ogni verſo pale—

ſe , e chiara a favor di lui ? ragione che fa nello

fleſào punto conoſcere la ſomma prudenza , 8C

ottimo conſiglio del Sereniſèimo Carlo II. e

giudicar degno di eterna lode il maraviglioſo ,

e giusto conſentimento di tanti, e s`1 diverſi po

poli , e Nazioni in concordemente accettare,

e ricevere per loro Re,e Signore colui, che ve

ramente lo era: e per tanti, e sì forti titoli,

che malagevolmente troveraffi mai altro Prin

cipe , che per sì giuſte , e diritte vie ſie giunto

_al ſommo z. e peſante onor di regnare .
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:DE-LL, …V ES’TITURA DEE

r‘ "REGNO D—I NAP OLI-j‘

E medeſime ragioni, colle quali abbiamo

chiara , ed abbondevolmente dimostro

di ſopra,doverſi per ogni diritto , e giuſtizia al

Sereniſſimo Re FILIPPO V.- la iùcceſiione

della Monarchia, ſono ancora ‘ ſufficientiflime

a far comprendere,non potergliſi a patto alcu

no negare l’ Investitura, ſolita concederſi daló' ` ' x

laSanta Sede Apostolica , e Sommi Romani

Pontefici a’legittimì.v ſucceſsori del -Reame di

Napoli : e che, ſe egli. non l’ottiene, o pure gli

,vien ritardata , mentrecon tutta riverenza , 81

oſ'seqvuio la dimanda ; poſsa meritamente dirſi,

che non* `ſolo gli ſi niega giustizia , ma.che poſi—

tivamente gli ſi faccia ingiuria , che vallo steſîñ,

1b . Imperocchè ingiuria ſaſſi ſempre , non' COIH

- cedendoſi ad alcuno , ciò che di ſua natura è

‘conneíèo… alla coſa da lui poſseduta., e poſse—

,duta legittimamente(a~) Namſi data-Wiz (ſcriñ (a) ,3, L ,35;

_ye 11 Giureconſulto) pwd”: ſul': ‘c2un (16h'— let’mfi‘- d*

Zum, {97 ”am-‘im ejur , à quo domz'm'um “1”“ i“”dt- ›

‘ad fi: tran/lit 5 iuduhtaz‘è ÌmjÌEZT’a’Z ju: aqua*

duran-(lx’ , mr: gli [aac brucflium , ſhd iujuria ,ſi

, .qui-uſarle uo” imfleèrawrz'z. Perciocchè/è mo

dſlrerà, dòverſi al/z' ſuoi poderi l’ acqua , C9’ i”

”ame di quello eſfirtſiorstz ,. da chi è uluz‘paſſa—

to il dominio-;1 iudubhiz‘az‘ammte ottime (lz‘ paſ-~ i

;rtf condurre ?acqua : .ue ciò ?quveſiz'mmíîlzcut:

cm ,



(a) HLT-flui

:it-4.112 inveſi.

vn. 'nl ”avi

LemfÎ ó* ibld.

.And. Iſernia

’134" . . . . … _
ſitio, ma mgmrzadèper ſòrte ”0” l’zmpetrerà:

Or non dub‘bítandoſi ›, che al legittimo ſucceíîñ

ſore del Regno di Napoli , ſi deve concedere

 

' l’ investìtura; 8t, eſsendo chiaramente paleſe,

avere di eſso Regno tenuto il dominio , 8t ot—

tenuta l’Investitura il Sereniſèimo ’Carlo II. al

quale è legittimamente Iùcceduto il Sereniffi

mo Re FILIPPO V. ne ſiegue :anche indub

bitatamente, “che gli ſi debba di veíèo Regno l’

Investitura : e che non fia beneficio i] darglie

1a , ma ingiuría il non dargliela , e differirla.

Così certamente ne’term'ini de’feudi eſpl'eſèa—

mente ſcrive,8t inſegna Giacomo Cujaccio (a)

Duplieem eſſe z'rzmstimram: aliam veterz's , ES'

,diam 720m' bemfiez’z‘ . Vetere': e/Z , quae-fit àſhe.

ceſſare investz'efltz's, veliflvg/Zz'tz' bemffiez'z' , quod

przedeeeſſor dediè, *vel aeeejzz‘z‘ . Now' quíìpri—

mùmformamſzzam, 69’ originem beneficia?” ae

eepit. [lla uffifiè de ?ze-tere' beneficio, 71071 e/Z eo”—

trafím , _ ed bene/im' lafltùm qua-dem eelutz’ re—

cagm‘tz’o implex , gear-’fit gratuità , Cad/Zefa?”

m’bm Neapolz'èemix, <39’ ”ostríx illatcí certe? pecu—

m'eî. De bacſez‘lz’eet veterz' z, dicerepoffis ”0” eſſe

bem’ſieíum , ſed injurz’am t quis cam non impe

tmveríè . L’Investìture 0720 due , una delfeudo

ante-’eo , e l’altra del ”uovo . Dell’afltz'ea è quel

la , elle/iſa dal ſheeeffòre dz' colui , :che diede Z’

Img/Zizzzm , 0 di quella, the la riceve , e inve—

stz'to delfeudo. Del;zz-;0710, con la ”ale prima m'- -

eevè lastm 'Orma, ES’ origine il eada. 024M”,

eſyeſifàñ del Feudo antico , ”071 è contratto ; ma

ſolamente una certa ſemplice .ricognizione del

feudo, eheſifà gratuitamente , e, Per le Costimf

zzom
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zione' Napoletane; enoflre '(cio‘è. di Frarîcia)

pagato certo denaro . Dell’ [nog/Ìz’turu o’ereuo’o

antico puo dir/1', non eſ/E’re beneficio , ma ingiu-z

ein/e ilſueeeffòre non l’impeèra…

Che l’Inveſtitura , che di preſente ſi chiede;

ſia di beneficio , e feudo antico , così. a riſpetto

del Sommo Pontefice , dopo tanti ſuoi prede

ceſſori Pontefici, che l’h anno conceduta; come
a riſpetto del Re , ſucceſſore di tanti Rè , che» l

pagato anche certo danajo, l’ hanno ricevuta;

egli non ammette alcun dubbio .. Poichè , la

ſciando indietro le memorie , e i fatti de’ tempi

più antichi di Giulio II. 5 queſti, con ſuo diplo

ma, o ſia Bolla, dopo una lunga narrazione de’

patti , e confederazione , ſenza il filo ‘conſenti

mento fatta tra il Re di Francia Luigi XII. 8t

il Re Ferdinando di Aragona; quali patti con

l’ autorità Pontificia dichiara nulli, e vani; con

Cede di nuovo l’ Inveſtitura al Re Ferdinanñ`

do, con queſte parole (a) Debito ferdinando (a) apud-Ray;

Regz' proſe , , 6b? in Regno Aragon” ‘”Z‘îèm -

' leerezíz‘nus, ED’ ſueeeſſòrz‘bur, tum mafiulz‘:,quàm~ " ² ' *

fmnz’nz'x ex co Teëîzì linea? deſcendentz'bur , nuèz'r,

ED’ noſcz‘èurís,eu7n omnibusjurz’bus,c"í pertinen

tz'z'rſuz's , ae eum eenſu annuo , aliiſque conditio

nilflur, morſi!,former , affieflíonz‘bus , infèuo'um

perpetuumgſine tamenpmjudieio thTÌ! ipſi Fer-

dinauo’o Regi', olio: in Regno Siez'lz'zt’ ,,Ò’ ?eru—

ſalem ,, {e Dumtz’áur , EJ’ Peow’neíz‘xflmo’jëíis

fbrſaneomjzetentz’x , cui* Perpmſens non inten

de'enus- dem ore 5, conca-dimm , {9’ elargimur :..

mlentes , …'intendenèex eumu’em Fe’ro’z’nonrlum

Regan (le @fa Regno Sicilia: ”tmp/mmm per

‘ 716342[
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nexiëlnm Setan Randazz- Eccleſia'; per’ affiliazi

Sedem predifiam, aac aliqnein ejnsdein Borna—

na’ Eccleſia’ Cardinalern, nel alinnz , cni laoc da—

xerimn: committendnm, de roximo inae/liri. Aldetto Ferdinando Reperſáp, e per liſaoi , e nel

’ Regno di Aragona eredi, eſince/ſari , tanto ina

,/z/n , qnanz‘ofemmine, da lni per retta linea di

fiendenti, nati, e da naſcere , con enne leáae ra

gioni, e pertinenze, e con l’annno cenſo , ' altre

condizioni, modi, eforme , CS’ agginnzioni in

ſendo perpecno : ‘pero‘ pregindicio , del di

ritto, o ragione ad eſſo Ferdinando per altra via .

for/è congruente` ſopra il Regno di Sicilia , e di

Gernſizleinine , e Ducati, e Provinciepredette, al

anale dritto per lepreſenti non intendiamo deroñ

gare; concediazno , e doniamo: volendo , C9’ incen

dendo , che tra brieoe cern o lzéleſſo Ferdinando

ſia inoestico Re del inede :neo egna di Sicilia di

qua dal faro , col ee/ſillo della Santa Romana

Chieſa, da noi , e dalla detta Sede , o da alcnno

dellaste/ſa Santa Ã’omana Chieſa Cardinale , o

altro, a* clai neparerà conzmecterlo.

Et eſſendoſi poſcia accreſciuti lì meriti del

Re Ferdinando verſo la Sede Apostolica , e lo

steſso Sommo Pontefice; fi compiacque que

stì rimettergli, e donarglí l’annuo cenſo , con—

(a) lil-45.”. forme il Mariana (a) 8t il citato Rainaldo

:La 317;“:1- ſcrivono". _Ea‘ legec inennzfe men e ?nlio irnpoſi—

“w. "ML' in à Pontzſice , 69’ Cardinali/nm collegio , panlo '

poſi- nzièiori rcnſnrrî castigatie ſant onznino‘ ad

V1]. [dns Angri/ligrerni/ſh enim annno weëíigali,

55’ aninqnaginia anreornncn/illil.; eqnnrn can—

didnm qnolilvei triennio reprnſenrari fiiéix leaó_

…' _ ue_

 

,_,
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bue’runt. Tali legge', nell’entrare del ene/è di La;

glio dal Pontefice , e collegio de’ Cardinali impo

ste ,furono poco dopo, con più moderata cenſura,

affatto emendate : imperez'oeelaè a’ 9. a’i Aero/10

fu rimeſſo l’annuo een/ò , e einquanz‘ame‘la tudi

d’oro; eſlz'rnarono badanteprcstntar/i ogni tre

anni un eat/allo bianco .

uando però l’Imperatore Carlo V. impe-z

trò 'dal Sommo Pontefice Leone X. (al riferir

degli steffi Autori) di ritenere il Regno di Na

poli con l’Imperio , ſurongli impoſte altre leg

gi . Anni: eonſèquenz‘ibur a Leone Ponziſiee im—

petratum , ut iz' Reg” annuaſeptem aureorum

millia penderent, oenz’a pretlum Carola Augu—

sto conte/ſa’ , lmperii Ron/ana' non/en eum eo Re

gnojungendi; contra quam lege: ollm Andega

*ven/iau; , ES’ Aragonlz's Neapolz‘tanz'r [Peg-laut

ina oſita’,ferrent. Negli anni/èguentz' dal Pon

tejzee Leone X. s’lnzpetro‘ , elae quelle' Repagaſſe—

ro/èztèe nn'le'a ſeudz’ d’oro l’anno 5 prezzo della li—

cenza eoneeduta all’lrnperatore Carlo V. di con

giungere il nome d’ [znperaèore col Regno dz'

Napoli; contro a quello, the le legge', per l’addie

tro lnzposte agli dngz'oz'nz' , CO’ Aragoneſe` Ã’è dz'

Napoli, ordinaaano. E di tale diſiaenſa,e licen

za all’ Imperatore Carlo V. dopo altri Autori

ſcrive lo ſteſso Raynaldo (a) e ne porta l’inte- (a) anti-151,}

ri diplomi, e Bolle di Leone X. con le quali s’

impone anche il cenſi) degli annui ſtudi ſette

milia (b) . Fu la medeſima diſpenſa confirma- (b) ann-mr;

ta altresì da Papa Adriano VI. ſucceſsore di '89;'.7" m'

Leone nell’anno I 522. Conſirmata’ turn ab eo '

fuerunzî lege: , quibus _Regnun/ Neapolitan'urn
S l ſi CW”:

 



(a) anno un.

”47*

(b) AMRU

”al.arm. [53°.

n 47.

I S

Carglo Ceſari afferra” erat: nemo” eeeiigaì

nnmmarinm à Ceſareo , fa’ ?canna Regina;

matrix Caroli Oratorc Hadriann: recepit , nt_

ejnsdem lettera’ dote”; : ſcrive I’ isteſſo Raynal

do (a) . Fnrono da lai toaſirmate le leggi , con

le anali all’ [nie/eratore Carlo V. ſi era contee/n.

to il Regno di ;moli : e ſimilmentefa rice-ong

lo l' amino cenſo all’lmbastiatore di effo Impe—

ratore , e da anello della Ã’eina Giovanna/na

madre , ſèeondo lo dichiarano le lettere delloſIe/l

ſh Fonte/ice , delle quali il Raynaldo traſcrive

il tenore (b) `

E dinuovo Clemente VII. ſilcceſſore di

Adriano , con ſue lettere , o Bolla a data in

Bologna l’ anno 1530. No: etiam cam eodem

Carolo , cnm ano alia‘: felici: recardationi.: Leo

Papa X. /ècandnm carnem fi‘ater patrneli: , ED’

predeceſſ'or noſler , nt Regan”; Ncapolitannm

iena cam Imperia retinerepoffèt , perſnas litte—

ra: difieenſhait 5 propotiori cantela , nt 1Pegnnm

ipsttm Neapolitannm, iena" cam Imperia , ano—

a-d oixerit , retinere libere‘- , CS’ licite valeat;

gnibnſoi: Constitntioniènx , CD’ literis , necnon

statntic , ES’ constietna’inilinr Apo/lolici: , ac le—

giám Imperialian , ca’terzſhae contrarie‘: ne—

qnaqnam oè/lantilnr, ancîîoritate , ö’ tenore

pranziſſihde ſpeciali dono gratia’ diſhenſamnr.

Noi ancora con l’antoritaó, e tenore antedetto,

Wecial dono digrazia diſpenſiamo con lo ste//ò

,orlo , col anale lafelice memoria di Leone-Pel

pa X. ſecondola carne frate]. .engino , e predeceſſl

ſore no/Zro, altre volte di pensò; per maggior

_cautela z action/ze puffo iſhb’fflmfiflü’, .e lecito—

’ 771677**
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mente ritenere eff'a Eegno‘dí Napoli, inſiemle con

l’ſrnperia , mentre uit/era‘; non ostantl qualſioo—

gllano Costltuzlonl , e lettere , ES’ anche conſue—

tua'lni Apo/leleine , e leggi finperiall , {9’ ogni

altro in contrario .

Et avendo l’Imperator Carlo V. con l’oc—

caſione del matrimonio, contratto tra’l Sereniſ

ſimo Filippo II. ſuo figlio con la Reina d’In

ghilterra Maria , fattagli ceſſione del Regno

di Napoli; ſu dal Pontefice Giulio III. in Con—

ciltoro approvata , e‘ confirmata , con queſto

tenor di parole , rapportate dal Raynaldo (a)

,, Romae die XXIII. Oëtobri's MDLIV. fuit

,, conſiſtorium : Sanfliffimus D. N. admiſit re

fl,, nunciationem a, {team-ione” ,- 8t dimiffionem

,, Regni Sicilirë citra pharurn, a Sereniffimo D.

,, Carolo‘ Imperatore' ‘ſemper‘ Auguſto in-favoñ

,, rem Sereniffimi D. Philippi Anglia- Regis,

,, Illuſtris ip‘ſius Caroli Imperatoris nati fa*

,, &am; necnon obed-ientiamzà nobili V'ir‘o'Fe'ró

,,dinando Avalòs, de Aquino Marchidfle Piz

5,-ſcariee, ejusdem Philippi Regis procuratore",

-,, nomine diéli Philippi Regis‘ SanétitatiSu’m,

,, ac Sedi Apoſtolica: , 8t Romana:i Eccleſia:

,, praestitam 5 itemque homagium , 8tjuramen

~,, tum fidelitatis; ac Regnum ipſum , uſque ad

z, confinia terrarum ipſius Romance Eccleſite,

”Ucept’à Civitate Beneventanä , cum eius

,,` Territorio z diſtriétu , 8t pertinentiis , ac

,,,eorum incolis , quam Sanétitas Sua ſibi ,`› 8c

,,ì 8t eidem Romana Eccleſia: retinuit; predi—

,, @to Regì pro ſe , ſuiſque heeredibus , 8t ſuc

,, ceſſoribus Aragonum Regibus , tàm malſicuó.

_ a, S 2 i S

(a) anndnai

nu. lo. ex 467i:

Conciſlor- ſign.

num. 134.11.13,

146.
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,,, lis, quàm foeminis, ex eo reffiì linea die

,, ſcendentibus, in feudum perpetuum,pro ſoli

,, to annuo cenſu ſeptem millium ducatorum

,, auri de' Camera, 8( unìus paraphreni albi,

,, pro recognítione veri , 8( direéìi dominii ip

,, ſius Regni, in festo S. Petri perſolvendo, ſub

,,conditionibus, modis , formis, adjeéìioni

,, bus , promiſiionibus , clauſulis , voluntati

~z., bus, 81 ordinationibus in literis Julii Il. 8t

,, conceſſione Leonis X. Romanorum Pontifi—

,, cum, Sanéìitatis Succ predeceſſorumflonten-L

,,tis; conceffit , 8t elargitus est; ac Regnum

,, ipſum eidemPhilippo Begi, modo , 8t formä.

,, pracdìéìis infeudavit, eumque de‘illo, per ip—

,, ſius Ferdinandi Marchionis , 8t Procuratoris

,, ad oſculum pedis admiſiionem, investivit. [n

Roma il di 2 3. di Ottobre 1554.19; conci/loro.

vIl Santi/ſimo A’. S. ammiſe la rinnncia , tra/l

~lazzione , e ceſſione fatta del Regno di Sicilia

,di and dal Faro dal Serenzffimo Signore Car

,lo Imperatore de’ Romani ſempre .dagli/170 in

favore del Sereni/ſimo Signore filigo Ã’e d’ln—

gloilterra , llln/lrefiglio dell’iſle//o arlofilmpe

ratore 5 e l’nbbidienza , omaggio , e ginra

mento di fedeltà , dato alla Santifa Sna , alla

Sede Appostolica , ED’ alla Santa Romana Cilie

_ſh dal nobile nomo Ferdinando Aoalos de dan;

no Marcbcst/ di Pe/Zara , come Proccnrato

re , 69’ in nome del detto Re Filippo. E con—

cede , edono‘ grazia/21mm” eſſo Ã’egno, inſi—

no alli .confini delle terre dell’ ide/ſa Romana

e Claieſiz (eccetto la Città di Benevento , con ilſno

territorio, distretto , epertinenze , e loro ali

. . tato
’t .
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tatori , che la Santità Sua riſerbo‘ aſi , 6.9’ al

la Romana Chieſa) al predetto Ã’e Filippo ,a e

ſuoi eredi ,_ eſucceffori Ã’è di Aragona , cori ma

ſioi , coznefernmine , da lui per retta linea di

ſhendenti, in feudoperpetuo , per lo ſolito annuo

een o di /ètteniilia ducati di oro di Camera, 69’

un pala/‘reno bianco , per ricognizione del nera,

e diretto dominio di cfio Ã’egno , dapagarſi nel—

-lafesta di S. Pietro , e con le condizioni, modi,

fori/ee ,_ aggiunzioni , preme/7c} , clauſole , ao

]onta‘ , Es’ ordinazioni contenute nelle lettere di

Giulio [l. e conceffione di Leone X. Romani

Ponteſici,predeceſſori della Santità Sua ,G in

feudo` di eſſo Ã’egno il detto Re filippo , nel mo—

do , eforrnaſua'detta ;Redinoe innelo , ammet—

tendo al bacio delpiede l’ ist , Vlíarcne/è’ Fer—

dinando Proccuratore . Dal a qual concedùta

Inveſtitura il Pontefice Giulio III. con ſpeciali

ſue lettere, dienne contezzaa Carlo V. 8t aFi— c )

Ji' on. añ "U-Mai*
;zi PPèecogccltèqueſt’ordine d’Inveſtiture. li ,Rè di ſigh::

.Spagna , ì‘che ſono parimente di Aragona , da magna-- Iuliiv

Ferdinando il Cattolico ſucceffivamente ſino :fáí’rf’áſlî'ſÎZ

alla morte del Re Carlo Il. hanno,come legit- ”.u. o.- u.,

timi ,, veri , ecerti Signori , e Rè , tenuto , e

poſſeduto. il Regno di Napoli , 8t adempiuto,

e ſoddisfatto a tutto quello, chñ’erantenuti ,. ed

Mbügatiſeeondo- la formola delle; Inveſtiture.

Sono‘,egli non ha dubbio, ſtati per l’ad-dietro

altri Rè, c’hanno a S.P'ie.tro , 8( all’ApoſtoJica

Sedese ſuoi 'Romani Pontefici raccomandato#`

ſottomeſſo èlòroRegnize pagat0,in ſegno di: ubñ.

bidlenza, e, ſoggezione, annuo'cenſo , giuſta-Io _

,. , i .. . . .. che
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(a) da rif-.HB- che' 4i~if`eriſèono il Tolofàno (a) , e’ l Ruſſel

És‘fflh'ifì' ?'"3' lo ; (b) rinnovandoſi in tal guiſa l’antico costu
~ ,- . junſ. › * ,

”LW-P4. me del Popolo Romano , allora quando fiori

(ci ’nl‘- lffi-î- -va egli nelle arti della. pace , e della guerra, ſe_—

condo Tacito (e) : Z!! lealeret instrnmenta

ſeroitnti: , CS’ Reg” ; per avere eziandio Regi

( d dei” M_ tra gli strnmenti della ſervitù, onde altrove

1,3@ PW' 1,5_ ſcriſle (d) Antracite” inſert/zentinm Reg/em di

13.0717: 1)' - 5 iti/ſima: . Antioco, delli' Re, cheſèroioano, ilpiù

In?” MEF:: ricco : E ſappiamo ancora anticamente nell’i

Cic.Diod.Sn-ab talia eſſervi stati Rè ſorto l’Imperio di altri Rè,

?fin-(r “il“ ſiccome per autorità di Servio nel decimo dell’

Eneide ſcrive il dottiſsimo Grozio; e ſimil

mente avere ’g “o più tolto avere àvÎùto l’ñlmpeñ

rador di Germania Regni dall’Imperio dipen

_ denti, cioè la Polonia, la Boemia, 8t anche

2:24': È:f;a;; l’ Inghilterra , ſecondo ſcrive _Cujaccio _(6):

5 hoc mm i” tale però ſi'COflOſClfflGl’ltO di ſhpetrofltà nel Re

fin- grandi-Napoli, quantunqu‘e ſi chiami Volgar

mente feudale; nulla però toglie alla Maestà

del Regno , e alla giurisdizione Regale; nè

ſcema punto della ſpezia] po’testà ſoprade’ſud

diti ; arigzetto de‘ quali uſa i1 Re , e (i aVVale

di tutti li iritti ,— giurisdiziani ,eragioni , che

Vanno anneſse all’ aſſoluta patestà , e ſoglionñ

ſi chiamar Kegalie ;‘ in modo tale , che

non raſèem’bra riconoſcere in altro per ſuperio

re il Sommo Pontefice, che nel palaſreno, e

(f) d‘ in“ ne’ſettemila ducati d’oro : conforme dopo al

,,,,,~,,,._ mi,… tn il dimostra Andrea Knichen ( f) e giudLCLo-s

anu- :zar-ad ſamente ſcrive Baldo (g): Singnlaria feudo,

'ffî'hmt aneeſnnt in Bezgno Sicilia' , ſant de direëio do—

undecognafl'. -minio Regis , icet ijzſiz major' Fnioerſitas, ide/l

‘ to
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totum Reg/num ſit fiadale Ecclcſic : _69’ ita
tenuerunt antig ui Dottor”v Regni , C9’ bene.

Li fendi particolari del Ã’egno ”Sicilia o ſòno

nel diretto dominio del Ã’e , quantunqae la mag

giore 'Unioerſitàſiafiudale della Clair-'ſa 5 e cos).

hanno tenuto gli antichi Dottori del Regno , e

bene .

E quando pure queſto Regno fuſse ſtato dal

Sommo Pontefice , e Sede Apoſtolica Piena

mente poſseduto , 8t avutone l’intero demi-s

nio ;non può dubbitarſì però , che , avendo

10 poi la stcíèa Sfide Apoſtolica conceduto in

feudo; tutte le ragioni, diritti, e giurisdizioni

Regie , e la Somma Maeſtà dell’Imperio, che

oniamo Ni. gygzſègzpññavuta dèiPontefici , e

Santa ’Sede, s’ intendono date , .e concedute al
Re feudatario: ſenz’altro riſerbarſl alla Santa;v

Sede , eRomana Chieſa, che il ſblo ricono- (4) DD, ma,

ſcimento per ladimanda dell’Investitura, e‘l ‘nick-n.4142

Pagamcnto del ſuddetto annuo cauſa, .8t of-ñ f‘z‘í'äl" “"ì"

ferta (a) Dalle quali coſe {ì- deduce , che, di.»

mandandoſi, come,con tutta obbedienza,e con (b ;n cap. r.

tutte le dovute circoſtanze ſ1 dimanda , l’ In- "m” 9- “F “*

- ge Corradi Per

vestitura, devefinalmente aver .luogo quello-,WW …5“

che ſcrive Andrea d’Iſèrn’ia Se' domina: Bel-m «pu-s.

- - -‘ " " , , - ~ nulla n”. 6T”
.(áffèr’t lflîlóstZZZJ-TWIZ Per anna-n , perdaproprxe- a,… fi“ 1….

catene_ cun' , find-zen quando non [ma. ‘

rieti' ,et infra annui” inncstitnram. Se ilSigno

re differiſce l’ſnoestitura per 'un anno , perde la

,oro ricca‘ delfeudo; conforme il ciuffo-lio perde

il endo,jè dentro nn’ anno non dirnanda l’lnoe—

stitura. _ ,
&Di modo tale z che, avendo la Caſa , e’Re "V '

. di
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diAîg-gona; ñel modo di ſopra elizostd, da

due , e più-interi ſècoli , con le mentovate In

Vestiture, avuto , tenuto , e poſseduto il Re

gno di Napoli; ſ1 rende ora certiſsimo , che l’

Investitura , della quale fi tratta, ſia di più

che antico feudo, e beneficio; e che perciò

non ſia giuſtizia, ma ingiuria ritardarne, e

differirne la conceſsione: e potrebbe per av

ventura pretenderſi , di porſi in pratica la opi

nione dell’ Iíèmia . -r Mis-ì; ~

E tanto più ſèmbra ingiurioſò queſto sì straá

no differire (fia detto ſalvo ogni onore , e do

Vgta riverënza) quandoche le Investiture, da

te' `agli Aragóñeñ in :qiiesti due ultimi ſecoli,

ſono di natura differente da quelle concedute

a gli altri Angioini , 8( Aragoneſi, stati in que

st-o.- egnoëpri_ i di Papa Giulio SeCondoe

chè lä . 'ſi-coſtumava di dar ſempli—

cemente l’Inve ura del Regno dì Napoli;

cominciò a-darſi poſcia a’Rè Aragoneſi come

dipendente dalla Corona di Aragona. Così

nellenvestitura del Re Cattolico leggeſi : Di-`

flo Ferdinando Regi roſè , ſniſqne , ETIN‘

REGNO MAGO [E beredibns, Es’stic

ce/ſoribn: , tam mastnli: , gnàm fa’minis , ex

eo reeîzí lineä`~destendentibns , nati: , C‘È na/ii-L'

tnri: .:Al detto Ferdinando per/è , ,eſnoi , E

NEL REQîl-VO DIARAGONA eredi, eſat

CQ/.i‘OTÌÎjçlflto mastoli, quanto femmine , da

lai per rë't‘ta linea diſcendenti, nati -, e da na ce-f

re: ed in quejla di (/ìiulio HLFra'dilílo bi—

g_ li po Regipro e, ni ne neredibns, 69’ nc—-t

" tig/jordan: REQIBÙS ,ſani

mü
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maſculir Q quam fanzinir, ex eo—refiiî linee? de; ff

fi‘endentiljur in ſen/luni perpetuu'rn . Alpredet—

to Filippo Be per/Z’ , eſuoi eredi , e ſince/tori

REDZAKAGONA , cori nia/Eni , come fini

niine , da lui per retta linea diſiendenti in per

petuofèudo . ~

Or’avendo il Santiſſimo Sommo Pontefice

Clemente XI. riconoſciuto il noſtro FILIPPO

V. per Rè ‘di Spagna , e di Aragona; ed in con

Ieguenza di tal riconoſì-imento ( che per altro

titoloei non può dirſi) avendo mandato Leñ- ~

gatì , e del ſuo lato , e della Sede Apoſtolica,

prima alla Reina ſpoſa il Cardinale Archinto in

Provenza , e poſcia quì in Napoli allo ſteſſo

Re FILIPPOAN.` &Gamberi; Carlo‘ ,Barberino

a congratularſi ;~ e parimente avendo ammeſſo_

al bacio del ſuo piede , con tutte le' ſolennità;

gli Ambaſciadori , inviatigli in rendimento di:

grazie , prima il Principe di S. Buono in nome

della Reina , e poſèia il Principe Borgheſe per.

parte dLeſſo Re FILIPPO V. ,- nè potendo al—

tresì a patto alCuno negarſi , che , con qualſi

ſiauo clauſole ſi ſiano inviati , e ricevuti, non

ſon queſti ufficj , 8t onorevolezze , da’ Som

mi Pontefici praticate con altri , che con Rè , e

Reine; e' che non ſi ſariano Fatti, nè con la

Principeſſa di Savoja , nè col Duca di Angiò;

ri-man chiaro , ed indubbitato, che per niun

modo‘, nè ragione può mai negargliſi , o dif?

ſerire quell’lnvestitura, che' ſempre è dovuta

al poſſeſſore del feudo , quale paleſemente cia

ſcun vede , e ſa , che egli~ fi è il Re FILIP—

PO V3~Altrament~e come può mai giuſtamente
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in parte , 8t in~ alcuni atti eſſer riconoſciuto per

Re; 8t in altri diſlìmularſi , e ſar dell’indiſſe—

rente , in guiſa , che ei ſembri, come non rico

noſciuto ? E che altro può dirſi in tal caſo , ſe

non che (ſalvb di bel nuovo l’onore , e la ri

verenza dovuta alla S. Sede) gli ſ1 differiſce

ciò, che gli ſi attien di giustizia, e gli ſi accreſce

tutto dì , ed aggiugne novella ingiuria 2 Tan

to ciò vero ì; quanto egli è veriffimo , che alla

ſola novella della pubblicazione del testamen

to del diſonto Sereniſſimo Re Carlo II. in cui

ſu di tutta la Monarchia istituito ſucceſſore , ed

erede il Duca di Angiò ‘, di preſente Sereniffi

mo Re FILIPPO V. ailora dimorante in Pari

gi ; fi] questi immediatamente accettato , 8t ac—

lamato Re ; e per mezzo di pubblica , e nOtiſ

ſima ambaſceria invitato ,Fe pregato di portarſi

ad eſſercítare. il governo- di sì ampio Dominio:

e quanto Veriſſimo egli ſ1 è ancora , che in quei

Regni, c’han goduto la fortuna di oſſequiar di

preſenza la ſua Rega] perſona , come in Casti

glia , Aragona , Catalogna , e Napoli 5 gli ſ1

è , con ſomma contentezza, prestata obbe

dienza , e ſolennemente giurata la dovuta ſe

deltade , ed omaggio.

Rimane eziandio chiaro da tutte le coſe an

tedette, intorno alla linea , e grado del nostro`

Monarca FILIPPO V. (ſia‘nte la ceſſìone de’

Sereniffimi ſuoi padre ,p e fratello] ed al testa..

"mento dell-’ultimo Re poſſeſſore della Monar

l-c'hia ,. 'ed al conſentiménto* di tanti popoli ;

'ehe nulla. o poſizione non puote ragionevol

mente' .ſargh’ſi, nè contenderglifil’ Invefiitura

- per
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per parte dell’Imperadore; è SereniſiiinÎCa;

ſa d’ Austria: poſciachè, in caſo aſſai più ſorte,

fu dal Sommo Pontefice Bonifacio VIII. con—

ceduta l’ Inveſtitura nel 1309. al Re Roberto,

in virtù del teſtamento del Re Carlo di Napo- (1‘- Kernel-4”‘

li p‘ur II: (a) per cui ſcriſſe Bartolomeo.” Ca- ;Lazze'nm

pua,al riferir d’Afflitto (b): quando vr erano Summome, o

oſtacoli,e difficultadi aſſai maggiori che'non EL‘? TBM"

ponno ora eccitarſi , o fingerſì dalla parte Au— ,,, mi' "9`

ſtriaca: era cioè in quel caſo la controverſia '

tra’l Re di Ungheria figlio del primogenito del

,Re Carlo Il. morto prima del padre , e Rober
to figlio terzogenito dell’isteffo Carlo ( stanteſi.

chè il ſecondogenito S. Lodovico, ſprezZan

.do il Regno terreno , ſi era volto alla ſtrada,

per cuiuſi giunge al Celeſte , entrando nella

.Religioneidi S. Franceſco) ed agitavaſi la tan—

~t0 famoſa quistione tra’l zio , e’l nipote. Or

preſentemente l’ Imperadore , eſua Sereniſſi

ma Caſa non puòumai opporre egual diritto , e

aragione : poichè@gli è paleſe , per tùtti gli uſi,

z, e leggi feudali , che l’Inveſtitura ſi dee al 60n

ugionto , che ha il teſtamento , l’ iſtituzione, e

l’ immiflìone nella.poſſeffione . Adunque ſen

zakveruna controverſia ella è dovuta al Sere—

niſſimo Re FILIPPO, che ſi truova in poſſeſ

7 È» ſione, datagli ., 8t oſſertagli, con iſpontaneo , ‘e

comun conſentimento de’ſudditi dell’uno , el’

altro `Regno , cioè di Aragona , e di Napoli.

Tanto più , che il maggiore , anzi l’ unico ap—

poggio di eſſa Sereniſſima Caſavd’ Auſtria con—

ſiſte , e _ſi fonda ſopra le rinuncie ,* le quali

v…quando anche , ,giuſta lo che ſi èdimoſtralto,

2 non’
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non‘i'uſſero giovevoli al Re FILIPPO V.,*fiure"

a riſpetto del, Regno di Napoli ſono nulle, 8t

inſuſſistenti 5 contenendo un certo modo di

ſuccedere , diVerſo dal tenore delle Investitu—

re PontificieQPerocchè eſſe rinunzie deroga

no all’ ordine della primogenitura; contenen

do , come gli avverſarj pretendono, un eſ

tcluſione della femmina, quantunque primo—

genita,per dar_ lùogo alla linea de’ſecondi ma,

ſcoli,ſenza il conſentirnento della Santa-Sede, e

Sommo Pontefice. Certamente da Giulio `II‘.

furono dichiarate nulle , e di niun momento,

e vigore le convenzioni , e patti , che ſece

-ro per la -diníſioflegdel -ñmedeſimosRe’gno, di

vNapoli tra Luigi XII. vRe di Francia , &il

: Cattolico Re di Spagna Ferdinando , con que

-fle ſpeziali parole , che fi leggono nella ſua.

(a) my…“- ben *lunga-‘Bolla (a) . o?nozione etiam (Vaje

,,….,..z;.-xſlas ſna facere non debut] et, Regnnm ipſum,

bla-Miane@ cam tota portione ei conte a , abſqne nolnntate

3”‘ no/lra , noliſqne intenſa tir , alienare [ira-ſiem

pzt: 8t appreſſo antioritate Apo/lolicíì tenore

pre/Entinm diä‘am Lndonicnm Regem a Regno

*Neapolis , Es’ Hiernſalem, è’ Nea olitana,

6b’ Cajetana Cioitatil/ns, Terra-la ori!, Ca’

Provincia A rntina, omniaae eornmjnre pe

, nitns cecidiſc, illaane propterea ad no: , C9’

- Romanam Eccleſiamplenè, CD’ libere redii/ſh,
' - ., Ì zéäì'deoolntaeffè , decernendnm merito‘ dnximnr,

` i, fb’ cenſendnm , nt harnmſèrie decernimn: , C9’

.x. , 7- een/{7mm : e nell’isteſſa Bolla dichiara ilRe

;ffäCattolico Ferdinando ad oèſhraationem patio
~ ſi Jam , Ea’ conventionnm, ingeràenm ,-~ fa’ diEZam

Ludo?
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Zudooicum Regemjujier Regno Sicilia@ glie—

ruſalem , ac Cioitatibur , 69’ Terra-laborir, ac

.Provincia Aprutina bujuſmodi , quae idem Fer—

dinandut Rex poffidet , quomodolibet initorum,

'quorumeumque tcnorum exi/lant , &D’ſi jura

mento roborata ſunt , non teneri; nulla/’que

propterea pei'jurii , aut aliaspcenas, ibiforstin

aayefias, incurri//è pronuntiamur; ipſitmju—

ramentum eidem Ferdinando Re i relaxamur.

~E quello ancora , cbe la Mae/laffia non avreb—

be dovutofare ,ſifece lecito di alienare ilRegn-o

ſie/ſo, con tutta la _parte a lui conccduta ,, ſenza

'no/ira volontà , e finzafarcene inte/i . .. . . . . . .

Con l’ autorità Apostoliea, e tenore delle preſen—

ti abbiamostimato a gran ragione distabilire , e

giudicare , come con queste stabiliamo , e giu—

r dicbiamo, eſſere detto Re Lodovico affatto deca

duto dal Regno di Napoli ,. e di Geruſalemme, e

dalle Citta di Napoli , e di Gaeta, Terra di

lat/oro , e Provincia di A razzo , e da ogni lo—

ro ragione; e perciò eſſi-’ie elle anoi , 69’ alla

Romana Cbie/apiena, e liberamente ritorna—

te, e devolute . . . . . . . . . Et il Re Ferdinando

non effir tenuto all’ offeraanza de’ patti , e con—

: ‘ocnzioni, in qualunque modo fatti tra lui , GF

ñ il detto Re Luigiſopra il Regno di. Sieilia , e di

. Geruſalemme , e delle Citta‘ -, e Terra di Lavoro,

.e ’è di Apruzzoſuddetteffibe lo Re Ferdinan

.c do po/ſiede, di qualſivoglia. “tenore ſiano, an

:‘corcbè corroborflte con giuramento. E perciò

e/ſëre- incorſh in ninna: pena, o ſia dello
~. ſ ergiuro, od ’altre, in effi patti oppoſte: E ì

”e p .ciogliamo ~ancora ilñ-dç‘tto _Ferdinando da tal

giuramento. ’ ` Egli
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-Îe Egli non ha dubbio,ñ`ch’eziandio ſecondo a’

costumi , e leggi de’ſeudi , ’non può, ſenza ſa

puta , e canlèntimentoìdel .diretto Signore,di

ſpetti della coſaſeudale; 'in modo che vada in

altre mani, -ed ,in altro modo, che non ordina,e

concede l’Inuestitura: e cesi ſarebbe avvenuto

nel caſo preſente, \è,in vece della perſona, e li—

nea primogenita di FILIPPO V. ;ſi ſo‘ſſe po

sto mente ;alle preteſe rinuncie, ed .ammeſſa la

perſona,e Îlinea ſecondogen'ita ſenza lapermiſ

ſione , e piacere del .diretto Signor del feudo,

al quale conviene , ed importa ſapere laperſo—

t nadel ſuo fedele, e feudatario 5 e che non s’al

_7 *teri , e muti. la legge.,*8t ordine della concedu

ta ?Invest-itura: e ciò tanto maggiormente nel

preſente caſo, quanto che l’alterazione , e mu_

tazionìe caderia nella perſona , e caſa Imperia

le, ſpecialmente ,,*St eſpre‘ſiamente (com’è ben

mito!) eſcluſa; nelle Investiturezconcedute dal

.diretto Signore,cio.è ,da’Sommi P.ontefici,e Se

de Apostolica. ~ ñ 3**:

Deve ancora conſiderarſi , che ſe il Pontefi

ce Giulio 'IL -per gli grantmeriti del Re Ferdi—

nando il CattoliCo verſo la Romana Chieſa , e

Religione .Cattolica , estimò _convenevole con

altro ſuo .d-iploma,-o fia ’Bolla, rimettergli l’an

nuo cenſo ., e’l pagamento-di cinquantamila

ſcudi di …oro , .:chenella-precedente Investitura

impoſti gli avea; .e ſimilmente ridurre Èl’annua

"offerta del -cava'l bianco ad ogni triennio; ben

di preſente il Re FILIPPO V. e la ‘ſua- Real

Caſa ,- posta al paragone colla- Caſa AustriaCa

Imperiale, puocertamente rappreſentare1,ſe

22:1;ng ,,- pre-u

e \ a
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'pregiarſi di maggiori , e più ſempreincompa

rabili meriti colla Sede Apoſtolica , e Romana

Chieſa Cattolica . Non già perchè poſſa in al—

cuna guiſa dubbitarſi della ſomma pietà , giu

ſtizia, e vera , e ſanta Religione di _Sua Maeſtà

Ceſarea, e di tutti, e ciaſcheduno della ſua Im

perial Caſa,- ma (ſalvo tutto il dovuto riſpetto,

riverenzia, ed onore a lei- dovuto) ci ſarem le

cito di uſare, e valerci del ſentimento , e paro-

le ſteſſe del Sommo Pontefice Innocenzio HL..

al Re di Aragona: (a) ,Quidam Conſiliarii tui,

quin potiùs deeeptores : Certi tuoi Conſiglieri,o,

per meglio dire , inganna-tori .

Duca Andrea,ſratello del Re di Unghel‘iaz(b)

(a‘ in ca 7141"**

m. 18,_ de ”re

E di nuovo al W"

(b) in cap. lì*

cet. de Toſo , ó“

Et multa contraſhrenitatrm Regiam ,S maligno- "tandem.

rum uſu: con/I'lio, commi/iſli . E molte coſe con

tro laſirenità. Regia,uſhndo del’eonſiſglio de’ma-r

ligni, bai'eomme//è . A’ rei, 8( iniqui Conſiglie

ri par ,, che debba più toſto imputarſi ,che alla

ſincera , e retta intenzione della. Ceſarea Mae

ſtà ,, l’aſſiſtenza , ed ajuto y dates al. Principe di

Oranges* ,ingiuſto , e perfido Eretico ,per di

ſcacciare il zio, e ſuocero. Re Giacomo ,. ſolo:

perchè Cattolico Romano, dal Trono , e Segr

gio Regale de’tre Regni della Gran. Brettagna..

All’incontro la Francia, eÎSua Maeſtà Criſtia

niſſima , il ſuggitivo ,… ed eſuleRe: ſplendida

mente: ricevette,` ed accolſege con Rega]. gene-r

roſitade , e. magnificenza ſoſtenne : come pari

menter ,, con regio onore, e dignità ,. ſoſtenta,

e mantiene; il. nuovo giovinetto Re , figlio di:

eſſo Giacomogrecontra gli empj, e felloni: ſuoi

ſudditi, a qualunque riſchio., ilídiſend‘e , e pro-

tegge….
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teggse: e l’uno ,` el’altro ſolo perchè Cattolici -

Romani.L’Imperadore ha intrapreſo di creare,

ſopra. lo stabilito numero Q‘ un nroo Elettore

dell’Imperiqm chi?un Principe Eretico,e nemi

co della Chieſa , e Pontefice Roma-no: e quindi

per un altro , ſimilmente inſetto di Ereſia , e di

odio contra la Religione Cattolica Romana

have aggiunto alla dignità di Elettore il ſubli

me carattere di Re. Ma Luigi XIV. il Grande

tutti i ſuoi ſudditi,inſetti di ereſia,c’hanno ricu

ſato abjurarla, ed abbracciare la Cattolica Re

ligione(nulla curando qualunque intereſſe tera, -

reno) ha sbanditi , e ſcacciati fiJOl‘Ì del ſuo do

minio ;ſdegnando quel gran Cuore di conoſce

re per ſuoi fedeli quelli , che non conoſc’ono la

vera,e retta ſede della Cattolica Religione .

E qui conviemmi, con ogni umiltà , e ſom

meffione,pr0strato,e genufleſſo a’ſantiſſimi pie—

di di ſua Beatitudine, eſporle , emettere nella

ſua ſavia conſiderazione: eſſere dal Signor n0

stro Cristo ſtato posto per univerſal Paſtore,

Speculatere,e Custode della ſua greggia ſede—

lezaffinchèla guardi ſpezialmente,& aſſicuri da’

lupi , quali ſono gli Eretici , troppo per nostro

danno astuti , e maligni 5 de’ quali nell’eſercito

dell’Imperadore , ch’è in Italia , o quanti , e

quanto avidi d’umano ſangue, e di preda, ſo—

no inſidioſamente arrollati . Egli è perciò mol

to da temere , ſe con ſanto , e fervente zelo , e

magnanima fortezza, qual ſi conviene ad un

provvido, e vigilantiffimo Pastore, e Principe,

poſposto ogni altrb umano riſpetto, non ſi cer—

ca di'ſpingerli fuori d’Italia , _ con tutta l’ampia

Fort ..l
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ſbrzadelle armi ſpirituali, è temporali 5 edgall’g

incontro non ſi aſcoltano,& adempiono le giu

ſte dimande del pio. , e Cattolico Monarca

FILIPPO V. : egli ,,v’ha dico gran ragione di;

temere , non avvegnano alla bella Italia que’,

graviſsimi danni ( il che tolga Iddio ) che uo

mini divoti,e ſavj le van pronoſticando:e, con-,z

tinuandoſì nella Preſente tiepidezza, ſenza ac-u

cenderſi il petto del Santiſſimo Paſtore,e Prin

cipe del dovuto, e ſantogſuoco di cattolico ze

lo; non s’abbia finalmente a poterſi con ragion ‘

dire quello, chel’Angelo nell’Apocaliflì rimó_

proverò al Veſcovo di Laodicea5o,come ſcriſL,

ſe quel tale : Il Prelato rimcſſò , e negligente è

comenzcbiemana Letters: diz~nare—ſoantèm{o; 4.

tempo lla-tempeſtade, e comeſhcculator ciecſo,j

e banditor muto ..Coſa , che non,pare poſſa ſ0-

ſpettarſi dalle tanto eccelſe virtudi, ſapienzia,

dottrina, e prudenzîa, che riſplendonoìnel ve

ramente Ottimo , e ‘Maſſimo ſommo noſtro_

Lontefioe Clemente XI. ,Lì

E certamente non ſa vedelſì , nè penſarſi

cauſa, o ragione alcuna del ritardarſi , e man

darli in lungo l’Investitura al Sereniſſimo Rej

FILIPPO V. ſe pur non ſia quel, che da prin

Cipioi nè detto 5 cioè,che in verità non vie al;

Mondo altra regqla , e norma di equità , e di

giuſtizia, ſuorchëquellaflhe ciaſcheduno nel-e

la ſua mente ,ñ ed Opinion concepiſce; e che

quello,óçhe -piacezſia lecito,‘e giuſto. Poichè al,

tramemefflefi doveſſe attendere quanto li pru—ñ
denpti’inzlegſiìge-,zed altri ſavj ne hanno laſciath

ſcritto; la ragione,.e_ giustiëa del Cattolico Rc,
c7 - ó ' ` FI
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FILIPPO V. in qualunque modo , e maniera

ei voglia prenderſi , e per qualſiVOglia verſo

conſiderarſizſèmpre ſi ſcorgerà maniſesta, chia—

ra,paleſe,e che non puote ammettere dubbiez

za alcuna.

Imperciocchè, o s’abbia il Regno di Arago

na da stimarſi ereditario, ſecondo ſcrive la

(a) i” cenſu”.

zit.lcfizſ5.i z.

*nrſ por ſo”

dubai-9.

da lege Rc.

gia S 4.”.4.

glofla Pariſienſe; (a) o da ſuccederviſi per'

diritto , e ragione di ſangue , come dopo altri

ſcrive Ramirez (b) `

vera, ed indubbitata la giustizia del Cattolico

FILIPPO V. posto pure , che ſi aveſſe a con

cedere (coſa che ſortemente,e con ogni ragio

ne affatto ſ1 niega) che vi ſuſſe qualche appa

renza di ragione , o motivo da metterei” ſor

ſe, chi de’Regii competitori abbia pin ſorte

dritto, e miglior cauſa. Cerea, ed i‘nd‘ubb’nîátaó~

mente una ſòladelle. due di ſopra rapportare

coſe aſſai bastevole , anzi ſoprabbondante ſa—

rebbe, per rendere piu potente , e ſiiperi-Òre la
ragione del Re FILIPPO V. alla vpieterfliDtn':

della Ceſarea Maeſtà. Il teſtamento ci’oè del

SEK-Eniffimo Re' Carlo H. e l’unaniin'e cenſenti’

mento di tant-i diverſi Popoli, e ſh‘dditi .7
ì E tutto ciò- non miga inVano, 8t ozio’ſame‘n—

te di nuOVO ſi replica: ma bene -a fine di ſpe‘s

zialmente‘ conſutare ,e riprovare quello , che

del Regio teſtamento, e del conſèmìmento ,

de’PÒpoli , con troppo audacia‘ in Vero , ‘e te

me‘ritade , e non ſënza grande ſcellerateZZa

ſi finge , Se inventa da gli avverſàrj: come ſe

dal Sereniſſimo TestatOre, indebolire‘, e ſcemo

di ſhrze, e. di ſentimento, ſi fuſſe,a perſuíaſione,

› - e ug

A-ragoneſe; ſempre ſarà
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ſuggeſtione di altri, ſottoſcritto Z' e ſtipulato i

teſtamento ſuddetto, ſenza avvertire a quello,

che faceva , ed ordinava. Ma qual brutto riñ.

trovato, ed aperta, ed infelice menſogna ſia

mai coteſta , il dimoſtra ben paleſe l’istromenñ,

to del medeſimo. teſtamento,ſolennemente ſti

pulato, in preſenza, e coll`atteſtazione, non ſol

di quei Grandi, tanto Eccleſiaſtici,che Secola

ri , che ſono ſöſ‘critti come teſtimoni; ma di

tanti altri, che preſenti alliſterono, di tale eſti-.fl

mazione, grado, e probità, che ciaſèuno di el?- i

ſi ſolo può , e deve stimarſi ſufficientiffimo a

ſare intera pruova di qualſisia grande , 8( im—

portante azione . Che certamente niuno di eſſi

zwewmuffiwwffleaw

ihutto non .fo. ’x’ {gatta-,z e e paſſato con agai

rettitudine, e con tutt-e le legittime, e forſe ſo

prabbondanti .circoſtanze ,, che ſi poteano mai

. richiedere in un teſtamento a e diſpaſizione di

tanto peſo, e grandezza, e di ces} ampia, e va— .

fia Macchia-- 1B {menta

~ i Nè fa dimastièr-i addurre altre pruove giu-ó'

ridichc , che il ſolenne teſtamento ſenza vizi-o

apparente , per dover paſſare quanto era del

teſt-.:tore 'a dirittura nell’univerſale Erede iſti—

mito E ,per aggiugnere ancor queſto , final—

Mte non pare, chela Sereniſſima caſa di Au.

Mdebba avere tanta ripugnanza di conſor

marſi eo} Divino volere , il quale ha ordinato,

e diſpoſto , che la potentiſſima Monarchia di

Spagnagſi traſporti ad altra Regia Caſa 5 ſpe

,zia-lmente .ſe rivolgerti gli occhi a’molti fortu

noſi avvenimentisthe non ſoap altro,che tem

' 2 ` porali
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porali 'diſpoſizioni delle coſe provvedute da,

Dio) da principio riferiti per mezzo de’ quali

l’isteſſa gran Monarchia dalle Caſe .diCasti

glia, e di Aragona paſàò all’Austriaca. Tali ſo

no le vicende delle coſe umane, da ſofferirſi, e

tollerarſi ſecondo che procedono dalla volon

tà di Dio . Tanto più, che , conforme anni pri

ma ſ1 era divulgato , la dilpoſizione , e testaz

mento del Cattolico Carlo II. era già caduta

‘in favore del Sereniffimo Principe di Baviera,

figlio della figlia del Re Filippo IV. e perciò

ſuo diſcendente: onde ſempre la Caſa Imperia

le Austriaca dell’Augustiffimo Leopoldorreñ

stava eſcluſäg‘eiòlamentet lì- differenza, e con-z

troverſia ſarebbe stata , come dicemmo ,con

il nostro FILIPPO V. cheñtenea ragioni più

valide, a cagion dell’avola , che fu ſorella pri—

mogenita dell’avola del Principe di Baviera.

Ma morto questi prima del Re Carlo II. ed

avendo al Re nostro FILIPPO V. li Sere

niſlimi ſuoi padri , e fratello maggiore ceduto

il Iu`ogo , per impedire l’unione delle due Co

rone; resta egli, fuor d’ogni dubbio , il vero, e

legittimo Succeſſóre… .z :TJ-35m“

E quanto alla volontà , e conſentimento de’

popoli, diciamo, che ſiccome da principio,che

ſi crearono, e costituirono li Re , fu neceſſario,

ch’ellì popoli gli voleſſero ; altramente ſenza

la loro elezione non vpotea farſi , nè stabilirſi

ſopra di loro quella ſuperiorità, e potestà , che

di preſente Regale viene appellata;cosi,fatto il

’caſo , che in tutto talora ſi estingua , e venga a

mancare la stirpe , e diſcendenza del prima

‘- ‘. ’4 . e ct
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eletto( parlo di queiRegní , che ſono

‘ſivi, ed ereditarj) 0 cne non vi fia certezza del

legittimo ſucceſſore tra molti , che pretendo

no, e ſl- attribuiſcono cadauno la ragion dl. l'uc

cedere alla corona; la differenza allora , e con

troverſia deve‘, o con la dichiarazione,,e testa.

mento dell’ultimo Re poſſeſſore , , o coll’arbi—

trio, e volere de’popoli , e ſudditi ,diterminar—

ſ1. (a)E perciò da Aleſſandro nella Greca Mo

narchia,da Martino IILne’Regni di Aragona, e

dal Cardinale , e Re Arrigo nella Coronaidi

Portogallo , ricliiedevano , &faſhettavano i

maggiori Baroni,e tutti i ſudditi alcun-a dichia

razione, ed ordinazione della perſona, cui do—

po lor morte avrebber dovuto‘, come a loro

Re , e Signore ubbidire. E. per questa Via di

diſpoſizione , e testainento di Re , che non la—

ſciavano diſcendenti , ebbe il Popolo Roma-

no , ed acquistò moltiRegni; giusta lo che va

diviſando Ugonñ Grozio , (b) riportando varj

ſuccelÎ— -

(a) Barclajur

contra. Manar

diametri”: il!”

3. Gras-.de jane

belli , Ù* P.: :u

[15444173541

[/uffa-'un Ire-lee?

de imc bell!.

 

(b) Graf. d.

eſempli di Regni, in tal guiſa laſciati in testaójl*rñbeU-Ù-P›~Îl

mento, anche di quelli di Spagna-.v. q ui}

E quando pure ſ1 negaſſe a’ Re la potestàdi

diſporre, chi ſarà colui, che negherà almeno sì

fatta poteſtà al piacere , e volontà de’ popoli?

. -ſrcchè per loro Re non ricevano , accettino, e

riconoſcano quel tale , dall’ultimo Re istituito

“12.3. .WP 3.5.

l LG* m ann”;

-EredePcome accadde appò lo steſſo Grozio(C) (c) ;n 4mm;

ne’ testamenti di Carlo Magno, di Lodovico ad d-S-u

Pio, e di altri Re preſſo a’Vandali,ed Ungari,e

Macedoni ancora , per testimonianza di Livio.

(d)E ponno ben anche li testamenti de’Re,cir~ (d) lil-.40,

c-a la ſucceſſione de’ Regni , così come approf

_ yarſi,"i. ñ
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fa) -ZióJ :dap

4”'

d’

varſi , così parhnente riprovarſì da" popoli , ed

aver per nulli : il che eſſere accaduto del testa

mento del Re Alfonſo di Aragona; e dell’altro

Alfonſo di‘Castíglia , o ſia di Leone, il quale,

eſcluſo il figlio maſchio ,laſciava il Regno alle

femmine ſue figlie , il celebre Mariana (a) ne

laſciò ſcritto. j

Il conſentimento adunque , e volontà del

*popolo può, ed i Regi _da principio creare , e_

costituire ſopra di ſe ,- St in caſo dubbio, e con.

teſa tra molti, a qual debbadarſi la ſucceſſio—

ne deliberare , e riconoſcere; e quel medeſi

"ñ—‘mo stabìlire , ‘e porre nel Trono Regala.v

..E quindi ſempre. più ſ1 chiariſce la giuſtizia,

-e ragione del Sereniffimo Re FILIPPO ije

perocchè 'ſono per lui , cosl il diritto. della

fimceflìone .ab inteſi-:ta -, mediante la_ çeffionç

de’ Sereniflimi ſuoi padre a e Barelli) maggio

re , ch’era .il _più prollfimo della miglior linea;

come il testamento dell’ ultimo Sereniffimo Re

difimto , che lo istitujſce ſno erede , e ſucceſ

’ ſore nella Monarchia. Et oltracciò fanno a ſuo

favore le steſſe rinuncie delle Reiue ſue aaa , e

?mar/a; 8( i testamenti di .Filippo IV. e di Fi,

lippo III. Re, ſuoipraawlo ,a ,e Ari/Imola; per

quanto eſſe rinunciazioni , e testamenti non

hanno inteſo , nè ‘ voluto altro , che ovviare ,

8( impedire , che le due Monarchìe non ‘ſi con

giungeſſero, 8t uniſſero in un ſolo Re , e Si

gnore: per lo conſeguimento del qual fine

hannogli 'i Sereniſiìmi ſuoi 'padre , -e fratello

maggiore ceduto vil luogo, loro ſpettante: 8t

ha_ per ultimp il tante volte 'replicato maraviz

._ gllOf
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gli’oſo Conſentimento, acclamazione ,e vca

_ lontà concorde di tanti’ popoli , Nazioni, e ſud—

diti , i uali non è punto da dubbitarſi , che. e

con lo i eſſo fervore faranno al Mondo ben.

vchiara mostra in ogni occaſione di lor fedelta

de , e costa-nza .,

Onde non dee riputarfi , che~ una mera , e:

neriſèima calunnia degli avverſàrj quella ,_

che viene ſcritta nel librbtto del Mercurio Isto—~

rico del meſe di Giugno 1702.parl‘ando di Na…

poli. ,, On a vü des imprim’ez, affi'chez en di

,, vers *endroits de cette dernière ville dela

,, part de pluſieurs perſonnes distinguè‘es , par

,, les quels on proteſte de nullitè de tout aéìe

,, de qùìfifemîenfaveur 'du Due

,, d’ Anjoù .. Si ſöm veda-ra' deflestampe afflſsfl

2'” diverſiluo bi di qucsta ultima (Ditta‘ , ”par—

te di PiùfffÎ/gflìe qualificate , ”alle qüaíiſiprw

”Barca di nullità 'di quad/ivo lia atto {Zi paſſi/l

ffofle, che ſi fa” infdwrà e] Dflmdízíngiò;

Perchè quindi? anche fuſſe Verozefl‘ekfl..crovat_o

affiſſo alcun‘ cartello , contenente’ sì fatte ſcemi

piezZe; chi mai ha dato poteſtà apochilèiinl

privati Uomini di öpporſi- a quello, chetu‘tta

la Univerſità Opera, e defideraí‘ Echi avrà

mai fantabuoña opinionescà'îgfiñ avverſari , il

nondica, dum uni elſere ſtato.

alcun ESPRIMO ‘Mandato ad affig'ge’re in Napoli

.-.aek’ flz‘ezm di alcun milèfevole prezZolatÒ

piene? Ma come, ſenza nota distellerateza

&Vapore-ì menmvaffi il tenore di sì. fatte. ſtam

>e 5‘ quando. Matto-il Mondo è paleſe ,, e no;

LiſSiffl‘O, che ſubbiroapertoñ, e. letto il ſolen—i

-- ne.



'l‘66

’ne testamentó‘ dei Serenifsimo Carlo II.fu e55:

cordemente da tutti gli ordini del Regno , co

sì de’ grandi Eccleſiastici , e temporali, come

da tutti li Conſigli , Magistrati , Ufficiali , e

Popolo , accettato , approvato , e di comune

conſentimento , e volontà ricevuto , 8t accla

mato per Re , e Signore il Sereniſèimo Duca.

di Angiò? E ciò in tempo della ſua aſſenza , e

che di nulla ancora non era forſe conſapevole.

la Corte Rega] di Parigi . ~Onde ſi: gl’ inviò

dalla Corte di Madrid ſolenne ambaſceria de’

principali Signori del Regno,a prestargli quell’,

omaggio , che alla qualità di loro Re era dog,

vuto; 8t a pregarlo altresì, che, accettando

il testamento , ſe ne andaſſe tosto a prendere l’`

attua] poſſeſèione , 8t areggere , e governare_

la Monarchia‘. Come in fatti, con la volontà, e

piacere de’ Sereniſsimi ſuoi avolo, padre,e `fra-

tello , che, per l’ oſſervanza , 8t eſſecuzione

del testamento, ſ1 compiacquero , con matura

.deliberazione,astenerſi da loro ragioni, e dirit

ti; con incomparabile affabiltà , e gradimen—

to ricevette , 8t accettò l’oſſequio , e l’offerta.

E quindi , ſenza quella fretta , ch’avrebbe al—

trui dettato l’ambizione, ma poſatamente , e

con agio ſi poſe in cammino , e ſeguirò il viagñ- _

gio inſieme co’Sereniſëimistatelli, e con Re

gio accompagnamento , qual ſi conveniva a sì

gran Monarca , ſmo a’ confini delle Spagne

dove anſioſamente era egli aliietta—to da gran

numero de’ Primi , e di' tutti gli altri ordini

del Regno: e fù con ſommo giubbilo , 8t al

, legrezza.,’econ tutti gliatti di ſömmeſsione,

'~ ` 2-:. ' 8t ub

 

d
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8t ubbidienza ricevuto; Eccbltó; èregiaan

te nel viaggio da per tutto ſervito , ed accomñ

pagnato :fino a tanto , che giunſe egli alla Re—

gal reſidenza della Villa di Madrid ; dove,

non meno , che ne gli altri luoghi , per gli qua

li era paſſato,ricevette, con grande pompa , ſo—

lennitade , ed allegrezza di bel nuovo l’ o—

maggio , e le teſtimonianze di ſedeltade , e di

divozione . Infrattanto però appena eraſi egli

meſſo in viaggio , che, giuntane paſſo paſſo ne—

gli altri Regni , e dominj veloce fama , ſpe—

zialmente in Napoli ; tantosto il Vicerè , co’

Baroni, e coloro , che rappreſentano il Comu—

ne della Città , e tutti iMaestrati , con ſo

lenne caValcata , e (ragù'- applauſi , e -giubüo

univerſale di ogni altroordine di perſone 3 per

tutte le ſtrade della Città pubblicò, & acclamò

RE il .potentiſèimoMonarca FILIPPO V.ſpar—

gendo tuttavia monete del di lui conio .

E quando anche ciò non fliſſe stato bastevole;

nella ſua venuta poi in queſto Regno , e Città,

avendo , colla Maestevole perſona, ornata di

tutti i pregi, che poſſan mai deſiderarſi in tanto,

e così ſublime Monarca, rapito i cuori tutti de’

ſudditi ; con nuove acclamazioni , e maraviñ

glioſa ſeſta , andò` egli medeſimo ben due fia,

te per_ la Città ſolennemente a cavallo; e con‘

 

. unanime conſèntimento. ſugli nella Cattedrale

Chieſa dato ſopra i Santi Vangte il giura

mento della dovuta fedeltà . Sicchè parmi, p0

terſi ſicuramente affermare , che, ſe pure in ca.

ſ0 di dubbiezza aveſſero i‘popoli avuto ad

eleggerſi un Re, non avrebbon altri, chel'

A,… X Eroi
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Eroica‘ perſona v'del Duca. d’ Angiò ,` “dr'aFI-ì

LIPPO Viacclamata, ed eletta; .e data altri-,v

e- non ad altri la vera, eñ legittima p’olſeſèione;v

del Regno . Così ne lece conghietturare dalle

festevoli .acclamazioni , che noi in quel felice.

giorno co’nostri occhi vedemmo , ed aſcol—

tammo co’no‘stri ‘orecchi: e perciò chiunque,

ſin `da quel ~primo tempo della pubblicazione

del teſtamento, ha, con visſacciatezza , uguale.

alla 'temerità , .ed ignoranza, ardito `, r folle , e

stoltament'e :di dire', 'e ſcrivere in qualche in-ñ

fame affiſſo cartello ,- ch’. ei non riconoſce- il

gran Monarca-FILIPPOVÎ per. legittimo Rc;

- ei ſ1. vuol certamente piùchepunire di ſua. gra

Ve fiellonia , ‘ mandarlo allo Spedal’ de’ pazzi; e

quivi .fargli comprendere, quanto male a pro—`

poſito , o da .prezzo , e promeſſe ,. o da indee

gne , falſe , 8t abominevoli ſperanze ſia stato

ſedotto : e quanto ſia degno , come colpevo—

leÎ della più ſoZza , & infame ribellione , vche.

dir ſi poſſa , d’eſſer condannato a graviſſimo ,’

atroce , e ſopratutti-fiero ſupplicio‘ .-,~Aſſai.pur

troppomiſereVOle invero ſarebbela condi’zioa.

ne dei 'Re, ſe, dopo eſſer legittimamente rico

noſciuti, ..ed accettati per tali `z e’collocati ſul

Trono, aveſſer di nuovo a tornare_ alle Corti,

e- Stati -, ovvero a’ſuffragj di pochi mentecatti,

chez?congrande stoltezza , ed arroganza, pre-s

tendeſſe'ro ìdiave'r tanto dritto, da rivoc'are in

dubbio le coſe giàſatte da molti . Perocchè ei

4 non mancherebbon giammai di sì fatti uomini

ñſcellerati, e protervi , a’quali, non.piacendo di

lor natura, nè potendo piacere un legittimo, 89-z's-:Î é ;a ’ " ‘ 'ì ora: ›
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ſiòſittimb Re",iverrebbés iniiiëñte'di voler diſäor—.ſi

re de’Regni, e .collocarvi ſorſë-uominizche ſul;

ſero contro'a’ lOrvizj men fieramente. portati:

la buona vita del Principe ‘giusto 'eſſendo’ un

continuo, e Viſibil rimprovero de’ cattivi ſud

diti, come quella de’buñoni ſudditi a un Signor

tiranno, e malvagio.

Ma,per tornare all’Investitura dopo si lunga

digreſſione,dettata dall’amore di verità 5 ei mi

ſembra, poterconchiuderſi colli ſentimenti, e

’parole del celebre DOttore Abbate Panormi

tano. a? Sati: cst, quà!! Vaflllas,pqflgua7n cq

gnoſczt e vq/stzllum , {Meat {lummzmz , è’ pollz- ſmmſh P

ceatzzr jurammtum , 63’ petat iflvrstz’rumm , Es’ ` ~

alia offèrat, ad qzm‘ ;cmtw dejzzre, ”t est tex. i”

cap. 1. de capit. Corradi, collat. 1 o. Cs’ſi deficit

pra domino (ſiaeper dominava) pm'mle ç/Z, acſi

omm’a, ad qua: tum-bazar, fieri/ſd; quiajuri: re

gala cstflÎſi deficit pro illo (ſiw per iſlam) c”—

jus intere fafíumſierí, pcrénde ç/Z,acſifaëízzm

fuíſfft gcstu‘m , ”t i” l. jure civili, D.;de condit.

8( em. CJ’ z'Îz-rcgula imputari , mm concorda”

tz'z's, z'èz'poſiti: de regjurán 6._/Zzz‘z's tst mimqaòd

bomofacit quidquidpotcst, 69’172 r0 con/17)” 22.

qu.2.ſaciat homo,& c.brevi dejurejur. ES’ tem—

pm annipmſixflm arl jumwmtum fatima/'mis

carri; ?za/falla à tcmporcſricflzizz’, 71072 am‘ea, ut

natali Ba!. post 7ac0b. de Belt/iſo in cap.2. per

uos fiat invest.collat. r o. ubi dic”, quo‘dſi azz/ó’

Zzllm mlt flaereſidelz’zatem , E9’ domina: rem—

ſhtſarere iümstitflmm , ”0” noce; vaffìzllo 5 ES’

domina: .ſibe’ tema” ad intere/[è , ut de nov.

formzfidel. eà‘d. collat. 7/6] pote/'Z /èczmdùm eur/A

ak X 2 12M
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prncirè cazz' Wade-:rc mm@ inmstitnmm fiere”,

è in cap.-1. fi de ſeud. fuer. contr. nelèewr'óſè

cnndùm c0: rivnbz‘tnr (lamina: proprieta” fèn

(lA/im! na :allnr privarernr jnrcſno, ſi rum/Pz—

rcz‘firlclítatcnzpmstare , nè de nov.forin.fidel.ç;

Dominus.in tit.quemad. d0m.feud.priv. c.unic.

e’àdcollané’ñ’ 1105 altiÎnnÎn rst natanti-”n . E ba—

sta,clyc il vuſsallo dopo c/oc cano/l'6 , stz cjficrc vaſ—

fia!10,~omla dalSignaro’, e prömc’trn ilgz’nramcn

to, e dinnanzi?" l’invç/Ziènm , CD’ offèrzſtu il {li più,

a 0/” è ter/nta dz' ragioneffier lo tcsto nel cap. 1 .de

_. capiti Corradizeſc manca dal Signore ,ſi 17a per
‘ì * 4"" adempz'zna Z‘nîz‘o gne110,a che era tenuto; perdur—

chè la regola {li ragione vuole , obeſi: manca er

quella, a cnr' importa , cnc In 50/21ſifaccia , z ba

came/èfin‘ta , Ljure civili D. de cond. 8t

dem. e nella regola imputari con le concordanza,

im' paste de reg.jur.in apt-rocche" basta , che l’uo

mofizccía qnt! che puo‘, in [ni cbnſistc 2 2. qu.5

2. faciat homo , St cap. brevi de jurejur. 69’ il

tempo [ire/:fia a {lare ilginm-rncnèa corre al ?za/:

stzllo dal tem/20 dellzzſcienzia” enon prima, ton

fbrme nota' Baldo” Giacomo di Belmſh in cap}

2.per quos fiat investmlavc ditfflfieſè il ?inſidie

vnolflzrc Infedeltà , 'G il Signore rícnstz firm Z’.

inng/Zz‘z‘nra, non nnocc al mz/iallo, ED’ z'l Signari:

gli è obbligata all’intera/ic ‘, ut de nov.ſbrm.fiñ

delovvero pnà,/ècond0 lnizprecgſamentc costrz'n

gere il Signore a dargli la co_ a , efar‘nchz’ l’in—

vq/Zítnm, ca , 1. ſi de feud. uer.confr. apnre/è-s

condo lora‘ nm‘ privato il Padrone {lella proñ_

rictà: del :tn/10 , c052 come il naſiallo ſarebbe

privato dellaſnu ragione , ,ſe rz‘rzg/Zzflt’ prg/Zare
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Îafèrlelz‘à, de nov.ſorm.fidel.ç.ſi dominu’s,& in-7

tit.quemad.dom. feud. prìv. 'cap, u’nic. ‘que/lo

. nlzimo è (lanciarſi… p

Più oltre ei non mi ſembra doVer paſſare riñ'z

cordevole 'delle parole della Reina d’Inghilteró’

ra al Sommo Pontefice CelestinoIILappreſſo il

~ Baronio (a).Sz`lere derrevemmfle inſalentz‘zr,éä‘

jim/24m z‘z’onz’s arg‘nerer ,ſifim‘e driver/Z” Prín- (alan-1.11414

tz'pflm accrzîatnm mrónm alíqnad min!” mn- "“4” ſ‘î‘íñ' —

tum abnnfl’anz‘ia rai/'dis ?11'53cm .. Diſìa‘rne‘ in_ x:

lenaz'o avea determinato,per rimane da' nani-"j' 0rd

Tiffifl/à [li temcrità , e proſnnzíanc , [è a caſa

qualrbcpai'ola mi ”fina di baſta meno con—ñ

ſia’emm , e Vit/creme ver/b z'l Principe Je’Sater

doti peradamemdgc‘ ~ñ z tralaſcio an

cora. volentieri fuſto que 10','. e 'è da altrelet-ñ

’tere dell’isteſſa 'Reina , e da’ Saci‘i'Canoni , e

Concilj ,i e. dottrine de’ Padri potrei. raccoñ

gliere , per 'eſpOrre nostre giuſte. deglianze , ‘e

querele , n`el veder così‘ ritroſa… la. ſomma uma

nità ,, 8( indulgenza del Sommo“, 8( univerſal

Pastore, e Principe della Chieſa-,fuel render

ragione a chi gli‘chi‘ede giustizia; 8t in non mi

nacciare, e"ſulminare le cenſure contro a quel

. li,c’hanno moſſa,e ſanno_ guerra cotanto ingiu

sta, in così ſtretta lega con empj_ Eretici contro

" Cattolici; perchè non ci ſiam noi dimenticati‘

vdel detto , che aſcoltammo- fin dalla culla an

che delle nostre balie :, cin' è ſegnare dèlginsto

;aaerabene- adempím‘oñ le ſnc parti‘ ,I quando ad‘

uomini‘ dial” intendimento giunge ad additarñ—

neilſëntíero .t Che ſev in. questo., enel' prece

dente diſcorſo , replicando ſovente le steſſe co-Î

.e e. ‘ ' ſe,

  

~.‘ WM_“ñ- .e , k_ -‘ f*
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ſe., abbiam da' sì fatta regola alquanto trav— ~

viato; ei convien riflettere , che non ſempre

a ſublimi uomini ci ſiam proposto di dimoſtra~`

re l’ indubbitabile dritto della ſucceſſione del

nostro Gran Monarca FILIPPO V. ma alle

buoneperſone ancora ,di mezzano giudicio, le

quali non così alla bella prima _ne ſarebbon di

venute perſuaſe , e capaci . E dall’altro canto

profeſsiamo di avere noi ſcritto per lo ſchietto'

zelo di sì giusta cauſa , non per noſtro prò , nè,

,vanagloria , o ,compiacimento di chi che ſia.
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